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Trecentomila 
finora 
i visitatori 
del Festival 

* Martedì 7 settembre 1982 / L. 500 

TreeentomMa persone hanno vistato finora il Festival natio-
nato daH'Unità in corto a Tirrania. Ogni giorno gremiti i viali. 
la sala, gli stand dova al susseguono mostra, dibattiti, spetta-
coti a altra interessantissime Tnlslative. Ieri al centro dell'at
tenetene I problemi legati all'informecione a alta RAI-TV. Sot
toposto a un fuoco di fila di domando il presidente della RAI 
Sergio Zavoll dia ha partecipato a un dibattito con Ceschia, 
Minucoi a Galli. A PAG. 4 

Rognoni non riesce a spiegare i contrasti con Dalla Chiesa 
Se davvero si vuole 

«raccogliere la sfida» 
Nel dibattito parlamentare 

e giornalistico che si è svolto 
dopo l'assassinio del generale 
Dalla Chiesa è stato posto un 
interrogativo a cui mi pare 
non sia stata data una rispo
sta chiara. L'interrogativo è 
questo: perché Dalla Chiesa? 
e quali obiettivi si sono posti i 
mandanti? Se si svuole cerca
re di capire, anzitutto occorre 
sapere che non ci troviamo di 
fronte a disperati che sparano 
all'impazzata perché si vedo
no scoperti (anche questo è 
stato scritto), o a gente che 
non sa e non medita ciò che fa. 
Mettete in fila gli uomini che 
sono stati uccisi: Boris Giulia
no, Terranova, Mattarella, 
Costa, La Torre, Dalla Chiesa. 
Chi ha conosciuto queste vitti
me sa bene che erano in cam
pi diversi, uomini forti, deter
minati, decisi a tutto. Uomini 
che in un modo o nell'altro 
rompevano equilibri di potere 
pazientemente costruiti e 
contraddicevano un modo di 
governare, di amministrare, 
di fare politica. Per ognuno di 
loro, di volta in volta, si è ten
tato di cercare il movente in 
un fatto determinato, in un 
provvedimento amministrati
vo, in un'azione politica, in 
una indagine giudiziaria, ecc. 
Tutti, anche gli inquirenti, si 
sono sbizzarriti in questa ri
cerca del movente legato ad 
atti compiuti dalla vittima. 

Oggi il quadro dovrebbe es
sere più completo e chiaro. 
Ce in Sicilia un potere politi
co-mafioso che non consente 
smagliature nell'ordine costi
tuito. Questo non significa che 
tutti gli uomini che ai vertici 
della vita politica e ammini
strativa della Sicilia sono par
te di questo potere. Questa vi
sione è infantile. Alcuni di es
si sono innocui, altri sono 
complici, altri sono soci, altri, 
e non pochi, vorrebbero op
porsi, ma fanno mancare loro 
i punti di riferimento più si
gnificativi, e il terrorismo 
non solo uccide ma dissuade. 
A questo punto il messaggio 
che viene da questo potere po
litico-mafioso si è fatto leggi
bile: o mandate uomini che 
trattano o non ci fermiamo. 
Trattare cosa? Lo Stato e chi 
per lui — si può leggere nel 
messaggio — se vuole può ri
pulire, con retate e strette di 
polsi l'ambiente della mano
valanza e delle cosche minori 
purché resti nelle mani dei 
potenti il potere reale. 

È nella tradizione. Lo fece
ro, in condizioni diverse, con il 
prefetto Mori. Se facessero la 
stessa operazione ora, gli or
gani dello Stato sarebbero an
che aiutati dai potenti a fare 
questo tipo di ripulisti. Con 
Mori il capo della mafia, il ba
rone Sgadari, consegnò tutti i 
minori quando fu certo che 1' 
essenziale non sarebbe cam
biato. Dalla Chiesa aveva 
scelto una strada opposta a 
qoeUa di Mori: voleva colpire 
la testa, voleva poteri che e-
rano in mani più morbide e 
flessibili, in mani che trattano 
e regolano il gioco politico in 
Sicilia e non solo in Sicilia. L' 
opposizione a far dare questi 
poteri a chi era fuori dal siste
ma costituito aveva un fonda
mento concreto, non era certo 
una bizzarra disputa giuridi
ca. Ecco perché abbiamo 
chiesto al ministro degli In
terni di dire con franchezza 
cai sono gli uomini del suo 
partito che hanno premuto in 
questa direzione. Le respon
sabilità della DC siciliana so
no evidenti e pesanti e tutto fa 

pensare che ci sia stato l'aval
lo della DC nazionale, interes
sata a mantenere gli attuali 
equilibri di potere in Sicilia. 
Ma pesanti sono anche le re
sponsabilità di chi, stando con 
la DC al governo a Palermo e 
a Roma, ha consentito tutto 
questo. 

Ma torniamo al ragiona
mento iniziato. Tutti hanno 
detto che con il terrorismo 
mafioso non si tratta, che bi
sogna raccogliere la sua sfi
da, che lo Stato non si pieghe
rà, ecc. Bene. È stato emana
to un decreto che dà a De 
Francesco i poteri negati a 
Dalla Chiesa; si sta proceden
do, per iniziativa del presi
dente della Camera, ad una 
rapida approvazione della 
legge La Torre. Non sottova
lutiamo il rilievo di queste ini
ziative da noi da tempo solle
citate. Ma attenzione, leggi e 
strumenti di intervento sono 
utilizzabili se c'è una volontà 
politica e se ci saranno com
portamenti adeguati. È bene 
parlare chiaro. Colpire il po
tere politico-mafioso signifi
ca mettere in discussione gli 
attuali assetti politico-ammi
nistrativi in Sicilia e non solo 
in Sicilia. Significa mettere in 
discussione il sistema di pote
re così come è stato costruito 
in questi anni. 

Non facciamo analogie con 
il terrorismo delle Br che non 
manovra banche, pubbliche 
amministrazioni, appalti e 
commerci e non decide sui vo
ti e le preferenze. Se c'è un 
confronto da fare è con la P2 
popolata di uomini «rispetta
bili» e rispettati dal potere le
gale, economico e politico. 

L'on. Spadolini nel suo se
condo discorso al Senato (il 
primo era stato disastroso) ha 
detto delle cose indubbiamen
te rilevanti che, se attuate, 
potrebbero pigliare di petto 
uomini e cose che sono nel 
cuore del sistema di potere. 
Ne pubblichiamo a parte un 
estratto per capire di che sì 
tratta. Ma — ecco la questio
ne politica che sorge — può 
questo governo, e quello sici
liano che su tante materie ha 
poteri di fare e disfare, anda
re a fondo in questa direzio
ne? Noi abbiamo forti dubbi e 
lo diciamo con chiarezza e 
lealtà e non per spirito di par
te. Questi governi, nati da una 
selvaggia lottizzazione, mina
ti da una concorrenza di pote
re, paralizzati da divisioni, ri
cattati da potenti clientele 
che spostano voti e preferen
ze, non potranno andare sino 
in fondo. Sia chiaro, se il go
verno va avanti nella giusta 
direzione non mancherà il no
stro sostegno e in ogni caso 
non mancherà la nostra lotta 
per imboccare una strada giu
sta. 

Vogliamo comunque dire 
conclusivamente il nostro 
pensiero. Se si lasciano gli as
setti di potere attuali e si mi
naccia ferro e fuoco, si espon
gono gli •uomini forti* a gravi 
rischi. E allora sarebbe più 
serio, anche se grave, trattare 
come fece Cesare Mori, come 
ha fatto in altri momenti la 
DC, come fece il governo ne
gli anni 50, quando si fece 
consegnare dalla mafia il 
bandito Giuliano. Se volete, 
come avete detto, •raccoglie
re la sfida», allora occorre 
preparare schieramenti e for
ze adeguate. Cioè bisogna sa
pere che è necessaria ama 
svolta politica. 

Emanuele Maestoso 

Aperta l'assemblea 
del Fondo monetario: 

disaccordo Europa-Usa 
TORONTO — È Iniziata l'assemblea plenaria del Fondo 
monetario Internazionale con la relazione del direttore 
Jacques De Larosiere, il quale ha annunciato che i paesi 
poveri o In via di sviluppo hanno ormai un carico debito
rio di 540 miliardi di dollari, difficilmente rimborsabili. 
Quattro giorni di riunioni preparatore non sono tuttavia 
bastate a concordare un piano di risanamento e rilancio. 
Il ministro del Tesoro USA, Donald Regan, ha detto ai 
giornalisti che il suo governo è disposto ad accettare un 
modesto aumento delle risorse del Fondo monetario, par
te con l'aumento delle, quote e parte con un «fondo di 
soccorso*. Oltre al paesi in via di sviluppo anche molti 
governi europei sono In disaccordo. Il ministro francese 
Delors ha dichiarato di «non conoscere ufficialmente* le 
proposte USA. A PAG. 6 IL SERVIZIO 

Leggi contro la mafia 
Il governo non scioglie 

i gravi nodi politici 
Il dibattito in commissione - Napolitano: chi si è opposto alla concessione dei poteri al 
prefetto? - Impegno comune PCI-PSI per la approvazione della legge La Torre 

ROMA — Entro questa sera la Camera varerà la legge — per cui tanto si era battuto Pio La Torre — che fornisce più efficaci 
e penetranti mezzi alla lotta contro la mafia. Questo significativo impegno è stato assunto iersera dalle commissioni Interni 
e Giustizia di Montecitorio nel corso di una sessione straordinaria dei loro lavori di cui il momento più scottante è stato un 
polemico dibattito sulle dichiarazioni rese in apertura di seduta dal ministro dell'Interno Virginio Rognoni. Queste dichiara
zioni erano particolarmente attese dal momento che con esse il ministro avrebbe potuto fornire un chiarimento circa la 
natura e l'oggetto delle polemiche che in agosto lo avevano opposto al generale Dalla Chiesa. E Invece Rognoni, pur in un 

contesto fortemente dram
matico, ha fornito una ver-

La prima giornata 
a Palermo 

di De Francesco 
Da ieri Palermo ha il nuovo prefetto, inve

stito di quei poteri più ampi che erano stati 
negati al generale Dalla Chiesa. «Ho un solo 
progetto — ha dichiarato Emanuele De 
Francesco ai giornalisti — continuare la bat
taglia del generale Dalla Chiesa. Nelle prossi
me ore leggerò 11 dossier della Finanza*. 
Mentre l'ex capo del SISDE si insediava nella 
prefettura di Palermo, la presidenza della 
Regione siciliana diffondeva un imbarazzato 
comunicato di autodifesa, nel quale vengono 
comunque ricostruite «le incertezze» che ave
vano determinato l'isolamento del prefetto 
assassinato. Ieri tutta la Sicilia ha scioperato 
per quattro ore e una folla ha partecipato alla 
manifestazione conclusasi nel luogo dell'ec
cidio. Intanto la Guardia di Finanza è entra
ta al Comune per indagare sulla «ragnatela 
degli appalti*. 

A PAGINA 2 I SERVIZI DI VINCENZO VASILE E 
SAVERIO LODATO 

Ecco i poteri 
che avrà il nuovo 

superprefetto 
ROMA — È stato reso noto, dopo che il presi
dente della Repubblica lo ha firmato, Il de
creto che istituisce e definisce i poteri dell'Al
to commissariato per la lotta contro la mafia. 
Esso consta di sue soli articoli, il secondo dei 
quali ha carattere tecnico. Nell'articolo 1 si 
specifica che è il ministro dell'Interno a dele
gare all'Alto commissario in materia di lotta 
alla mafia il «potere di coordinamento fra gli 
organi amministrativi e di polizia, sul piano 
locale e sul piano nazionale» regolando con 
proprio decreto le modalità e i limiti di tale 
delega. Per consentire al commissario di e-
splicare il suo potere di coordinamento si 
prevede l'organizzazione di uffici e servizi 
presso le prefetture. 

Il carattere molto ampio dei poteri com
missariali è sottolineato dal fatto che vengo
no concesse deroghe alle disposizioni vigenti 
in materia amministrativa e di polizia. Egli, 

(Segue in ultima) 

sione molto attenuata della 
«cosiddetta» polemica, non 
dando alcun - chiarimento 
circa i motivi per 1 quali solo 
ora, dopo la barbara uccisio
ne del prefetto di Palermo, 
sono stati forniti al suo suc
cessore quei poteri di Inizia
tiva e di coordinamento che 
erano stati invece negati a 
Dalla Chiesa. 

Rognoni ha sostenuto che 
se qualche incomprensione 
si è avuta questa era forse 
dovuta ad una diversa valu- -
tazione del «livello di coordi
namento», le cui ampie di
mensioni erano comunque 
•implicite». E poi, In una lun
ga cronistoria dei suoi rap
porti con Dalla Chiesa, ha 
cercato in ogni modo di di
mostrare che tra il Viminale 
e la Prefettura di Palermo e* 
era una perfetta sintonia. 
Come si concili questa ver
sione dei fatti con le polemi
che dichiarazioni fatte nelle 

Giorgio Frasca Poterà 
(Segue in ultima) 

A tu per tu con il compagno Luigi Colajanni 

Perché Dalla Chiesa 
Quale regia quali connubi 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Viaggio dentro la paura 
di Palermo. Ma, allora, è davvero fini
ta? Via Isidoro Carini, il posto dell'ag
guato: quel cartello appeso al muro, 
una frase scritta a pennarello. «Qui è 
morta la speranza dei palermitani o-
nesti». Tanti fiori, gente che sosta per 
un attimo. Poi tira diritto. Più lontano 
una elegante signora domanda: «Scu
si, dov'è successo esattamente quel 
•guaio?*. Davvero un bel guaio se tale 
Martellucci, sindaco della città, s'in
digna e protesta per il fatto che da 
Reggio Calabria in su, al passaggio di 
un'auto targata Palermo, scatti auto
maticamente l'assimilazione «Paler
mo città di mafia - Palermo città mat
tatolo*. Questo sindaco siede al posto 
che fu di Vito Ciancimino e sapete che 
dice tre giorni dopo l'assassinio di 
Dalla Chiesa e della moglie? «Io mica 
sono una autorità istituzionalmente 
deputata a combattere la mafia. Non 
rientra tra i miei compiti. E, poi, come 
sindaco non ho mai conosciuto una 
sola pressione». Ve lo immaginate No
velli, sindaco Ci Torino, che di fronte 
agli assalti terroristici in quella città 
avesse rinunciato a scendere in cam
po perché non era di sua «competenza 
Istituzionale»? A Palermo circola una 
battuta, che è forse una verità: l'avvo
cato Martellucci non c'entra proprio 
nulla con la mafia, per questo sta bene 
al suo posto. Non dà fastidio. 

Vado da Luigi Colajanni, segretario 
regionale del PCI, e gli domando: È 
davvero finita? Mi risponde secco e 
deciso: -Noi siamo qui al nostro posto e 

come sempre—». Ma c'è sgomento e 
paura, sale un forte sentimento di fru
strazione. Possiamo dire che a questo 
punto la gente pensa solo a farsi i fatti 
suoi? 

«Non sono cieco né sordo — ribatte 
Colajanni — e direi una falsità se non 
riconoscessi che paura ce n'è. E tanta. 
Ma qui siamo in guerra, da quattro an
ni ormai. Lo so bene, è sempre più dura 
e diffìcile. Ma che facciamo? Prendia
mo il mitra e andiamo a sparare ai ma
fiosi? No, guarda, l'unica cosa da fare è 
continuare a compiere ciascuno la no
stra parte*. 

Caro Colajanni, sai cosa pensa e di
ce la gente lontano da qui, molto fuori 
da Palermo? Dice di non capire, che 
qualcuno una buona volta deve spie
gare all'operaio di Torino, al brac
ciante della Valle Padana e all'impie
gato di Roma che cosa sta succeden
do. Guardano la tv e un giorno di lu
glio, di quatro anni fa, ecco proprio 
laggiù dentro un bar, le immagini che 
sono come un pugno nello stomaco: il 
massacro di un coraggioso vice que
store, Boris Giuliano: fu ucciso men
tre pagava i sòldi di un ultimo caffè. 
Poi in un crescendo, che ti pianta altri 
schiaffi violenti, messaggi terribili, a 
colpi di mitra e P38, l'assassinio del 
capitano Basile, di Costa e Terranova, 
Mancuso, di Mattarella, La Torre e Di 
Salva E ora Dalla Chiesa e la moglie, 
e il povero agente Russo che lotta an
cora disperatamente all'ospedale. No, 
la gente non ci arriva, non capisce. E 
qui a Palermo l'unica cosa che teme, e 
lo dice tremando, è questa: adesso non 

vorranno mica sparare al cardinale? 
«Io dico che la Sicilia è diventata una 

regione dove si sta sperimentando una 
inquietante operazione politica dai ri
svolti gravissimi. È azzardato sostenere 
a questo punto che questa area sia di
ventata terminale-laboratorio di una 
nuova, ancora per alcuni versi oscura, 
trama di stampo reazionario?». 

Che vuol dire? -
«Mi sono fatto una opinione. Ho ri* 

flettuto sulla storia dell'Italia dal dopo» 
guerra ad oggi. Ci sono stati, in questi 
anni, come e noto, numerosi tentativi 
eversivi. I tempi della legge truffa, una 
manovra che coinvolgeva in prima 
persona le strutture dello Stato demo
cratico; i giorni di Tambroni e poi la 
sottile, pericolosa trama ordita dal Si-
far di De Lorenzo, e qui starno già di 
fronte a settori un pò* più ristrettì di 
nemici che erano contro lo Stato, ma 
non erano tutto lo Stato. Poi è venuta 
la strategia della tensione, sono venuti 
gli anni bui del terrorismo armato di 
destra con l'inquinamento degli appo» 
rati dei servizi segreti. E subito dopo si 
apre una parentesi: il movimento ope
raio e democratico riprende vigore, ar
rivano gli anni dell'avanzata delle for-
se di sinistra, le battaglie operaie e stu
dentesche. la solidarietà nazionale e al-
ta fine degli anni settanta,,,». 

Epoi uccidono Moro. 
«Si, il terrorismo rosso colpisce, con 

l'efferata strage di via Fani, i l diriger*-

Sergio Sarai 
(Segue in ultima) 

Aria di crisi finanziaria: il ripetersi grandioso delle crisi capitalistiche 

Il mercato nero internazionale della moneta 
Cè aria di crisi finanziaria 

Internazionale, con pericoli 
di bancarotta per molte ban
che internazionali. Se non si 
trattasse di eventi tragici, 
particolarmente per le popo
lazioni del paesi in via di svi
luppo, sarebbe da ammirare 
Il ripetersi grandioso delle 
crisi capitalistiche. Le regole 
di queste grandi crisi sono In 
fondo Umili a quelle descrit
te già nel secolo scorso: e 
tanti intellettuali, che hanno 
di recente acoperto le mera
viglie del capitalismo, la fine 
delle classi, la vittoria del 
'fenomenico» — Insieme alla 

scarsa validità del metodo 
marxista — non credono al 
propri occhi. 

La crescita del commercio 
mondiale è acesa a zero nel 
1981 ed il saggio di crescita è 
ormai In diminuzione dal 
1976, fatta eccezione per una 
ripresa tra il 1978 e II 1979. La 
produzione mondiale oscilla 
in genere meno del commer
cio, ma a partire dal I960 
queste due quantità sembra
no muoversi in modo paral
lelo. Ciò significa che oggi 
anche roccupazJone mon
diale oscilla In modo simile 
alla oscillazione del com

mercio. Sappiamo le cause di 
questa novità: I governi di 
tutti 1 paesi Industrializzati 
hanno fatto ricorso alla di
soccupazione Interna come 
arma per ridurre 11 saggio di 
Inflazione e per migliorare le 
rispettive situazioni del conti 
con l'estero. Così, quando co
mincia a manifestarsi un I-
nfzfo di recessione — negli 
USA già nel 1979— questa si 
propaga e si rafforza, non 
trovando nelle politiche eco
nomiche del diversi paesi o-
stacoll o remore. A ciò biso
gna aggiungere l'Influenza 
che ha esercitato, sempre a 

partire dai 1979, la crescita 
del saggi di Interesse In tutto 
Il mondo, a cominciare dagli 
USA. Quando le politiche e-
conomlche hanno scelto co* 
me strumento principale 
quello del controllo della 
massa di moneta, attraverso 
un aumento record del saggi 
di interesse, Ja propensione 
ad Investire di imprese e pae
si ha cominciato a declinare; 
allo stesso tempo, la necessi
tà avvertita dai governi di ri
durre Il disavanzo pubblico 
— la cui crescita sconfìgge-
rebbe la politica di restrizio
ne monetarla — il ha portati 

Terroristi in azione a Berna 

Ore drammatiche 
nell'ambasciata 

Minacciano di uccidere 
gli ostaggi polacchi 

Un gruppo armato ha fatto irruzione nella sede diplomatica 
«Facciamo saltare tutto se non viene abrogato lo stato di guerra» 

Dal nostro inviato 
BERNA — Da ieri mattina alle 10 l diplomatici e gli impiegati dell'ambasciata polacca a 
Berna sono nelle mani di un gruppo terroristico che minaccia di far saltare l'edificio se nel 
giro di 48 ore dall'attacco 11 generale Jaruzelski non abrogherà lo stato di guerra interno e non 
libererà i detenuti politici. GII assalitori affermano di essere dotati di mitragliatrici pesanti e 
di 25 chili di dinamite. Stabilendo un contatto telefonico con la radiotelevisione svizzera 11 

gruppo ha illustrato le pro
prie condizioni e si è presen-
tatocome «esercito rivoluzio
narlo nazionale polacco». E-
sponentl di «Solldarnosc» In 
varie città europee hanno 
immediatamente chiarito 
che l'azione compiuta da ar
mati a Berna non ha nulla a 
che fare con 1 sindacati Indi
pendenti. OH stessi assalitori 
affermano di non avere lega
mi né con Solldarnosc né con 
il KOR. 

Dopo la prima telefonata 
alla radiotelevisione svizzera 
i terroristi hanno preso con
tatto con l'agenzia «France 
Presse» alla quale hanno 
confermato di disporre dell' 
esplosivo e delle mitraglia
trici pesanti, e hanno ribadi
to le richieste al governo di 
Varsavia. Essi chiedono «la 
fine dello stato di guerra in 
Polonia, la liberazione di tut
ti I prigionieri politici polac
chi, la soppressione di tutti i 
centri di internamento e la 
fine della repressione del po
polo polacco». Il gruppo ha 
inoltre affermato di accetta
re «la dichiarazione di guerra 
del regime fascista polacco 
del 13 dicembre 1981, e di 
passare all'azione con la ope
razione del 6 settembre 1883 
contro la rappresentanza di
plomatica del regime». Il nu
mero di ostaggi nelle mani 
del terroristi oscilla da 10 — 
secondo la polizia elvetica — 
a 13, secondo altre fonti. 

Colui che ha chiamato l'a
genzia «France Presse* ha af
fermato di essere 11 capo del 
commando e di chiamarsi 
colonnello Wysocki. Egli ha 
dichiarato che l'esito dell'a
zione è «legata alla buona vo
lontà delle autorità polac
che» e ha aggiunto di essere 
«pieno di speranza». Le noti
zie ai giornalisti accorsi nu
merosi presso la sede dell' 
ambasciata occupata sono 
fornite da un portavoce del 
comune di Berna, con comu
nicati. Sul posto sono imme
diatamente accorsi reparti 
della polizia. Il comando del
le forze dell'ordine è stato as
sunto dallo «stato maggiore 
di crisi» che si è Immediata
mente riunito sotto la presi
denza del ministro della Giu
stizia Kurt Furgler. Questo 
organismo venne costituito 
nel 1970 dopo che un gruppo 
palestinese aveva dirottato 
un aereo di linea svizzero. 
Secondo quanto ha riferito al 
giornalisti un redattore della 
agenzia «France Presse» 11 
capo del commando si è e-
spresso in buon tedesco. 
Questi ha affermato di esse
re pronto «a far saltare que
sta baracca e tutti quelli che 
vi si trovano» se da Varsavia 
non saranno soddisfatte le 
sue richieste. 

Attorno all'edificio che ca
spita la legazione si stanno 
vivendo ore di ansia vivissi
ma. Alle 14,46 la radio della 
Svizzera Romanda ha an
nunciato che colpi d'arma da 
Yuoco sono stati uditi prove
nire dall'interno della rap
presentanza diplomatica, 
ma la notizia non ha trovato 
altre conferme e sembra ansi 
essere frutto di un equivoco. 

Tra le dichiarazioni di e-
sponenti di «Solldarnosc» che 
hanno affermato di non aver 
nulla a che fare con questa 
Impresa, va segnalato quan
to ha detto un membro del 
sindacato a Zurigo, dove s4 
era rifugiato dopo la procla
mazione nello stato al guer
ra il 13 dicembre scorso. Egli 
ha detto di non conoscere 11 
sedicente •esercito rlvoluzlo-
nario nazionale polacco» eg-
giungendo che 11 sindacato 
indipendente non ha alcun 
legame coni 
questo tipo i 
questo genere 
possono soltanto ni 

L'agenzia di i 
ca PAP ha dato notala dell* 
attacco nel servizio la Ingle
se affermando che è stato 
portalo a termine da 12 ter
roristi armati 
fonato rambaa 
a Bensa e hanno ( 
Il personale del 
ta». L'emittente è 

BERNA — Un uomo affacciato alla finestra dell'ambasciata: o-
staggio o terrorista? 

Costo della vita 
+1,8% ad agosto 
Inflazione: 17,2% 
L'impennata dei prezzi: il doppio di agosto 
'81, la più alta dal novembre dell'anno scorso 

ROMA — Ora la notizia è ufficiale: il costo della vita ha avuto 
un'impennata ad agosto, mese tradizionalmente «freddo» per 
1 prezzi. E l'ISTAT a comunicare che l'indice dei prezzi al 
consumo ha segnato un aumento dell'13% sul mese prece
dente, li che tradotto in tasso annuo d'inflazione porta la 
percentuale al 17,2%, ben al di sopra del «tetto» fissato dal 

Soverno (16%). E sempre IISTAT ad osservare che l'aumento 
ell'IVA e la manovra sul prezzi amministrati — provvedi

menti presi entrambi dal governo — hanno inciso particolar
mente su questo risultato. 

Ecco gli aumenti per capitoli: alimentazione +1,2% (anche 
questo dato è preoccupante, poiché ad agosto moltissimi e-
sercizi sono chiusi), abbigliamento +0,1%; elettricità e com
bustibili +4,2% (3,1% dovuto all'energia elettrica); abitazione 
+0£%; beni e servizi vari +24%. 

L'aumento del costo della vita ad agosto è 11 più alto dal 
novembre del 1961. 

«QUEU'OSSBIVATOMO 0€1 PREZZI É 
DAL MERCATO» M 

APAGMA7 
LONTANO 

TARANTINI 

ad aumentare Je spese per II 
pagamento di Interessi; poi
ché c'è recessione, ed II getti
to tributarlo non può cresce
re, e poiché crescono gitone* 
ri per finanziare il disavan
zo, lo stesso disavanzo conti
nua a crescere. Le restrizioni 
monetarle si aggravano, l 
aajpjfjfl Interesse crescono 
ancora, la produzione e lloc-
caoaaJonedimmriJscono. 

frittane, mentre fa ouan-
tità di moneta nazionale cre
sce più Jentameitte, si creano 
le premaawe per un fero e 
proprio mercato nero della 
moneta: non un marcato na

zionale, bensì uno Interna-
rionale. Esiste ormai un po
tente settore di intermediati 
finanziari Intemazionali, 
svincolati dalle norme e da
gli obblighi di riserva che ca
ratterizzano le banche entro 
ciascun paese. 

Tali banche ricevono de
positi — per esemplo dal 
paesi produttori di petrolio, 
me anche dalle fughe di ca
pitali degù altri paesi — e 
prestano a clienti In opera-

PaoJo Leon 
; (Segue in ultima) - -

e con onanlzxaxtonl di 
» tipo e che disapprova 
> genere bastoni ovali 

(Segue in ultime) 
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De Francesco ha assunto l'incarico: «Per ora indagherò solo in Sicilia, ma sarò spesso a Roma» 

Da ieri Palermo ha il nuovo prefetto 
coi poteri che chiedeva Dalla Chiesa 

«Dispongo di poteri che non si racchiudono nello stretto ambito regionale» - L'autodifesa del de D'Acquisto, presidente della 
Regione, che però ammette le «incertezze» che isolarono il generale - Sciopero generale in tutta risola, una folla sul luogo dell'eccidio 

Dalie nostra redattone 
PALERMO — Atlc 10 11 cor
teo delle auto blu fa ingresso 
a Villa Wlthaker, sede della 
Prefettura. E dalla vettura di 
testa scende Emanuele De 
Francesco, l'uomo cui 11 
Consiglio del ministri ha 
concesso quel poteri che era-
no stati promessi a Dalla 
Chiesa, e che non gli erano 
mal stati conferiti. Leggera 
oggi 11 rapporto sulle Impre
se mafiose redatto dalla 
Quardla di Finanza che 11 gè* 
nerale attendeva. Anticipa di 
avere un solo progetto: «Con
tinuare la sua battaglia». 

Dalla Chiesa aveva Indica
to quasi con nome e cogno
me «santuari» e protagonisti 
di scalate e alleanze sospette. 
denunciato connivenze nelP 
apparato amministrativo e 
In settori del pubblici poteri. 
E a De Francesco è stato 
chiesto: la svolta che 11 pre
fetto assassinato non era 
stato posto In condizione di 
operare, adesso caratterizze
rà, o no, la politica dell'alto 
commissariato? 

•Dalla Chiesa aveva visto 
giusto, Ho letto le relazioni 
della Commissione Antima
fia*. 

Incalzano 1 giornalisti: e 
sulle Indagini della Finanza? 

•Aspetto di leggere 11 dos
sier. nelle prossime ore». 

Ma si sa che ancora una 
volta, fino all'ultimo, la DC 
siciliana ha cercato di fare 
fuoco di sbarramento. 

•Dispongo di poteri che 
non si racchiudono in uno 
stretto ambito provinciale. 
Per esemplo mi sono già sen
tito telefonicamente con 11 
prefetto di Napoli... e certo 
né lo né lui ci fermeremo alle 
formalità». 

Dove risiederà allora? 
•MI consenta un certo ri

serbo. ogni buon comandan
te fa bene a non svelare 1 pro
pri segreti e a dotarsi di un 
Sroprlo modus operandi. 

tarò spesso a Roma». 
8'occuperà solo del feno

meno mafioso in Sicilia? • 
, «SI,perora». 
- Il neo-prefetto ha sottoli
neato che 11 primo passo del
la sua azione sarà quello di 
tornare ad invitare ad una 
reale collaborazione tutti, 
compresi — ha detto — «gli 
amministratori pubblici lo
cali». Ma il sindaco di Paler
mo. 11 de Nello Martelluccl. 
non ha dichiarato proprio ie
ri mattina a «La Stampa» di 
Torino di non aver bisogno 
di scorta e che la battaglia 
contro la mafia «non rientra 
tra le sue competenze»? Era 
stato proprio lui ad accoglie
re Dalla Chiesa con un'altra, 
ancor più esplicita Intervi
sta: «Non abbiamo bisogno a 
Palermo di provvedimenti 
speciali, Palermo non ha bi
sogno di altri cadaveri eccel
lenti». E tra attacchi roventi, 
sottili disquisizioni giuridi
che, aperti tentativi di deni
grazione, insinuanti «voci» 
su Dalla Chiesa — «uomo di 
parte* — 1 quattro mesi pas
sati Insegnano quanto anche 
le parole pesino. 

Cosi si deve leggere con at
tenzione quel che le telescri
venti delle agenzie di stampa 
cominciano a battere nel pri
mo pomeriggio da Roma. Sia 
nel comunicato diffuso da 
Palazzo Chigi al termine di 
una riunione tra Spadolini e 
U presidente della Regione, Il 
de Mario D'Acquisto; sia In 
una successiva e quasi stizzi
ta nota della presidenza del
la Regione, resa pubblica 
dall'ufficio distaccato nella 
capitale. In via delle Coppel
le. 

Nella prima nota D'Ac
quisto afferma di accettare 11 
provvedimento che — dice 
— «può far superare ogni In
certezza anche di carattere 
giuridico e Istituzionale*. 
Ammette dunque che prò-

Maria Fida Moro 
ai figli di 

Dalla Chiesa: 
«Lo stesso dolore» 

•Credo che anche i figli dì 
Dalla Chiesa, come noi, hanno 
vissuto per anni nella convin
zione che il loro padre sarebbe 
•Mirto ammazzato». Maria Fida 
Moro ha risposto cosi a chi le 
chiedeva cote direbbe ai fieli 
del generale ucciso dalla mafia 
a Palermo. «A loro, come a tutte 
le altre persone che hanno sof
ferto di terrorismo, di mafia e 
di cattiveria umana — ha ag
giunto la figlia dello statista 
trucidato dalle Br — posto dire 
che le vita continua e che noi 
starno la vita e finché vogliamo 
vivere, la eoe» belle torneranno 
e» ce le sapremo conquistare». 

Marie Fida Moro, che era 
prenota al festival dell'Amici-
eie di Viareggio per le presente-
eieme del eoTubro «Leceea dei 
osato Notai», ha enebe detto 
che il padre «credeva nelle poli
tica come servizio alla gènte, 
queBe ese*pnce e buone, di tut
ti i giorni». 

prio queste «incertezze* (ma è 
un eufemismo, come ha det
to il cardinale Pappalardo e-
vocando la Palermo-Sagun-
to Intanto «espugnata men
tre si disquisisce») paralizza* 
rono, Isolarono, condanna
rono Dalla Chiesa. 

Nel secondo testo la presi
denza si diffonde In un'lm-
barazzata autodifesa retro
spettiva, ed In un'accademi
ca riscoperta di poteri della 
Regione autonoma In mate
ria di coordinamento dell'or
dine pubblico. Questi poteri 
non li hanno mal rivendicati, 
né lui né I suol predecessori 
de. Adesso servono per un 
po' di propaganda, sperando 
forse di far scordare quella 
corona floreale rifiutata dal 
familiari del prefetto e I fi
schi In piazza. O, forse, an
che e peggio, per predisporre 
un'Ipoteca e chiamarsi fuori. 

È sembrato che nelle sue 
dichiarazioni 11 neo prefetto 
tenesse a sottolineare come 
— nonostante 11 terribile e 
colpevole ritardo con 11 quale 
Il governo ha fatto oggi da
vanti a quel due morti quel 
che avrebbe dovuto fare 
quattro mesi fa — Il «pro
gramma» rimasto incompiu
to di Dalla Chiesa possa ave

re degli sviluppi. E qui al è 
richiamato anche ad un le
game personale («le nostre 
sono due vite parallele, mol
te volte ci slamo trovati as
sieme, -' regolandoci - nello 
stesso modo. Dal '66 ad oggi 
ci slamo tenuti In contatto 
quasi quotidiano»). 

Fuori campo, ad un chilo
metro di distanza, In via Isi
doro Carini, davanti al mazzi 
di gigli scocca un teso ap
plauso dal corteo del lavora
tori. Banche, uffici, negozi. 
fabbriche chiuse, quattro ore 
di sciopero generale in tutta 
l'Isola; c'era 11 personale civi
le della prefettura accanto 
all'operalo dell'ultima fab
brica distrutta da un Incen
dio di mafia, la cereria Gan
ge. La gente si domanda se 
sono ancora parole, se slamo 
ancora In tempo. C'è rabbia 
contro 1 riti, si reclamano ri
sultati tangibili e concreti, la 
chiarezza di responsabilità. 
E cosi, In prefettura, 1 gior
nalisti che sanno di quante 
interessate obiezioni pseudo
garantistiche fosse stato la
stricato il duro sentiero di 
Dalla Chiesa, chiedono a De 
Francesco sul suoi effettivi 
poteri. 

Ma la disputa non era giu

ridica. La presidenza della 
Regione è costretta ad am
metterlo quando la definisce 
•superata*, e l'aggettivo, ri
cordando quella scena di 
barbarle venerdì. In via Isi
doro Carini, appare perfino 
offensivo al buon gusto. C'e
ra ben altro: quando D'Ac
quisto si era trovato giovedì 
In una conferenza stampa, di 
fronte al primi risultati delle 
Indagini su alcuni santuari 
finanziari, aveva pratica
mente risposto con un arra-
f;ante alzata di spalle. Irrogo* 
arltà nell'Impero degli esat

tori Salvo? «Se non dovessero 
rivelarsi di eccessivo peso, 
perché escludere di rinnova
re loro l'incarico dell'esazio
ne delle Imposte?». Prolifera
no gli sportelli delle banche 
della mafia? «Duole vedere 
affiorare In taluni commenti 
giornalistici, un acre antl-
meridlonallsmo che pensa
vamo superato». 

Non sembra essere, nono
stante la formale «accetta
zione Incondizionata» del 
nuovo Istituto, un augurio di 
buon lavoro per l'alto com
missario. 

Vincemo Vasile 

Saverio Lodato PALERMO — Il nuovo prefetto Emanuele De Francesco 

La Finanza negli uffici del Comune 
indaga sulla ragnatela degli appalti 

Diffuso l'identikit di uno dei killer - Ufficiali delle Fiamme Gialle si sono presentati all'assessorato al Bilancio 
per esaminare i mandati di pagamento - Oggi a De Francesco il dossier sugli imprenditori mafiosi 

Dalla noetra redezione 
PALERMO — Un giovane di 
25-28 anni — altezza 1,75, ca
pelli rossi, collo taurino, in
dossava Jeans e camicia 
bianca a mezze maniche — 
era uno del componenti 11 
commendo di sei persone 
che ha massacrato là sera di 
venerdì 3 settembre il gene
rale Carlo Alberto Dàlia' 
Chiesa e la moglie Emma
nuel» Setti Carrano, e ferito 
gravemente l'agente Dome
nico Russo, ancora In lotte* 
ieri aera, con la morte In o-
spedale. Il primo Identikit 
dell'assassino è stato diffuso 
ieri sera dalla Squadra Mobi
le. 

Si Indaga cui «gruppi e-
mergentl» della mafia, come 
può apparire perfino ovvio. E 
tra routine — 120 fermati — 
ed attese, ancora Insoddi
sfatte, per la consegna in 
Procura di un «rapporto pre
liminare* da parte del corpi 
di polizia, sembrava essere 
trascorsa la terza giornata 
del dqpo-maasacro. Poi, da-

f'U uffici del Comune di Pa-
ermo, emblema di •permea

bilità* mafiosa, la notizia più 
significativa: ufficiali e mili
tari della Guardia di Finan
za si sono presentati negli uf-

*ficl dell'Assessorato comu
nale al Bilancio. Vogliono e-
samlnare tutte le carte rela
tive al mandati di pagamen
to e la mappa di appalti e fi
nanziamenti a vario titolo 
intrapresi dal Comune, do
minato dalla DC, con le Im
prese. 

Analoghi accertamenti er
rano stati fatti in passato, 
per esemplo, negli Assesso
rati regionali. E1 loro risul
tati dovrebbero esser com
presi nel «dossier* delle 
Fiamme Gialle, propagan
dato, alla vigilia dell'aggua
to a Dalla Chiesa, dal mini
stro Formica, In una confe
renza stampa. Al Comune di 
Palermo c'è un capitolo sicu
ramente interessante di 
quelle collusioni e di quei 
connubi che all'ombra della 

Eubbllca amministrazione 
anno consentito l'alimen

tarsi e la scalata del potere 
mafioso. Alcuni esempi: re
lazioni tecniche e prezzari 
per gli appalti, che avrebbero 
dovuto trovarsi negli uffici 
comunali, vennero seque
strati, Invece, nelle sedi delle 
aziende mafiose del boss 
Spatola, 1 postini-albergatori 
di Michele Sindone, durante 
Il falso sequestro. Ancora: un 
costruttore mafioso miliar
dario, Francesco Bonura, 
privilegiato come gli Spatola 
dal Comune per gli appalti 
(soprattutto dì scuole: la sua 
•Immobiliare Raffaello* co
struiva palassi già predispo
sti ad esser trasformati In 
complessi scolastici) è all' 
Ucclardone sotto l'accusa di 
numerosi omicidi, dopo esse
re stato catturato in flagran
za per r«esecuzlone» di due 
giovani rapinatori. 

Ce molto Imbarazzo, com
prensibilmente, tra eli ad
detti a slmili lavori. Passes-
sore de al Bilancio, Vincenzo 
Sucato, non sa nascondere le 
proprie preoccupazioni: •Fi
nora non era accaduto nulla 
di simile. Le Fiamme Gialle 
ci hanno chiesto l'elenco di 
quelle aziende che hanno be
neficiato negli ultimi cinque 
anni di stanziamenti supe
riori al miliardo. Ma penso 
che non sia finita qui*. 

Per altri versi l'episodio 
appare un'Indiretta confer-

PALERMO — Agenti ed un posto di blocco controllano i documenti ed un gruppo di giovani 

ma di quanto gli inquirenti 
— e ieri mattina personal
mente 11 procuratore genera
le Ugo Viola — hanno ormai 
ripetuto decine di volte al 
giornalisti In merito alle in
dagini della Guardia di Fi
nanza, Come, in un sospetto 
polverone, sin dalle prime 
ore, era infatti esplosa una 
ridda di voci. Dalla Chiesa a-
veva con sé una borsa, la se
ra del 3 settembre. Sin qui 
quel che è vero. Poi dalle illa
zioni si è passati alle rivela
zioni fasulle: cosa c'era in 
quella borsa? E nella sua 
cassaforte, In ufficio, Dalla 
Chiesa che cosa teneva? Che 
ci fosse conservato, o nella 
borsa, o in prefettura, 11 dos
sier della Guardia di finanza 
sugli Imprenditori mafiosi? 
E se questo dossier fosse sta
to trafugato dal killer? Come 

mal, Infine, la magistratura 
tiene 11 rapporto nel casset
to? 

•Non l'abbiamo mal rice
vuto», ha detto Ieri mattina 
Viola; ed ha aggiunto: •Tele
fonerò al ministro Formica*. 
Il neoprefetto De Francesco, 
contemporaneamente, ag
giungeva: «Il dossier non è 
Sui a Palermo, è nel posto 

ove deve stare*. Si tratta, 
cioè, ancora di un'Indagine 
preliminare, seppur massic
ciamente propagandata da-
Ell ambienti ministeriali. E 

i Guardia di Finanza di Pa
lermo l'aveva consegnata al 
suo ministro e l'aveva pro
messa In visione a Dalla 
Chiesa. Il quale, però, 113 set
tembre, non aveva ancora ri
cevuto le carte della Finan
za. Esce verranno consegna
te oggi all'alto commissario, 

De Francesco. 
D «giallo» è quindi infon

dato. Dopo una prima cerni
ta, effettuata dal magistrato, 
le carte del generale sono 
state infatti rinchiuse, già 
quella notte, nella cassaforte 
di Villa Wlthaker. I sigilli so
no saltati Ieri pomeriggio. 
Per adesso è 11 procuratore 
capo Vincenzo Pajno a coor
dinare le prime indagini as
sieme al suo «aggiunto* Mar-
torana, e al sostituto Agata 
Consoli, di turno quella tra
gica sera. Ma Pajno si ripro
mette, così ha annunciato, di 
affiancare loro altri magi
strati per un lavoro di im
pronta collettiva. 

Parlare di «piste* sembra 
prematuro, commenta un 
funzionario: per adesso si sa 
che la ricostruzione dell'ag
guato presenterebbe, secon

do alcuni, analogie con l'a
zione del commando mafio
so che uccise a luglio nella 
circonvallazione di Palermo 
Il boss della «mala* catenese 
Alfio Ferllto, assieme a tre 
carabinieri e all'autista giu
diziario, durante la traduzio
ne del detenuto. Anche per 
questo motivo 1120 fermi e le 
perquisizioni sono stati ef
fettuati proprio nelle borga
te ritenute 11 vivaio della 
«manovalanza*. E in partico
lare, presso quelle cosche che 
vengono ritenute «vincenti* 
nella grande guerra palermi
tana, gli ambienti legati ai 
Greco, della borgata di Cia-
culli, ai Marchese di corso 
del Mille, ai corleonesi Riina 
e Provenzano. Ma i boss più 

e(tenti sono quasi tutti Iatl-
nti. 

v. va. 

Scioperi e cortei nelle grandi città 

PALERMO — • corteo che erUe lungo le vie del centro soste sul luogo dell'eccidio 

ROMA — Anche il resto del Paese ha, al 
pari della Stali», venite manifestare le 
edegne e reseci aiieiie per il vile attenta-
to di Paterne. Treni, aerei, navi, ente-
bus, metropolitane si sene fermati dalle 
11 eOe 11.1 e di ieri. La fedeiaiiam tra-
sperti della CfcfKM un ha infatti I 
to vaie sciopero rimestici di 
Ocleptil e cortei si SOM temiti 
srtrtetsen cita ttattenc < 

A Milane I lavoratori m «atte le i 
gerle henne eeeaeee ieri il lev 

trenta minuti, delle IMO alle 17.1 lavo
rateli si sono poi recati alle dieci mani* 
ffitationi premesse nel cepohiogo mila
nese e nella provincia. 

Anche a Rema due ore di sciopero in
dette «sua federazione unitarie. E, nel 
ponisi Iggle atte ls, une manifestazione 
ncUe centraHssinia piasse dei Santissi
mi AeeetetL Ranno prese la sarete Bru
ne Marine, a nenie dei sindacati, e il 

Vge Vetere. Erane presenti de* 
ritiri ; I gruppi centenari, forse se

dali, TANFI, il comitato cittadine per la 
difesa dell'ordine democratico. 

Manifestazione sindacale anche a Fi
renze in piana degli Uffizi al termine 
delle sciopero generale di un'ora. Poche 
ore dee» si è svolta una solenne comme* 
morastone a Palazzo Vecchie. Il sacrifi
cio del generale Dalla Chiese e della sua 
giovane moglie e stato ricordate dal sin
daco Elie GsBhuggianl. Alla cerimonia 
erano presenti i sindaci del comptenso-
rto fiorentine, il cardinal Benefit, rap
presentanti detrarrne del carabinieri 

Ecco i nuovi strumenti 
della legge pensata dal 

compagno La Torre 
Potrebbe essere approvata entro pochi giorni - Nuove ipotesi 
di reato - Divieto di subappalto, controlli, confisca dei beni 

ROMA — 1 nuovi e più adeguati strumenti 

Kr ls lotta alla malia che le commissioni 
terni e Giustizia della Camera stanno in 

Jiueste ore approntando sono in gran parte 
rutto della tenace iniziativa del compagno 

Pio La Torre. La proposta di legge del PCI 
che li prevede, e che reca appunto come 

Erima firma quella del dirigente comunista 
arbaramente assassinato quattro mesi fa, 

era stata presentata all'inizio della legisla
tura. Solo molto più tardi il governo aveva 
formulato una sua proposta che riprendeva 
largamente le misure suggerite da Pio La 
Torre. Quattro sono gli elementi fondamen
tali della legge che, appena approvata in 
sede legislativa dalle due commissioni, sarà 
trasmessa al Senato affinché possa entrare 
in vigore già ella fine di questa stessa setti
mana: 

NUOVI REATI — Vengono introdotte 
nella legislazione penale due nuove ipotesi 
di reato in relazione alla specificità del fe
nomeno mafioso. La prima è quella 
deìl'associazione mafiosa che si realizza 
quando i suoi appartenenti 'perseguono, 
valendosi della forza intimidatrice del vin-
colo mafioso, lo scopo di commettere delit
ti, di assumere o mantenere il controllo di-
retto o indiretto di attività economiche, o 
comunque di realizzare profitti perse e per 
altri». Le pene previste: da tre a sei anni di 
reclusione, che salgono sino a quindici per i 
caporioni di associazioni armate. ' 

La seconda nuova ipotesi di reato consi
ste nell'illecita concorrenza che si realizza 
quando, nell'esercizio di un'attività com
merciale, industriale o comunque produtti
va, vengono compiuti «arri di concorrenza 
con violenza o minaccia». Da due a sei anni 
di carcere, come minimo. Queste nuove nor
me — ecco un altro elemento di grande rile
vanza — verranno applicate anche per ca
morra, 'ndrangheta e altre associazioni -co
munque localmente nominate» che -valen
dosi della forza intimidatrice del vincolo 
associativo, perseguono scopi corrispon
denti a quelli delle associazioni mafiose». 

CANTIERI E APPALTI — Per la prima 
volta si interviene su due classici snodi 
dell'attività economica in cui si inserisce la 
mafia: i cantieri e i sub-appalti. La custodia 
dei cantieri (di immobili privati o di opere 
pubbliche) è stato sempre un obbiettivo 
della mafia. D'ora in poi essa dovrà essere 
affidata a persone che abbiano la qualifica 

di guardia particolare giurata, cioè un per
messo della polizia ad esercitare la custo
dia. Altro campo in cui prolifera la mafia è il 
sub-appalto che spesso le imprese sono co
strette a concedere con minacce e attentati. 
D'ora in poi i sub-appalti in materia di ope
re pubbliche sono proibiti senza autorizza
zione della pubblica amministrazione: il 
concessionario di appalto che violi questa 
norma rischia non solo una multa salatissi
ma (un terzo del valore dell'opera) ma an
che la risoluzione del contratto. 

CONTROLLO PATRIMONIALE — -È 
sempre obbligatoria» la confisca dei beni 
che il mafioso o il camorrista abbia conse
guito come -prezzo, prodotto o profitto* 
del reato per cui è stato condannato. Inol-
tret nei confronti del sospetto (per il quale, 
cioè, sia scattata una misura di prevenzio
ne) o del condannato scatta immediata
mente un'indagine fiscale a tappeto sull'o
rigine dei suoi beni. Se non e provata la 
liceità del possesso, anch/essi sono confisca
ti. Inoltre, per dieci anni dalla condanna o 
dalla misura di prevenzione, il mafioso (e 
cosi pure il camorrista, il membro della 
'ndrangheta, ecc.) deve comunicare all'au
torità giudiziaria le variazioni patrimoniali 
da venti milioni in su: l'acquisto di una ca
sa, il rilevamento di quote azionarie, ecc.; e 
denunciare ogni anno le variazioni patrimo
niali, sempre di entità superiore ai venti 
milioni, verificatesi nell'anno precedente. 

È infine introdotta la cauzione per gli in-

Suisiti sottoposti a misure di prevenzione. 
pediti al soggiorno obbligato, molti di essi 

fanno perdere le loro tracce e riprendono le 
loro attività. Con le nuove norme si prevede 
che tutti coloro che sono sottoposti a misure 
di prevenzione debbano versare una cauzio
ne o altra idonea garanzia stabilita in pro-
Eorzione alle loro condizioni economiche. 

a entità della cauzione potrà anche essere 
aumentata e verrà confiscata qualora siano 
accertate violazioni alle misure di preven
zione. 

COMMISSIONE D'INCHIESTA — E un 
punto della legge non ancora definito in o-
gni particolare. La tendenza è comunque 
quella della costituzione di una commissio
ne parlamentare che vigili sull'applicazione 
piena della legge e proponga eventuali, ul
teriori misure di tipo amministrativo, fi
nanziario e legislativo. 

g. f. p. 

Pubblichiamo uno stralcio 
del discorso dì Spadolini, pro
nunciato al Senato, che con
cerne i rapporti tra mafia e 
poteri pubblici e che può ave
re un rilievo'negli sviluppi di 
tutta la vicenda politica con
nessa con il fenomeno mafio
so. 

*La programmazione degli 
interventi si è ispirata ai se
guenti criteri informatori: 
coinvolgimento del maggior 
numero delle verifiche nei 
confronti delle categorie di 
più elevato indice di pericolo
sità fiscale e concentramento 
degli interventi nell'ambito 
delle singole categorie econo
miche verso ambienti sospet
ti. In tale contesto la Guardia 
di Finanza ha intensificato 1* 
azione di lotta mediante veri
fiche fiscali generali sulle atti
vità dei soggetti appartenenti, 
o sospettati di appartenere, 
ed organizzazioni mafiose, per 
delinearne il più possibile la 
reale capacita contributiva, 
per comunicare i dati utili ad 
un'equa tassazione ai compe
tenti uffici finanziari, per ri
costruire la formazione del ca-
Ì)itale, l'origine degli apporti e 
e posizione dei maggiori con

ferenti di quota, per colpire fi
scalmente i soggetti di tali or
ganizzazioni, già noti per sco
reggiare altri soggetti, di iden
tica matrice, ad indirizzare le 
loro risorse verso le attività il
lecite per rilevamenti partico
larmente penetranti nei con
fronti di persone titolari di ca
pitali di non chiara origine, 
per indagini o controlli su sog
getti aggiudicatari di appalti 
m zone sospette*. 

Le linee di recente espan
sione delle bande mafiose si 
collocano nell'inserimento di
retto della grande mafie nella 
rete dei contributi pubblici, 
dei finanziamenti bancari e 
degli appalti pubblici. Le as-

Lo dice Spadolini 
enei non lo 

dimenticheremo 
sociazioni mafiose emergenti 
appaiono quelle dirette alla 
ricerca di comprensione e di 
solidarietà nelle strutture am
ministrative, a tutti i livelli, 
nelle banche, nel mondo della 
vita pubblica in genere offren
do in contraccambio elargizio
ni, favori e cointeressenze. 

«È da rilevare che nel perio- ' 
do 1977-1981 l'ammontare dei ( 
finanziamenti erogati da enti 
pubblici, a vario titolo, e che 
hanno formato oggetto di os
servazione da parte delle forze ' 
di polizia in Sicilia ammonta
no a 880 miliardi Gli ultimi 
più tragici episodi di sangue 
potrebbero trovare origine 
dalla constatazione da parte 
dei gruppi criminali dell'avve
nuta individuazione della 
nuova direzione assunta dalla 
loro attività*. - -
- «Gli accertamenti hanno ri

guardato il legittimo impiego 
dei capitali, i collegamenti eie 
cointeressenze, gli sviluppi e-
conomici e gli investimenti 
non noti, nonché ogni altro u-
tile elemento ai competenti 
organi per la migliore cono
scenze di persone, situazioni 
ed attività. È stato possibile 
cosi l'istituzione di un indice 
generale con rubriche delle 
persone sospette di mafia, 
comprendente 6300 nomina
tivi. In conseguenza delle ve
rifiche sono stati segnalati ai 

competenti uffici finanziari e-
lementi positivi di reddito 
non dichiarati o non registrati 
per circa 25 miliardi di lire, 
l'indicazione di redditi non 
deducibili per circa 18 miliar
di, oltre alla segnalazione di 
ritenute d'acconto non opera
te o non versate. Nel contesto 
delle indagini relative all'e
missione di fatture per opera
zioni inesistenti, sono state 
denunciate 20 imprese facenti 
capo a soggetti mafiosi per un 
importo imponibile delle fat
ture emesse pari e 72 miliardi 
di lire, con IVA dovuta per ol
tre 10 miliardi. Le indagini 
hanno interessato anche una 
vasta organizzazione contrab-
bbandiera con ramificazioni 
in Italia, Grecia, Cipro, Spa
gna e Tunisia, responsabile 
dell'attività illecita tenuta 
lungo le coste campane, sici
liane e pugliesi, unitamente a 
gruppi mafiosi e camorristici». 

«rigoverno ha proposto che 
tutti gli elementi acquisiti nel 
corso delle verifiche, in parti
colare le variazioni patrimo-. 
niali superiori ai venti milioni 
di lire ed i nomi dei conferenti 
e dei beneficiari delle varia
zioni medesime debbono esse 
re comunicati all'autorità di 
pubblica sicurezze oltre che, ai 
intende, agli uffici finanziari e 
alla Procura della Repubblica 
nell'eventualità di irregolarità 
fiscali o di illeciti penali*. 

PARIGI — Anche ieri i princi
pali quotidiani francesi hanno ' 
dedicato titoli in prima pagina 
e lunghe cronache alla tragica 
motte e ai funerali di Carlo Al
berto Dalla Chiesa e della mo
glie. «La mafia aveva paura del 
generale*, afferma su otto co
lonne «Prence Soir*. sottoli
neando in un servizio del suo 
inviato speciale a Palermo che 
«il generale Dalla Chiesa è stato 
tradito da uno dei suoi collabo
ratori— Soltanto qualcuno all' 
intemo della prefettura ha po
tuto informare i sicari della ma
fia—». 

•Lasiefia — afferma "Le pa-
rieiea ubere" — ha ripreso in 
mano la Sicilia*, e ricorda che il 
generale Delle Chiese «aveva 
cominciato ad esaminare accu-
retsaeente le finanze dell'erga-

le Monde: 
per agire 
81 governo 
ha atteso 

cheli 
uccidessero 

«I nuovi rnsfiosi contro i qua-
li volerà lottare Delle Chiesa — 
dice "Liberation" fanno traffi
co di stupefacenti e utilizzano 
persone e organizzazioni incen
surate per riciclare il denero 
eporco*. 

•Liberation*,; coese molti el-
trì quotidiani, insiste sul fatto 
che le nomine immediata del 
capo del «Siede», Estenuale De 
Francesco elle ejeceanone di 
Delle Chiesa il governo indica 
le propria volontà di non cede-
re. 

•Seri tteto necessario questo 

doppio •esasfinio perché la leg
ge antunafie tornatali all'ordine 
del giorno e perché il nuovo 
prefetto di Palermo potesse be
neficiare dei poteri di coordina
mento su tutto il territorio ne-
zionalejjià chiesti dal generale 
Dalla Chiesa*, scrive li corri
spondente di «Le Monde* e Ro
me. 

«De Francesco — prosegue 
— he ora degli strumenti. 
Troppi senso dubbio per coloro 
che traggono vantaggio dai po
teri deus mafia. La sue desi-
gnezione non è d'altronde av-
venute senza opposizioni in se
no al consiglio dei ministri. De 

Francesco, il quale ha inoltre il 
vantaggio di essere stato capo 
dei servizi segreti dopo le loro 
riorganizzazione in seguito elio 
scandalo delle Loggie P2, sem
bra deciso e seguire le vie trec
ciata dal generale Dalla Chie
se*, prosegue «Le Monde*. 

Il giornale aggiunge che al 
generale esieetinato imiame al
la moglie «erano mancati mezzi 
materiali e appoggi politici™ a 
caute di rr ai stanze a livello lo
cale e nazionale.». «La Sicilia 
— conclude l'articolo — è il 
luogo di ridclsgfio del deaero 
sporco proveniente dal traffico 
di stupefacenti*. 

•Pabra e rsseeeeesàone», so
stiene invece «Le Matin* nel 
suo titolo. L'inviato speciale del 
ip^nele comincia il eoo oso ilio 
con une frase in italiano: «Non 
è successo niente™». E e/Terme: 
«Non è cinismo me raatognatio» ' 
ne— qui (a Palermo) la respon
sabilità della mafie non suscita 
alcun dubbio... qui sanno che la 
mafia è ovunque, che regna in
contestata in SKIie e che le sua 
influenze si estende el di là del 
l'isola..... i 

«Ls Figaro* dedica tutta l'ul
tima pagina alla vicende, eotto 
il titolo «L'Italia si rivolta» e 
saette in rilievo l'importanze 
delle nomina immediata di De 
Francesco elle successione del 
generale Delle Chii 

h 
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Due specie di sogni indi' 
viduo Baudelaire nel formu
lare uno sua teoria ilei no
stri, spesso inquietanti, fan
tasmi notturni. I sogni che 
rispecchiano la Quotidiani
tà, coi suoi rovelli notturni, 
e i sogni-incubo, che ci fissa
no da esperienze atroci, co
me sfingi, inesplicabili gero
glifici che mettono addosso 
il terrore. 

La psichiatria moderna 
ha indagato dal punto di vi
sta clinico-scientifico que
ste intuizioni di Baudelaire. 
Ma Baudelaire, come altri 
dopo di lui — basti pensare 
a Kafka —, ha mostrato an
che la dimensione storico-
sociale di questa angoscia, 
proiettandone le idee perse
cutorie e ossessive, gli stati 
di pietrificazione allucina
ta, sul paesaggio urbano-in-
dustriale della città moder
na. I fiori del male ci mo
strano così una duplice po
larità: l'alienazione che 
sprofonda nella dimensione 
antropologico-esistenziale 
dell'uomo e, al tempo stesso, 
quella che sorge dallo spazio 
storico-sociale che attornia 
e pervade i viventi. 

E questo il Filo essenziale 
della lezione su «L'immorta-
lità melanconica! che Jean 
Starobinski ha tenuto a Ve
nezia venerdì scorso in una 
snla gremitissimo della Fon
dazione Cini, nell'ambito di 
un Corso Internazionale di 
alta cultura dedicato a .1 lin
guaggi del sogno» che ha vi-
Bto la partecipazione dei 
maggiori specialisti italiani e 
stranieri dell'argomento. 
Jean Starobinski, che inse
gna letteratura all'Universi
tà di Ginevra, è noto come 
uno dei critici più importan
ti del nostro tempo. Il tema 
centrale delle sue indagini, 
per le quali si avvale del ri
corso a svariate discipline, è 
l'alienazione. Anche il libro 
che uscirà fra qualche mese 
da Gallimard, un saggio su 
Montaigne — mi dice Staro
binski — ha al centro questa 
tematica. 

Gli chiedo perché nella 
sua lezione si e riferito alla 
psichiatria e non a Freud, e 
se l'impresa analitica freu
diana, che ha offerto così no
tevoli suggestioni alla lette
ratura non deve a sua volta 
molto ad essa. 

•L'interpretazione freu
diana del sogno — risponde 
Starobinski — non la giudi
co scientifica. Essa si fonda 
su relazioni dialogiche, non 
su prove sperimentali. Non 
soddisfa i criteri di scienti
ficità. È una interpretazio
ne poetica e letteraria, una 
mitologia molto forte, che 
certo non possiamo respin
gere facilmente. L'analisi 
del sogno, accanto alla ri
flessione e~ all'indagine filo
sofica che è proseguita e 
prosegue, ha assunto anche 
una dimensione scientifica 

INTERVISTA CON JEAN STAROBINSKI 

A Venezia per un convegno il filosofo ginevrino 
spiega le sue idee sulla civiltà moderna 

«Sognate poco 
e non credete 

pò che eventi salienti prean
nuncia? 

'Siamo in presenza di 
possibilità multiple # che 
possono avere esiti felici o, 
almeno, tollerabili, o per 
converso esiti catastrofici. 

Va detto d'altra parte che 
la lettura dei segni del no
stro tempo da parte di noi 
che lo viviamo è strettamene 

a Freud » 

con lo sviluppo delle tecni
che neurologiche. Quanto 
alla questione se Freud deve 
molto alla letteratura, è cer
to che è cosi padroneggiava 
un imponente bagaglio let
terario da cui ha attinto 
continue suggestioni. Il mi
to di Edipo ne è l'esempio 
più emblematico: 

— Lei ha studiato il pro
blema dell'alienazione in 
Rousseau come problema 
della trasparenza della co
municazione linguistica tra 
eguali continuamente osta
colata dalle maschere dei 
ruoli e della menzogna socia
li. E un problema di Rous
seau scrittore, o è una esi
genza anche oggi diffusa e ir
rinunciabile? L attuale civil
tà industrializzata di massa 
non rende forse utopico que
sto desiderio di trasparen
za? 

•In Rousseau, come in 
molti altri autori che lo pre
cedettero e lo seguirono — 
da Platone a Marx — emer
le con forza U problema del-
'alienazione, il problema di 

non dipendere da una po
tenza esteriore che domina 
l'uomo con forze che sfuggo
no al suo controllo. Rous
seau però radicalizza que
sto bisogno, vi dà un'inten
sità particolare. Sogna con 
estrema passione l'ideale di 
una società trasparente in 
cui ogni uomo si dà intera
mente all'altro e da lui rice
ve a sua volta stimoli e feli
cità che lo potenziano. Ma 
pensava che ciò non fosse 
possibile altro che nelle pic
cole repubbliche, in città e 
paesi a misura d'uomo. 

Di fronte alla civiltà mo
derna era molto pessimista, 
non vedeva vie auscita. Ve
deva la civiltà svilupparsi 
sempre più in dimensioni 
gigantesche che alienano V 
uomo e portano con sé go-

f, 

Chi è 
Starobinski 

Iean Starobinski è nato a Ginevra nel 1920. 
Laureatosi in filosofia e medicina, insegna 
attualmente alla Facoltà di Lettere dell'Uni
versità di Ginevra. Ma non dimenticherà mai 
l'iniziale lavoro psichiatrico e l'ottica psicoa
nalitica nella sua produzione di critico lette
rario. Ed è proprio l'esperienza scientifica a 
sostenerlo nelle notazioni e riflessioni finissi
me che verrà accumulando con gli anni su 
autori quali Montaigne, La Rochefoucauld, 
Mallarmé, Merleau-Ponty. 

Del 1957 è il saggio «Jean-Jacques Rous
seau, la trasparenza e t'ostacolo»: dimostra
zione di come l'opera di quello scrittore, an
che lui ginevrino, abbia saputo denunciare e 
smascherare le illusioni della società moder
na, servendosi della scrittura quale unico 
mezzo per superare la prigione in cui l'uomo 
stesso si è volontariamente rinchiuso. 

Nel '61 pubblica «L'occhio vivente». U filo 
conduttore è quello del «regard», dello sguar
do di cui alcuni autori si sono serviti per dare 
conto della realtà. 

L'anno scorso è uscito il suo «1789, i sogni e 
gli incubi della ragione», uno studio interdi
sciplinare, un viaggio a ritroso nell'Europa 
dalla fine del XVIII secolo, per confrontare 
l'evento sociale e politico, anzi quel grande 
«sogno collettivo» che fu la rivoluzione fran
cese, con 1 segni artistici lasciati da Guardi, 
Mozart, Fussfl, Canova, Goya. 

verni sempre più tirannici. 
Cercò di realizzare l'esigen
za di trasparenza nel priva
to, nell'attività letteraria, 
nella musica. Ma la felicità 
che lì incontrò era sempre 
precaria, dimezzata, con- . 
trastata dall'infelicità che 
entrava inevitabilmente 
dalla porta del privato spa
lancata sul sociale. Perché 
da lì, le maschere sociali 

{ iniettavano di continuo le 
oro lunghe ombre persecu

torie e paurose: 
«Dunque oggi per la civiltà 

metropolitana il destino è 1* 
infelicità? 

L'esigenza di vivere nella 
"trasparenza" — anche se 
la problematica dell'aliena
zione non occupa più le at
tuali cronache culturali — 
resta anche oggi a mio avvi
so una necessità diffusa, 
che ha riscontro nella do
manda di democrazia effet
tiva, di poter incidere nelle 
cose, di. vivere in città e 
quartieri'a misura d'uomo^ -
m piccoli gruppi comunitari ') 
dai rappòrti trasparenti, a-

< micau,o anche nel semplice*' 
proponimento dei giovani 

di vivere nell'amicizia, di ri
cercarla come un bene pre
zioso. 

E chiaro però che il con
tratto sociale non è un'ami
cizia generalizzata. Dap
pertutto insorgono ostacoli 
a vivere nella trasparenza, 
come ci inclinerebbe il desi
derio. L'intera realtà è uno-
stacolo. Né si può ignorarla 
e non misurarsi con essa, 
non tenerne conto. Rous
seau ha cercato di far trion-} '• 
fare il desiderio sulla realtà. •,. 
Ma se è vitalmente impor- ".'. 
tante non farsi fagocitare 
dagli ostacoli, divenire mere 
maschere e ruoli sociali bu
rocratizzati, nemmeno è 
possibile rifiutarli in toto, 
non tenerne conto. Occorre 
misurarsi con essi». 

— Lei ha studiato una 
vasta gamma di segni arti
stici,* letterari, culturali* che •• 
hanno preannunciato lo spi-.' : 
rito dèi 1789. Secondo lei. 
una analoga lettura dei segni r 
premonitori del nostro tem-

Un'incisione di F. 
Khnopff dal 1894. 
A sinistra: partico
lare di una stampa 
d'epoca della pre
sa deHa Bastiglia. 
Starobinski ha de
dicato un impor
tante seggio al 
1789. 

connessa con te nostre 
scelte personali, le nostre 
decisioni. È inevitabilmente 
orientata dal nostro impe
gno sociale, politico. La 
prassi precede la decifrazio
ne dei segni, ne orienta l'in
terrogazione. La difficoltà, 
poi, non sta solo nell'erme
neutica. C'è anche il proble
ma dei luoghi dove isegnisi 
manifestano. Oggi appaio
no ad ogni angolo di via, cia
scuno munito del suo diritto 
all'ascolto, che non di rado 
ci impone in modo sopraf-
fattorio: 

Ma Quale ne è, se esiste, il 
segno dominante? 

•Gli eventi centrali, ri
spetto a cui tanti segni rin
viano oggi, si pussono indi
viduare in due serie di even
ti tra loro contrastanti. 

Da un lato tutto ciò che 
tende ad universalizzarsi: la 
tecnica, la scienza, la ten
sione e le lotte per stabilire, 
nella pace, relazioni d'u
guaglianza tra gli uomini, 
rapporti di solidarietà chic 
superino le barriere nazio
nalistiche. etniche o di qua
lunque altro tipo. In una 

parola, tutte le forze reali 
che si muovono come forze 
d'unificazione mondiale, 
pur nella diversità. Queste 
forze, benché operanti, non 
hanno oggi una forte rap
presentazione nell'immagi
nario collettivo. 

Contro di esse c'è però u-
n'opposta serie di fatti mol
to visibili e rappresentati, 
che è pure all'opera. Vedia
mo infatti dappertutto e-
mergere il particolarismo 
delle coscienze, il rivendica
zionismo settoriale esaspe
rato, l'esplodere delle vio
lenze nazionalistiche, le 
mafie dei grandi interessi 
organizzati, la violenza cri
minale che anima gruppi di 
facinorosi e così via. Il peri
colo è che tutto ciò, se non 
contrastato, finisca per 
rompere le strutture solida
ristiche della civiltà, che 
possa portare a esiti cata
strofici: 

— L'eccesso di immagini 
della nostra vita sociale non 
rischia di essere un elemento 
che abbassa il livello dell'im
maginario collettivo sociale? 

•Sì, credo che ci sia un ef
fetto psicologico forte deter
minato dall eccessiva pro
duzione d'immagini net no
stro tempo. Ma determinato 
soprattutto dai codici diver
si. contrastanti, che convo
gliano tali immagini, le 
strutturano e danno loro un 
senso. Ho riflettuto molto 
su tutto ciò che si carica d' 
autorità, sull'immaginario 
che la sostiene e perfino 
produce. Se, per esempio, 
traiamo conforto da uno 
scenario di immagini che 
valorizza una tradizione e-
tica su cui si innesta un cer
to tipo d'autorità e poi ci 
confrontiamo con altri sce
nari che deridono quella 
tradizione, la svuotano di 
significato e la banalizzano, 

. ciò che spesso ne consegue è 
angoscia, schizofrenia, 
smarrimento. 

Nel nazismo due codici 
opposti dominavano la sce
na dell'immaginario collet
tivo: quello che esaltava la 
forza brutale e quello che 
valorizzava una certa mora
le tradizionale. Questo dop-

Sio codice dell'immaginario 
a noti poco contribuito a 

fare di molti degli assassini. 
Oggi, che non c'è più un 

codice unico, che c'è plurali
tà di linguaggi compresenti 
non di rado m contrasto e 
formulati entro codici op
pressivi, si pone con urgen
za la ricerca di un compro
messo tra l'esigenza della 
coerenza, di un immagina
rio che non ci faccia vivere 
nella schizofrenia, e l'esi
genza delta libertà espressi* 
va, del diritto di ognuno — 
pur molto diverso da noi — 
alla parola: - v 

Piero Lavateti. 
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In principio 
era una 

lampadina 
Storia della Allgemeine 

Elektricitats Gesellschaft: 
ecco come nacque con i Rathenau 

il sogno di un'arte integrata 
all'industria e come si infranse 

sugli scogli della Grande 
Depressione e del nazismo 

'iY-W?tC; 

Walter Rathenau. figlio del fondatore delia AEG. venne 

Se dovessimo scrivere una 
storia della luce dovremmo 
partire dal sole e/o da Dio 
(che molti poi in passato 
considerarono la stesa cosa), 
ma non potremmo trascura
re nel nostro cammino, ac
canto a Thomas Alva Edi
son, la Allgemeine Elektrici
tats Gesellschaft La sigla 
AEG la dice lunga: perché 
ciascuno di noi almeno una 
volta nella vita avrà avuto a 
disposizione o avrà visto una 
lavatrice AEG o una lavasto
viglie AEG o un aspirapolve
re AEG. 

Ora la AEG è diventata l'e
semplo di una certa crisi che 
ha aggredito l'Industria te
desca (con effetti ovviamen
te deleteri anche per le con
sociate italiane), ma era sta
ta 11 simbolo di una produ
zione Industriale di alta qua
lità, ottimo disegno, Innova
zione tecnologica, anche di 
lungimiranza Imprendito
riale. A cominciare proprio 
dalla lampadina ad Incande
scenza brevetto Edison, che 
Emll Rathenau, Ingegnere 
ed Imprenditore berlinese, 
vide per la prima volta alla 
•Esposizione Intemazionale 

di Elettricità» di Parigi nel 
1881. Se ne accaparrò i diritti 
di produzione per la Germa
nia e nel giro di cinque anni 
10 stabilimento che aveva al
lo scopo impiantato arrivò a 
produrre e a venderne tre
centomila all'anno. Così, da 
una lampadina, era nata la 
AEG. 

Più famoso di Emll diven
ne 11 Tiglio Walter. «Egli era 
un uomo di grande formato. 
La sua attività si estendeva 
sul continenti della terra e 
del sapere. Egli conoseva 
tutto: 1 filosofi, l'ammini
strazione statale, la musica, 
11 mondo, lo sport Parlava 
correttamente cinque lin
gue. Gli artisti più famosi del. 
mondo eran suol amici... Era 
sovente Invitato alla corte 
imperlale e discorreva con 
gli operai». 

Il profilo è di Robert Mu
si!, che fu amico di Rathenau 
e che nel suo romanzo «L'uo
mo senza qualità» lo ritrasse 
sotto le spoglie del «dottor 
Amhelm». Cosi fu forse an
che Walter Rathenau, ma 
con una aggiunta di esaspe
rate contraddizioni. «Aveva 
ereditato ogni potere dal pa
dre — scrisse Stefan Zweig 

nel '21 quando «ré ministro i 

— e non voleva essere un e-
rede; era un uomo d'affari e 
voleva sentirsi artista; posse
deva milioni e si dilettava di 
idee socialiste; aveva conce
zioni internazionali ed esal
tava il prussianesimo; predi
cava una democrazia popo
lare e si teneva onoratlssimo 
di essere ricevuto e consulta
to dall'imperatore Gugliel
mo II». Venne assassinato 
nel 1921, quando era mini
stro degli Esteri della Re
pubblica di Weimar, colpe
vole di Idee «soclallstegglan-
ti» e colpevole d'essere, per di 
più, ebreo. 

Emll e Walter Rathenau 
furono protagonisti di un In
contro e di una collaborazio
ne che avrebbero segnato 
non solo l'immagine e la for
tuna della AEG ma anche la 
cultura materiale del nostro 
secolo. Nel 1907 nella fabbri
ca di Berlino arrivò Peter Be
hrens, architetto con la fama 
di «ardito rivoluzionarlo». A 
chiamarlo era stato 11 re
sponsabile della direzione 
delle fabbriche Paul Jordan, 
che In una situazione di mer
cato caratterizzata dalla for
tissima concorrenzialità a-

Esteri det» Repubblica di Weimar 

veva avvertito la necessità di 
ridefìnire l'immagine dell'a
zienda in modo che la sua 
connotazione specifica risul
tasse inconfondibile. Peter 
Behrens ebbe dunque il com-

Eito di creare per la pubbllci-
i e per i prodotti della AEG 

uno stile che fosse capace di 
fronteggiare la concorrenza 
proprio perché basato sulla 
qualità estetica. 

Lo stesso Behrens riferi il 
saluto-programma di Jor
dan: «Non pensi che anche 
un ingegnere quando ac
quista un motore si metta a 
smontarlo per controllarne 
le parti. Anche il tecnico 
compera secondo l'Impres
sione che ne riceve. Un mo
tore deve essere bello come 
un regalo per 11 complean
no». 

Sotto 11 patrocinio di Emll 
Rathenau si cercava dunque 
per la prima volta di stabilire 
un collegamento vincente 
tra esigenze estetiche ed est-

Renze tecniche e commercia-
e si tentava di risolvere sul 

campo una ormai antica 
•querelle»: quale fosse 11 rap
porto tra tecnica e cultura (e, 
Infine, tra produttività e pro
dotto). Il problema era dun

que stabilire se nella proget
tazione e nella produzione di 
un oggetto di serie dovesse 
prevalere l'interesse estetico 
o quello tecnico. 

La questione venne af
frontata anche in America. 
Henry Ford, in «To-day and 
To-morrow», si chiede se sia 
meglio sacrificare l'artistici
tà all'utilità oppure l'utilità 
alla bellezza. E dice: «Un'au
tomobile è un prodotto mo
derno e deve essere costruita 
non per rappresentare qual
cosa, ma per poter prestare il 
servizio per cui è prevista». 
In questo senso non sarebbe 
poi utopia la ricerca, a lungo 
perseguita da Ford, di un 
modello universale di auto
mobile. Ford affronta il pro
blema da buon industriale e 
da buon commerciante: gli 
Interessa produrre bene e al 
minor costo possibile per po
ter vendere al prezzo più 
concorrenziale possibile. 
Non Isola la questione della 
forma, ne parìa in funzione 
del lavoro e considera quin
di, per generalizzare, la pro
duttività industriale come 
una prova o un obiettivo che 
riguardano l'Intero processo 
produttivo, inteso come un 

sistema di rapporti causali 
tra l'organizzazione della 
fabbrica e la configurazione 
formale del prodotto. 

Walter Rathenau resta In 
mezzo, un passo avanti e uno 
indietro. Un fordismo con 
cattiva coscienza, come 
scrisse Gramsci. Basterebbe 
leggere qualche pagina della 
«Critica del tempo»: Rathe
nau prima esalta la mecca
nizzazione, poi dipinge con 1-
ronla una società dei consu
mi («l'avidità e la voglia di 
comprare continuano a cre
scere, soprattutto fra le don
ne... la maggiore ingenuità 
con cui si rallegrano di pos-
sere oggetti venali e di con
frontare ciò che possiedono 
mette in moto numerosi ra
mi d'industria...»), alla fine 
guarda con nostalgia alla 
cassa costruita a mano o al 
libro rilegato a mano. E os
serva amaramente: «Il lusso 
delia nostra epoca non con
siste nello sfoggio di capita
le, ma nello spreco di reddi
to». 

Peter Behrens in questo 
sfoggio di «alti e bassi», di «a-
vanU e indietro» non gli è da 
meno, alla ricerca di un di
sperato equilibrio tra l'inge
gnere e l'artista. E arriva ad 
una conclusione di ardito 
buon senso: quella che defi
nisce «intima unione tra arte 
e industria» verrà raggiunta 
quando sarà adottata «l'ese
cuzione scrupolosa del modo 
di produzione meccanico» e 
saranno «rispettate quelle 
forme artistiche che scaturi
scono quasi spontaneamente 
dalla macchina e dalla pro
duzione di massa e sono per
tanto ad esse adeguate». La 
spiegazione viene dopo: se
condo Behrens si tratta di 
mettere assieme oggetti 
semplici ed eleganti, che ri
specchino il «buon gusto» 
dell'epoca, senza la pretesa 
di rappresentare qualcosa di 
assolutamente nuovo. Il che, 
scusate, è davvero poco. 

Ma, lavorando alla AEG, 
Behrens andò ben oltre quel
l'obiettivo. Rathenau e Jor
dan gli avevano affidato 11 
compito di conferire una li
nea immediatamente rico
noscibile al prodotti AEG. 
Progettò teiere, bollitori. 
lampade, pulsantiere. Super-
flct liscie, disadorne, linee 
nette, che segnano senza re
ticenze 11 distacco dalla pro
duzione pre-Industriale. E-
saltazione del particolare 
tecnico, che diventa elemen
to strutturale e insieme for
male. Behrens predilige for
me pure, astratte, quali l'ar
co, Il cerchio, la sfera, Il cubo, 
che devono sottolineare l'a
nalogia con 11 mondo della 
tecnica e far apparire ciò che 
in realtà esse sono: risultati 
delia produzione industriale 
di massa. Li al Intuisce Im
mediatamente prodotti di 
una trancia, di una pressa o 
di una saldatrice. Ci sembra

no ancora moderni, perché 
la loro forma è conseguenza 
di una funzione. 

Behrens genialmente ha 
saputo compiere una sorta di 
mistificazione-rivoluzione 
per raggiungere quell'unio
ne Intima tra arte e Industria 
che andava predicando e ha 
fatto apparire 11 trionfo dell' 
arte sul dettato delle leggi 
meccaniche come vera e-
spresslone della meccanica 
stessa. 

Behrens lavorò a lungo al
la AEG. Ne disegnò 11 mar
chio e realizzò manifesti e o-
puscoli pubblicitari. Ma so
prattutto costruì fabbriche e 
magazzini, segnando cosi 1* 
emancipazione di una mo
derna architettura dell'indu
stria, nella quale tuttavia e-
gU volle riflettere, come per 
le sue teiere o le sue pulsan
tiere, la tecnica e la produ

zione moderna. Non templi, 
non chiese, non caseggiati o 
capannoni qualsiasi ma 
«fabbriche» con una dignità 
che la funzione stessa dove
va esprimere. Behrens lavo
rava sempre a contatto con 11 
responsabile della produzio
ne ma, in fondo, proprio l'ar
chitettura doveva In qualche 
modo tradirlo: così nella fab
brica di turbine In Berikhin-
gestrasse, a chiudere campa
te di ferro e vetro e volte tra-

sntl. colloca un timpano 
classicheggiante che ricorda 
un tempro. Un tempio dell' 
Industria, ma pur sempre un 
tempio. 

Dove è finito Behrens con 
le sue lampade? E dove è fi
nito Ford con 11 suo modello 
universale? Possiamo dire 
che li travolse la grande crisi 
del *29. n rilancio economico 
sposò la strada di «tanti mo
delli per una breve durata». E 
nacque allora lo «styling». Il 

problema divenne appunto 
soltanto formale: abbellire, 
modificare superficialmen
te, diversificare 1 prodotti per 
accrescerne la obsolescenza, 
per farli cioè Invecchiare alla 
svelta. Uno stile Fiorucci o 
giù di lì per una età dello 
spreco. Quella (gli anni 
Trenta) non era davvero una 
età dello spreco. Ma 11 capita
lismo preferì comunque ad 
una strategia di conteni
mento del prezzi e quindi di 
concorrenza una strategia di 

Promozione del consumi. 
aradossalmente, se si ri

pensa alle Immagini gialle di 
lunghe file di disoccupati o 
di affamati in America e al
trove. Ma 11 capitalismo è ca
pace di Innestare la sua logi
ca nelle situazioni più para
dossali. Qualche volta indo
vinando. 

Oreste Pìvetta 
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Appassionato dibattito su giornali e TV al Festival dell'Unità 

«Il TG1 difende De Mita, il TG2 Craxi 
Signor Zavoli, questa è informazione?» 

Il presidente della RAI rispondendo alle domande deiruditorio ha esposto il suo programma 
partecipazione di Luciano Ceschia e Adalberto Minucci (moderatore Gino Galli) - Vedremo 

Dal nostro inviato 
TIRRENIA — 'Adesso il TGl critica i ministri 
aoeialitti e il TG2 quelli democristiani. Ma se De 
Mita e Craxi si mettono d'accordo, tutti e due i 
telegiornali si metteranno a parlare bene del «oyerno. L'opposizione è come se non ci fosse. E 
li, dottor Zavoli, questa la chiama mformazio-

nel; A parlerò con tono accalorato è un giovane 
del pubblico che ha accolto per primo l'invito del 
moderatore Gino Galli ad intervenire nel dibatti
to sull'informazione, domenica sera alla Fcata. 

Servio Zavoli, presidente della Rai-TV e gradi
to ospite a Tirrenia, è messo un po' alla berlina. 
E, paradossalmente, proprio perché non fa difese 
d'ufficio ma espone il suo programma per una 
Rai-TV rinnovata. Il pubblico lo segue con gran
de attenzione e sembra misurare le ipotesi di rin
novamento proposte, sul metro della propria in-
sofferenia alle faziosità passate e presenti. Tutti 
gli interventi suonano dunque come ammoni
menti: 'Staremo a vedere Aspettiamo la prova 
dei fatti: Zavoli raccoglie la sfida: -So che qui 
ho di fronte una fetta di opinione pubblica, di 
utenti», commenta. Come a dire: patti chiari, 
dibattito utile. 

E di cose interessanti se ne sono infatti sentite. 
C'è da dire che gli oratori (con Zavoli discutevano 
Luciano Ceschia, per lunghi anni segretario del 

sindacato giornalisti e ora direttore de «Il Picco-
lot; e il compagno Adalberto Minucci) potevano 
rifarsi a un terreno seminato di fresco con buone 
sementi. Poco prima delle ferie, infatti, il Consi
glio di amministrazione della Rai-TV ha esami
nato il problema del pluralismo e delle lottizza
zioni. Il documento finale — approvato all'una
nimità — è una autocritica severa e, insieme, una 
Siattaforma di possibili ipotesi di rinnovamento. 

ulla carta, certo, ma senza equivoci. A tale do
cumento si è spesso rifatto Zavoli per illustrare il 
suo programma: la legge di riforma della Rai-TV 
va emendata. Il pluralismo, concepito come cin
ghia di trasmissione con i partiti, ha prodotto 
effetti distorti, cioè la creazione di due reti «ideo-
logiche» e l'invito ai giornalisti a seguire il diret
tore con la tessera di partito uguale alla propria. 
Ora, dice Zavoli, bisogna spezzare questi canali 
verticali, puntando sulla professionalità e auto
nomia dei giornalisti e sulla corretta funzionalità 
della commissione parlamentare di vigilanza. 
Perché l'informazione svolge un ruolo sempre 
più importante e può contribuire a formare una 
società rinnovata: la Rai-TV, che è un servizio 

Pubblico, deve esprimere gli interessi generali del 
aese. 
Affermazioni programmatiche importanti che 

Zavoli ha pronunciato in qualità di presidente 

(ha tenuto a precisare) e di fronte a una serie di 
dirigenti autorevoli dell'azienda, mescolati al 
pubblico: il neo-direttore generale, eletto all'una
nimità, Biagio Agne8, e il consigliere d'ammini
strazione Bindi (de), ad esempio, sono qui a Tir
renia provenienti dalla Festa dell'Amicizia di 
Viareggio. 

Vedremo, dunque, qualcosa di nuovo sul vi
deo? Ceschia è parso il più ottimista, pur facendo 
riferimento al mondo della carta stampata. A suo 
giudìzio, infatti, gli ostacoli al rinnovamento so
no molti ma non tali da definire il settore «in 
emergenza» come altri della vita nazionale, «/n 
fondo — ha detto — pensateci bene e vedrete 
che l'attacco piduista, per quanto insidioso, non 
è passato. La maggioranza dei giornalisti non si 
è fatta imbavagliare e ha salvato la propria di
gnità e autonomia professionale: 

Minucci ha rifiutato di formulare ipotesi •otti
mistiche» o «pessimistiche». Seguendo il filo di 
una analisi degli ultimi decenni na fatto scorrere 
il ricordo degli anni neri di Bernabei, quando la 
Rai-TV era un feudo de; e poi gli anni delle lotte 
operaie e dei giornalisti per la democratizzazio
ne; e infine la ferocia lottizzatrice del pentaparti
to. *Ora — ha detto Minucci — sembra che que
st'ultima tendenza sia entrata in crisi. I dirigen
ti Rai-TV sono consapevoli che continuare su 

per un'azienda rinnovata - La 
qualcosa di nuovo sul video? 

questa strada potrebbe portare l'azienda al de
perimento organico; le forze politiche sanno — 
anche se non tutte lo ammettono — che i giorna
li si possono comperare, ma senza la garanzia 
che potranno poi essere imbavagliati; la vicenda 
Calvi-'Corriere della Sera' reca con sé tutte le 
contraddizioni collegate allo spostamento delle 
proprietà editoriali dal mondo industriale al 
mondo bancario: 

Sono tutti elementi che inducono il PCI a 
mantenere tra i propri obiettivi prioritari di lotta 
quello per una informazione capace di essere mo
mento di crescita democratica. Come? Minucci 
ha fissato due filoni: quello della difesa intransi
gente e dello sviluppo della autonomia professio
nale dei giornalisti: e quello della capacità del 
movimento sindacale e eli massa di coinvolgere i 
mezzi di informazione nelle loro battaglie. La 
protesta contro le faziosità non basta più. 

Le ultime parole sono spettate a Zavoli che 
tanti interventi aveva suscitato da parte del pub
blico. I suoi inviti 'ad essere tutti un po' eretici 
rispetto alle proprie ideologie e a 'farla finita 
con la ricerca a tutti i costi dello sgarro' forse 
hanno suscitato qualche punta di diffidenza ata
vica. Ma l'appello a *una instancabile vigilanza' 
non è caduto nel vuoto. Può stare tranquillo. 

Vanja Ferretti 

Una giornata 
tra i 

centomila 
di Tirrenia 

Mille problemi da risolvere ad ogni istan
te, tranne uno: quello dell'assenteismo 

Del nostro inviato 
TIRRENIA — Non per esse-
re vanagloriosi, ma la festa 
dell'Unità è un'altra cosa. È 
ancor* ammessa, una punta 
di 'Orgoglio di partito» In 

X uesta residua stagione di 
tria iconoclastica? E allora 

sentite questa. . . . . 
- Ieri mattina a Lucca •— 
città compresa nel program
ma «decentrato» della festa 
dell'Amicizia In corso a Via
reggio — era previsto un di
battito sull'assenteismo par
lamentare. Un tema spinoso 

Il programma di 
oggi e domani 

• Stand stampa comunista: 
ora I O — Attivo nazionale 
data propaganda, introduce 
Walter Veltroni, conclude A-
laaeandro Natta. 
• Stand stampa comunista: 
ora 18 — Dibattito cPolitica a 
cultura tra crisi e trasforma* 
afone». A cura di Rinascita. 
Partecipano Luciana Castelli
na, Federico Coen, Goffredo 
Fofi, Luciano Pedrazzi, Franco 
OttoJanghi. 
• Spezio dibattiti: ore 2 1 — 
«H sindacato di fronte alla cri
si». Partecipano Franco Bor-
gbini. Mario Colombo, Agosti
no Marianetti, Enzo Mattina. 
• Teatro Tenda: ore 2 1 — E-
afeittona dai ballano di Riga 
(URSS). 
• Sperio Teatro: ore 21 .30 
~-~ Spettacolo di mimo con Y-
ves La Breton. 

DOMANI 
• Stand stampa comunista: 
ora 18 — «Tecnici, organizza
zione del lavoro, rinnovamen
to tecnologico» con Roberto 
Cassola, Giacinto Militello, 
Riccardo Terzi. 
• Spazio dibattiti: ore 2 1 — 
«La questione democristiana 
oggi» con Giulio Andreotti. 
Gianni De Micheli» e Giorgio 
Napolitano. 
• Padiglione scienza: ore 2 1 
— «Informatica e processi de
cisionali. Serve il calcolato
re?». Con Silvano Andriani, 
CiuBono Bianchi. Giovambatti
sta Gerace. Bulgarelli, Paolo 
Savona, Luigi Rey. 
• Araria dada festa: ore 21 .30 
— Recital di Gianni Morandi. 

per la DC. Avrebbero dovuto 
parteciparvi Gerardo Bianco 
e Giorgio De Giuseppe, capi
gruppo ' democristiani alla 
Camera e al Senato. Ebbene, 
pur atteso e programmato, 
quel dibattito non si è svolto. 
E sapete perché? Per... as
senteismo dell'uditorio. SI 
sono ritrovati in otto nella 
sala del convegno: i due e-
sponenti parlamentari e sei 
fedelissimi. Otto di numero. 
Il resto delle sedie era vuoto, 
desolatamente vuoto. Gli ac
cidenti si sono sprecati ma 
non è cambiato nullo, e 11 di
battito sull'assenteismo è 
stato rinviato a quando ci sa
rà qualcuno. 

E allora? Allora niente. So
lo che la festa dell'Unità è u-
n'altra cosa. Tutto qua. Ba
stava una telefonato, e il di
battito io si sarebbe potuto 
organizzare persino qui a 
Tirrenia. Significava am
mettere che la festa del PCI è 
una festa «diversa»? C'è un 
fastidio per questo aggettivo, 
è vero, ma se gli aggettivi so
pravvivono una ragione — 
gran dio — dovrà pur esser
ci... 

• • • 
Trecentomila. È questa la 

stima dei visitatori nei primi 
tre giorni di festa. Soltanto 
l'altro ieri, prima domenica, 
hanno varcato 1 cancelli dal
ie 130 alle 140 mila persone. 
Da Pisa e da Livorno il gros
so, ma anche da più lontano: 
da tutte le province toscane, 
dalla Liguria, dall'Emilia, 
dall'Umbria, da Roma. E poi 
gruppi consistenti — di gio
vani soprattutto — dalle cit
tà del Mezzogiorno, dal Ve
neto, dal Piemonte, dalla fa
scia adriatica. Affollano I 
viali, gremiscono gli stands, 
sfilano davanti alle mostre, 
fanno il pieno al dibattiti, 
prendono d'assalto bar e ri
storanti, si stendono sull'er
ba sotto gli alberi, osservano 
un religioso silenzio in libre
ria, si scatenano nell'arena 
dei concerti o sotto il tendo
ne della discoteca. 

E sembra che non ci sia 
nulla che si possa tralascia

re: si guarda tutto, si tocca 
tutto, si vuol parlare di tutto. 
Portuali e docenti universi
tari, contadini della Marem
ma e precari di Clnisello Bal
samo, casalinghe di Pisa e ri
cercatori di Frascati, tutti 
Insieme per intrecciare — 
con fatica talvolta, ma con 
volontà — un dialogo che se 
comincia > • dagli • appunta
menti ufficiali del program
ma, prosegue poi fittissimo 
al ristorante cinese, al tavolo 
della tombola, alle luci sof
fuse della gelateria, in ogni 
angolo di questo Incredibile 
villaggio. 

Ti affacci sotto II tendone 
bianco dell'Unità (certamen
te lo stand più ardito e am
mirato) e senti un ragazzino 
quindicenne che contesta gii 
•esperti» circa la «formula 
uno», la guida di Arnoux, le 
caratteristiche dei motori o 
la sicurezza delle corse; entri 
nel padiglione dei dibattiti e 
trovi Sergio Zavoli. presiden
te della RAI-TV, che spiega 

come farà a rinnovare l'a
zienda; più avanti, In un al
tro stand gremito, ascolti 
Luporini e altri che denun
ciano la *cultura dell'imme
diatezza» e ragionano di i-
dentltà nazionale, di circola
zione del testi, di uso del lin
guaggio, di come è fatta *Ri-
nascita»; più avariti ancora, 
In un altro padiglione, trovi 
che si parla di pesche, di po
modori, di quella Intollerabi
le distruzione dei prodotti a-
grlcoll che si ripete ogni an
no e del bisogno crescente di 
cooperazione fra i contadini. 
E tutto questo Insieme, con
temporaneamente, con un 
pubblico numeroso e attento 
che non è là per caso, o che 
comunque, se per caso c'è ca
pitato, c'è rimasto di propo
sito perché l'argomento gli 
Interessa davvero. 

» • • 

Mal visti tanti ragazzi con 
sacco a pelo. Mal visti a Pisa 
oa Tirrenia, almeno. Ieri, lu
nedì, era la serata del con

certo coi tGenests», e già la 
mattina alle 9, dodici ore pri
ma dell'inizio, centinaia di 
giovani si allineavano da
vanti ai cancelli ancora 
chiusi della festa. A mezzo
giorno, come si dice 'in pre
vendita», èrano stati già di
stribuiti tredicimila biglietti. 
Spalancati gli ingressi, per V 
intero pomeriggio è stato un 
flusso ininterrotto verso 1' 
immensa arena nonostante 
il sole dardegglante Impieto
so. Una imponente, vario
pinta, vivacissima folla di 
giovani veri, di «aspiranti* 
giovani, di giovani *dl ritor-> 
no». Solo a tarda sera era 
possibile fare un calcolo del
le presenze, ma intanto per
ché tutto si svolgesse nel 
massimo ordine, più di cin
quecento compagni veniva
no «comandati' al servizio di 
ingresso. E cinquecento per
sone, già da sé, potrebbereo 
rappresentare una non di
sprezzabile platea... 

E questo la festa di Tirre
nia? Non solo questo, certo, 
ma questo e mille altre cose 
assieme. Quando t protago
nisti sono ogni giorno cento
mila persone, ogni giorno, o-
gni momento-la festa è di
versa. Iproblemi sono infini
ti, sorgono ogni istante, ogni 
istante si risolvono ma altri 
se ne ripresentano. Nessuno 
può sospettare, ad esemplo, 
quante e quali esigenze pos
sa portarsi dietro quella pic
cola folla di giornalisti e di 
teleoperatori — duecento
dieci persone — accreditati 
presso l'ufficio stampa, della 
festa. Le macchine da scrive
re sembrano piazzate lungo 
il percorso di una processio
ne. Afa meglio così. Fra t mll-
let l diecimila problemi che 
questi comunisti pisani deb
bono affrontare, uno solo A 
assolutamente eseluso: l'as
senteismo. 

Eugenio Manca 

Scuola: a Reggio Emilia dibattito 
sulla riforma della superiore 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Probabilmente quella tenutosi alla festa 
dell'Unità sulla scuola a Reggio Emilia domenica sera, è stata una 
delle ultime iniziative sulla riforma della scuola media superiore 
prima che la legge, già approvata alla Camera nel luglio scorso, 
approdi nei prossimi giorni al Senato per il dibattito in aula. All'in
contro hanno preso parte Giovanni Berlinguer (PCI), Luciano Be-
nadusi (PSI). F. Casati (DC) e Ether SerTavalle (PRI) dando vita 
ad una discussione che aveva il sapore delle dichiarazioni d'intenti 
dei partiti in vista, appunto, del dibattito a Palazzo Madama. 

Sessantanni senza una riforma (l'ultima rìsale al lontano '22) 
creano attese, bisogni radicali e resistenze forti. «Una legge come 
questa può, più che riformare, aprire un processo riformatore, e 
moltissimo dipenderà dalla fiducia dei cittadini nello Stato* ha 
detto Giovanni Berlinguer, aggiungendo qualche nota di pessimi
smo sia per il poco spazio lasciato, in questa legge, all'iniziativa 
degli operatori della scuola, sia per le pessime prove date dallo 
Stato proprio in questi giorni. «La scuola e anche un banco di prova 
per la questione morale* ha detto Giovanni Berlinguer, ricordando 
che l'assessore campano Delcogliano venne ucciso subito dopo che, 
mettendo mano ali enorme spesa per la formazione professionale, 
aveva chiuso 250 corsi rivelatisi fonte di finanziamento per perso

naggi lesati alla camorra. Questioni grosse, che «scottano», 
anche grandi temi culturali e politici si affacciano dietro 
legge. Prima di tutto la formazione e l'istruzione professionale: ci 
sono forti spinte perché, assorbiti gli istituti proftaaionali sella 
acuoia unitaria, si creino canali paralleli. LMiieagnainaalo della 
religione, che il de Casati ha definito «risolto in modo positivo* 
dalla legge, la struttura unitaria dell'intera acuoia media superiore. 
«Dobbiamo difendere questa unitarietà — ha detto Benaduai — 
incominciando a garantire nelle classi dei primi anni la presenza di 
ragazzi che hanno fatto scelte d'indirizzo diverse*. Altri punti toc
cati dal dibattito sono stati il raccordo con la scuola deu'obbugo, : 
l'obbligo scolastico. Tutti i rappresentanti dei partiti hanno auepi- : 
ceto e si sono impegnati per una rapida approvazione della logge ai 
Senato, ma, in particolare nelle parole di Benadusi, sono emerse 
preoccupazioni per le spinte di destra (un gruppo di parlamentari 
democristiani ha gii annunciato manovre per peggiorare la Isajga) • 
per sabotare anche questa riforma. 

Finito il dibattito, continua la festa di Reggio Emilia. Il prosai-
Brune mo appuntamento di prestigio è giovedì alle 21, quando 

TVcntin, Aureliana Alberici e il professor De Lai J *— 
•Scuola e lavoro*. 

di 

Numerose le feste in corso 

Sottoscrizione: 
ha raggiunto 

il 73 per cento 
ROMA — A quota 14 miliardi 940 milioni 38 mila 849 lire, la 
sottoscrizione ha toccato e superato il traguardo del 70% 
fissato per domenica 12 settembre: è stata infatti raggiunta 
la quota del 73 per cento. Nuove federazioni toccano la cifra 
assegnata; Pordenone, Imola e Modena sorto già oltre il 
100%. Ferrara è al 100% (470 milioni). Buoni risultati han
no conseguito le federazioni di Genova e Carbonla. Con 
rtslslo del festival nazionale a Tirrenia, la raccolta del fon
di per la nostra stampa ha avuto un nuovo impulso, anche 
perone, In concomitanza, si sono aperte numerose feste 
pTotlnclalt e cittadine, come a Padova, Roma, Milano, Rag» 
gto av, Ravenna, Ferrara. Ecco di seguito la graduatoria. 

Fodera*. 
Aosta 
Verbania 
Pordenone 
Mooena 
Bologna 
Lecco 
Imola 
Ferrara 
Novara 
Crema 
Mantova 
Erma 
Sassari 
Capo d'Ori. 
Siracusa 
Gorizia 
Potenza 
Bolzano 
Varese 
Ravenna 
Fon 
Vanesi 
Piacenza 

RirnW 
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Treviso 

Somma 
raccolta 
49850000 

112 320000 
65 139000 

760000000 
1555000 000 
1.480000000 

68000000 
200000000 
470000000 
129000000 
56400000 

214S5O0C0 
39000000 
54 348 000 
41800000 
70000000 
89550 000 
46.000000 
25.000000 

150000000 
390000000 
270000000 
202.500000 
108.000000 
46.620.000 

123.000.000 
38.000.000 

177.995600 
94561500 

180000.000 
82.500000 

121.59 
11232 
108.C5 
103.57 
107.26 
105.71 
104.62 
102.56 
100.00 
99.23 
9754 
95.49 
90.70 
90.58 
88.94 
87.50 
85 29 
83.64 
83.33 
83.33 
82.98 
81.82 
81.00 
80.00 
76,03 
77.85 
76.00 
75.74 
75.41 
75.00 
75.00 

Terni 
Mano 
B'efla 
Viterbo 
Pavia 
Cremona 
Isemia 
La Spezia 
Taranto 
Genova 
Pisa 
Brescia 
Chieti 
Crotone 
Savona 
Como 
Ancona 
Trento 
Rieti 
Massa C. 
Alessandria 
Avezzano 

Trieste 
Catania 
Rovigo 
Imperia 
Carborsa 
Salerno 
Cagliari 
Perugia 
Pesaro 

Oristano 

148000000 
950000000 
62.100000 
65 700000 

160000000 
93998430 
18.000.000 

158.400.000 
60.767.000 

420.000.000 
256.176.000 
267.000.000 
38500000 
46500.000 

150343.480 
79.967.600 

105.391687 
40.700000 
16.852500 
62000000 

134.643.500 
23.350.000 
44500.000 
70.000.000 
45.150.000 
93521.740 
41.155.400 
22.770000 
44505.000 
63.000.000 

148050.000 
188338912 
43.0S0.400 
13500000 

74.00 
73.08 
73.06 
73.00 
72.73 
72.31 
72.00 
72,00 
71,49 
71,19 
71.16 
7056 
70.00 
70.00 
69.93 
69.54 
67,99 
67.83 
67.41 
67.39 
67.32 
66.71 
65.00 
64.81 
64.50 
64.50 
63.32 
6355 
63.15 
63.00 
63.00 
62,78 
61.50 
61.36 

Avellino 
Udine 
Padova 
Brindisi 
Ascoli P. 
Lecce 
Palermo 
Trapani 
Agrigento 
Torino 
Vercelli 
Pescara 
Messina 
Sondrio 
Tempio P. 
Bergamo 
Ragusa 
Siena 
Roma 
Verona 
Caserta 
Lucca 
Pistoia 
CaRanisseQa 
Prato 
Viareggio 
Livorno 
L'Aquila 
Nuoro 

Napoli 
Macerata 
roggia 

18384 000 
60612 C00 

102500000 
45 000 000 
71.860.800 
53.765.000 
77.600.000 
38.000.000 
35.000.000 

350000.000 
45608.500 
45000.000 
30700000 
20.000.000 
11020.000 
77.000.000 
35.750.000 

176.000.000 
436.143300 

83.500.000 
39825000 
21.000.000 

108.160.000 
23000.000 
8S.00O.OOO 
75000.000 

185000000 
26.740000 
32.980000 
17.700000 
16.000.000 

190000.000 
33500000 
63.125.000 

6128 
60.61 
6059 
60.00 
59.68 
59.74 
59.69 
58.46 
58.33 
58.33 
57.01 
5655 
55.82 
55.56 
55.10 
55.00 
55.00 
55.00 
54.52 
53.87 
53.10 
52.50 
52.00 
51.11 
50.00 
50.00 
48.68 
48.62 
47,11 
46.58 
45.71 
4554 
44.67 
4353 

Latina 
Arezzo 
Asti 
Firenze 
Vicenza 
Catanzaro 
Bari 
Cosenza 
Campobasso 
Varie 

39024300 
90000.000 
15500.000 

345.000000 
24.500.000 
24.750000 
69.675000 
19500 000 
6500.000 

10500.000 

43.36 
41.86 
40.79 
38.98 
37.69 
36.40 
34.94 
2858 
21.67 

6rUOUATORlAr«aOIIAL£ 

Vane d'Aosta 
Fgggjnagna 

Frasi VG. 
Lombardia 
Trentino AA. 
Liguria 
Piemonte 
Umbria 
Sicilia 
Veneto 
Abruzzo 
Sardegna 
Marche 
Lazio 
Toscana 
Calabria 
Pugka 
Campania 

12159 
99.39 
80.71 
7650 
75.02 
73.00 
70^3 
69.15 
66.06 
6ÌV06 
6554 
6450 
64.16 
61.40 
55.89 
51.78 
49.67 
49.17 
48.95 
4455 

IETTK 
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Invece di valorizzare 
gli apporti individuali 
si tende a sottometterli 
Cara Unità, 

conte mai la gente si ricorda, anche con 
una certa punta di orgoglio, dei giovani che 
prestano servizio militare solo quando la 
televisione e gli altri strumenti d'informa
zione danno notizia di un nostro contingen
te che parte per prendere posizione nel Li
bano? Per quale altro strano meccanismo, 
quando li incontrano per strada, nelle tante 
città dove prestano servizio di leva, l'unica 
cosa che troppo spesso sanno fare è cam
biare marciapiede? Forse ci vuole un pizzi
co di coerenza in più, o è chiedere troppo? 

Avete mai assistito ad un addestramento 
militare? È un addestramento quasi esclu
sivamente in funzione della grande coreo
grafia del giuramento. Mai visto tanto fu
mo da dare negli occhi dette nostre fami
glie. tanti soldi spesi, troppi; ed ecco la giu
stificazione: che bella soddisfazione avere 
un figlio in divisa e in guanti bianchi infila 
con tanti altri a salutare così marzialmen
te; che bello, vero? 

Allora però astenetevi da valutazioni più 
o meno superficiali sulle nostre capacità 
(vedi recenti episodi di terrorismo contro 
strutture militari). 

Ma l'addestramento con le armi, al com
battimento, il vero servizio militare? Chi è 
••fortunato» riesce anche a sparare una de
cina di caricatori.contro un bersaglio... E 
poi tanta noia. 

Sembrerà strano, eppure quest'anno di 
servizio di leva è una vera e propria scuola 
di lenta distruzione psicologica, dell'identi
tà individuate. Invece di raccogliere e valo
rizzare gli apporti individuali, si tende a 
sottomettere psicologicamente questi gio
vani che, spesso ancora troppo deboti per 
poter reagire a questo bombardamento, ne 
porteranno per molto tempo conseguenze 
gravi. Ma è un'operazione che a qualcosa o 
a qualcuno serve ancora? 

Sempre in questi giorni, si è scritto che il 
nostro, escluso il contingente di leva, è un 
esercito di disoccupati. E vero! Il più delle 
volte, chi ha firmato o si appresta a farlo è 
spinto soprattutto dall'assoluta impossibi
lità di trovare nella società una collocazio
ne lavorativa e per non gravare più sul bi
lancio familiare. 

Le strutture militari sono una componen
te non di poco conto di questo nostro Stato, 
ma non mi sembra che le politiche degli 
attuali governi si siano dimostrate capaci 
di perseguire coerentemente l'obiettivo di 
ridare efficacia ed autorità allo Stato, e 
non solo nel campo militare! Efficacia si
gnifica professionalità: l'autorità è possibi
le solo con il consenso: obiettivi entrambi 
diffìcilmente raggiungibili visto che attual
mente si punta più sulla frattura che sull' 
unità per risolvere i mali del Paese. 

Dopo tutte queste parole, rimane comun
que il problema: domani come ci comporte
remo? Il ministro della Difesa farebbe be
ne. oltre ad inviare circolari in cui si richie
de ai comandi delle varie caserme una mag
giore vigilanza delle stesse, anche a richie
dere un diverso comportamento degli uffi
ciali. Essi dovrebbero anche far proprio il 
patrimonio civile, morale è politico costruì-

. io in tanti anni di lotte dal popolo italiano. 
e farsi carico di costruire con t soldati un 
rapporto al cui centro slamo I valori demo-

• erotici di questa nostra Repubblica nata 
dalla.Resistenza, sanciti dall'Assemblea 

> costituente nella Carta costituzionale, frut
to del sacrificio di tanti che seppero impu
gnar»! le armi, pur aborrendo la guerra, a 
presso anche delia propria vita, per ridare 
speranza e una prospettiva migliore al fu
turo del Paese. Obbedendo di più a questi 
principi e cercando di comprenderli a fon
do, saremmo gii su uno stesso fronte, uniti 
invece che divisi. , 

LETTERA FIRMATA 
da sa militare di leva (Roma) 

TVagkomico 
perché taoUerabile 
Cer» Unita. 

vorrei Inviare un plauso al presidente 
Spadolini per essersi avvalso in modo così 
evidente deltormai famoso articolo 92 del
la Costituzione. senza temere l'ironia facile 
dei contemporanei ni quella dei posteri 
(lui. storico insigne, capirà l'importanza). 

Purtroppo a volte il 'tragicomico» non è 
„ meli tropea e metà comico, ma il modo in 

cui si manifesta il -tragico» quando i giun
to alt •intollerabile». 

FORTUNATA ESPOSITO 
(Geaova) 

. < » * • 

ti è HI !•••••• politica 
sia legata 

M *m éeUnsMÌmmto rìschio» 

il compagno Bufai ini conclude Pedi toria
te per nJflita in occasione dell'anniversario 
della morte di Togliatti, citando questo 
brano, scritto dallo stesso Togliatti nel '57 
in polemica con Garaudy: «...non vi è nessu
na politica la quale non sia legata a un de
terminato rischio; ma il rischio più grave 
che an Panilo comunista possa correre ci 
sembra sia quello di starsene legato a certe 
affermazioni di principio, più o meno bene 
intese, e di non avere politica alcuna, cioè di 
non affrontare la realtà della situazione che 
sta davanti a lui con iniziative e proposte, e 

Juindi con movimenti, che tendano a mo-
idearla in senso favorevole alle aspirazioni 

dei lavoratori e allo sviluppo di tutto il movi
mento che va verso il socialismo... Guai se 
soltanto Barche scorgiamo certi rischi ci 
condannassimo a stare fermi». 

Non so se Bufalini ritenga particolar
mente attuali e pertinenti queste parole di 
Togliatti, se con queste parole abbia voluto 
lanciare un messaggio al Partito ed in par
ticolare al gruppo dirigente, che mi sembra 
spesso in difficolti ad assumere iniziative 
che coinvolgono tutti gli iscritti. 

Sono convinto che il Partito, dopo Hn-
successo delle iniziative assume nel trien
nio '76-79 per fare avanzare la strategia 
della via italiana al sodammo, abbia finito 
per sopravvalutare i rischi che derivano 
sempre dalla assunzione di nuove posizioni 
e quindi stia correndo il rischio più grave. 
che i quello di stare fermi. Per me. per le 
esperienze che faceto ogni giorno, sono tut -
torà valide epertlnentile parole di Togliat
ti. Sul problemi internazionali II PCI non 

ha corso questo rischio, perché ha saputo 
assumere nuove posizioni portando a com
pimento un processo di revisione iniziato 
nel 1956 (non colte però come una occasio
ne per Instaurare un dialogo con la società, 
perché prevate la tendenza alla chiusura 
interna): ma sui problemi di politica Inter
na non abbiamo saputo fare altrettanto, 
non sappiamo fare scelte chiare e finiamo 
per subire gli avvenimenti e rischiamo spes
so di cadere nella predicazione, nell'immo
bilismo La stessa scelta politica e strategi
ca dell'alternativa democratica, la fisiono
mia del nostro Partito delineata nel rappor
to al Comitato centrate dal compagno Na
politano. vengono Interpretate come inizia
tive propagandistiche. 

La giusta preoccupazione di dare il senso 
della nostra diversità non aiuta il dispie
garsi di tutte le energie, cogliendo tutte te 
occasioni per realizzare un confronto aper
to con la società per la soluzione dei proble
mi concreti che assillano i cittadini. 

Una conferma di questa mia opinione mi 
è venuta dal successo della posizione tem
pestiva della Direzione del Parlilo in occa
sione delta recente crisi governativa, che 
non si è limitata a dire *no alte elezioni 
anticipate»: successo che dimostra come il 
Paese abbia bisogno di un Partito comuni
sta che chiarisca la sua fisionomia, le sue 
proposte programmatiche, in grado di esse
re presente nella società per contribuire a 
risolvere i problemi della gente, di prendere 
Iniziative, di un'attività costruttiva da e-
spltcarsl In tutti i campi. 

LIMANO FAMIGLI 
Assessore provinciale (Modena) 

Scarsa attenzione 
verso i lavori 
che richiedono fatica 
Cari compagni. 

con grande meraviglia abbiamo notato 
che nel programma del Festival nazionale 
dell'Unità non c'è l'iniziativa, tradizionale 
per l'Associazione -Amici dell'Unità», del
l'incontro dei diffusori. 

Riteniamo inutile soffermarci sull'im
portanza della nostra Associazione e. in 
particolare, del lavoro delle migliaia di 
compagni diffusori. Soprattutto in questi 
anni difficili il lavoro di diffusione capilla
re della nostra stampa è quanto mai neces
sario, in presenza di gravi distorsioni delle 
posizioni del nostro Partito. 

Non è nostra intenzione esaltare retori
camente il lavoro dei diffusori; ma neppure 
è possibile accettare che un momento tradi
zionale di riflessione e discussione qual è 
sempre stato l'incontro nell'ambito dette 
feste nazionali, venga semplicemente e 
completamente cancellato. 

Ora, non crediamo che questo sia stala 
' una semplice dimenticanza o distrazione. 
Più volte abbiamo rilevato la scarsa atten
zione dei gruppi dirigenti verso i lavori che 
richiedono fatica quotidiana. Troppo spes
so i gruppi dirigenti considerano i compa
gni che fanno questi lavori, semplici mano
vali e non vere colonne dell'attività politica 
del PCI. 

Elio GUANDALINI e Salvatore ADDUCE 
(Suzzara • Mantova) 

Con il PCI si può; 
senza non si può 
(e si curi il fegato) 
Cara Unita, 

// Globo ha pubblicato un'intervista a 
Donat-Cattin sull'attuale momento politi
co (26 agosto). 

Sulla fine dell'intervista, trattando della 
revisione della Costituzione. Donat-Cattin 
mette le cose facili: fa addirittura capire 
che tutto può farsi a colpi di maggioranza 
(sia pure assoluta). 

Basti ricordare come introduce l'argo
mento: 'Con tutto il rispetto necessario. 
non credo che proprio Pertini possa dimen
ticare la Costituzione. Non i vero che oc
corrano maggioranze particolari». 

Il Nostro, visceralmente e notoriamente 
anticomunista, pormi il cavallo affamato 
che sogna la biada. 

Vediamo, così, come stanno obiettiva
mente le cose e togliamo qualche nebbia 
(per fame) dagli occhi di Donat-Cattin. 

L'art. 138 detta Costituzione dice ire co
se: 
1) le leggi per rivedere la Costituzione sono 
approvate a maggioranza assoluta dei 

. componenti di ciascuna Camera nella se
conda votazione: 
2) quando 1/5 dei membri di una Camera 
ne faccia richiesta, sono soggette a referen
dum popolare; 
3) quando, in seconda votazione, vengono 
approvate con la maggioranza di 2/3. non si 
procede a referendum. 

Dire ora, come dice Donat-Cattin, che 
•non occorrono maggioranze particolari». 
significa come si vede dare degli imbecilli 
agli italiani. 

Vediamo, infatti, in concreto, che cosa 
può accadere: 
1 * casa Una legge di revisione costituziona
le viene approvata a maggioranza assoluta. 
in seconda votazione, ma col voto contrario 
dei PCI: è chiaro, non passa, perché il PCI 
chiede il referendum popolare (bastano 125 
deputati ed il PCI ne ha oltre 170). 
2* caso. Una legge di revisione costituziona
le viene approvata a maggioranza di 2/3 in 
seconda votazione. È chiaro, ci sono anche i 
voti del PCI. 

Morate: nel caso di revisione della Costi
tuzione. col PCI si può fare tutto, senza II 
PCI non si può fare alcunché. 

Con buona pace per il fegato di Donat-
Cattin. 

E, si badi, tralascio il problema politico 
(ed anche morale direi). 

FRANCESCO MALFATTI 
(Lacca) 

Il contenuto 
si potrebbe utilizzare? 
Cara Unità, 

secondo dati dell'istituto internazionale 
di ricerche sulla pace di Stoccolma, esiste
vano nel mondo, sino al giugno 1980, oltre 
60.000 ordigni nucleari. TI sarei grato se un 
tuo esperto volesse rispondere a questa do
manda: nel quadro di una seria azione di 
disarmo, le cariche atomiche di dette bom
be potrebbero ancora venir utilizzate per 
fini pacifici? 

A. GIARA 
(Geaova) 

u 
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«Far arretrare il sindacato: 
ecco la strategia dell'Alfa» 
Intervista con Paolo Franco (FLM) - «Vogliono relegarci al ruolo di semplici osser
vatori» - Per i cassintegrati la ricerca di una soluzione che non laceri la fabbrica 

MILANO — «Le scelte dell' 
Alfa Romeo non ci convinco
no. Rispondono più a esigen
ze tattiche del momento che 
non a una linea organica, 
coerente, duratura. Così l'ac
cordo di un anno e mezzo fa 
sul risanamento dell'azienda 
viene utilizzato al ribasso. Le 
scelta del confronto con II 
sindacato viene rimessa In 
discussione ogni tre giorni. 
Non è un caso che Massaccsl 
nelle Interviste parli a tutto 
splano di discrezionalità. In 
realtà oggi all'Alfa tendono a 
prevalere spinte decisionisti
che, che relegano 11 sindaca
to al ruolo di semplice osser
vatore. In fondo traspare 
una concezione del rapporti 
Industriali molto tradiziona
le, a senso unico. È questo 11 
punto di maggiore scontrai. 
Paolo Franco, segretario na
zionale FLM, parla del «caso 
Alfa». Dalla mattina è Impe
gnato In una sala di piazzale 
Accursio In una lunga riu
nione con 1 delegati della 
Flom. Una riunione difficile 
perché si tratta di fare il 
punto sulla ripresa ad Arese, 
con tutto quel carico pesante 
di tensioni e contrasti messi 
ancora una volta a nudo dal
le vicende giudiziarie di ago
sto. SI discute anche del ri
lancio della lotta contrattua
le. «Del contratto — dice un 
delegato — all'Alfa si è par
lato troppo poco. E questo 
peserà nelle prossime setti
mane*. 

Più volte la FLM naziona
le è stata messa sotto accusa 
In fabbrica. «CI avete lasciato 
soli nel momenti più dram
matici», avevano detto qual
che mese fa alcuni membri 
dell'esecutivo. Adesso 11 con-
franto è diretto. Le scadenze 
premono. Venerdì 11 «caso Al
fa» sarà trasferito sul tavolo 
dell'Interslnd milanese. Sarà 
11 primo incontro tra azienda 
e sindacato dopo le ordinan
ze del pretori. 

Franco, che cosa si aspetta 
la FLM? 

«Alcune cose molto preci
se:. vogliamo verificare lo 
stato di applicazione degli 

accordi; cioè sapere quanti 
sono 1 prepenslonatl, I di
messi, quanti restano In cas
sa Integrazione, Avere in
somma l'esatta fotografia 
della fabbrica per valutare 
come sono stati utilizzati gli 
strumenti concordati per al-
legerlre gli organici. Ma non 
c'è solo questo: quali sono le 
attuali condizioni produttive 
e di mercato dell'Alfa? Quali 
saranno gli effetti per gli sta
bilimento dell'accordo con la 
Fiat? La direzione non può 
trlcerarsl dietro ragioni di 
segretezza». 

Ad Arcse ci sono problemi 
sul tappeto che scottano or» 
mai da parecchi giorni. Se 
non si risolvono si rischia di 
far saltare tutto. 

«Qui non ci devono essere 
equivoci. Slamo contrari alla 
scelta dell'Alfa di scaricare 
le conseguenze delle ordi
nanze del pretori sul lavora
tori e sul sindacato, chiuden
do qualsiasi margine e spa
zio alla contrattazione e al 
confronto». 

Ti riferisci all'unità satelli
te di Mazzo e alla sostituzione 
in cassa integrazione dei 
reintegrati. 

«Esattamente. Uno del 
principi cardine dell'accordo 
di marzo è quello di mante
nere un contatto tra chi resta 
fuori della fabbrica e la fab
brica stessa. Attraverso 1 
corsi professionali, e 11 rien
tro parziale a rotazione. A-
desso a Mazzo ci sono 1 rein
tegrati dai pretori. L'azienda 
non si può limitare a una 
semplice operazione quanti
tativa. Bisogna trovare una 
soluzione che non laceri la 
fabbrica più di quanto già sia 
stato fatto, e non divida 1 la
voratori più di quanto siano 
già divisi. Non c'è spazio per 
le punizioni. E cosi vale per 1 
64 che l'Alfa vuole sospende
re. È chiaro che il sindacato, 
dal singoli delegati alla 
FLM, deve esercitare appie
no il suo ruolo di contratta
zione, altrimenti salta tutto». 

Non si sta correndo il ri
schio che tutta la scommessa 
Alfa venga ridotta a una sem

plice operazione di sfoltimen
to? 

•Segnali che vanno in que
sto senso ce ne sono. E l'ef
fetto è Immediato: si cerca — 
e si teorizza — di mettere il 
sindacato al margini, re
stringendone gli spazi di a-
zlone. D'altra parte, non di
mentichiamo che Massacesl, 
in quanto presidente dell'In
terslnd, ebbe un ruolo preci
so in tutta la vicenda della 
disdetta della scala mobile. 
In gioco non ci sono solo 64 
lavoratori da mettere in cas
sa integrazione». 

I «cassintegrati dissenzien* 

ti» stanno raccogliendo le fir
me per convocare un'assem
blea, la rottura con la FLM e 
il consiglio di fabbrica è sem
pre più marcata. 

«Siamo In rotta di collisio
ne. È un punto delicato. Ma è 
arrivata l'ora che anche chi 
non è d'accordo con il sinda
cato e si è opposto agli accor
di stipulati avvìi una rifles
sione seria. Se si prosegue in 
modo cieco e indifferenziato 
sulla strada del comitato del 
cassintegrati si favorisce 1* 
Alfa Romeo. Bisogna saper
lo». 

A. Polito Salimbeni 

Un altro «buco» nel bilancio 
Mancano cinquemila miliardi 
La «colpa» è di una stima eccessiva delle entrate previste - Si accende di nuovo la 
polemica tra Tesoro e Finanze? - La recessione economica e l'evasione fiscale 

Intesa i*alo 
inglese per 
elicottero 
civile EH 101 

LONDRA — L'Agusta (EFIM) 
italiana e la Westland inglese 
costruiranno in collaborazione, 
ciascuno al 50 per cento, la ver
sione civile dell'elicottero EH 
101 che stanno sviluppando in 
versione militare. L'accordo ha 
ricevuto ieri il via libera dei ri
spettivi governi, come hanno 
annunciato ì ministri per l'In
dustria italiano Giovanni Mar-
cora e inglese Peter Jenkin in 
occasione del Salone intema
zionale dell'aeronautica in cor
so all'aeroporto di Farnborou-
gh, vicino Londra. Si tratta di 
un elicottero che pesa 13,5 ton
nellate, raggiunge una velocità 
di 320 km. orari, può trasporta
re 30 persone ed ria una autono
mia massima a vuoto di 2 mila 
km. Si prevede la realizzazione 
di mille esemplari in 10 anni, 
per un fatturato di 7-8 mila mi
liardi. 

ROMA — Mancano all'appello 5.000 miliar
di. Nel bilancio dello Stato sembra si sia a-
perto un nuovo «buco» o meglio c'è stata una 
riduzione sulle entrate previste. La notizia 
arriva dal rilievi compiuti dall'apposito co
mitato di esperti (vengono da tutti 1 ministeri 
economici e finanziari e lavorano sotto il 
coordinamento della ragioneria generale) 
che ha 11 compito di verificare costantemente 
1 conti delle entrate e delle uscite pubbliche. 
In termini tecnici si tratta di una «sovrasti
ma», di una previsione che si è dimostrata 
esagerata. Il «buco» farà salire di altri 5.000 
miliardi il disavanzo pubblico quello che non 
doveva sfondare il «tetto» dei 50 mila miliardi 
e che si avvia a superare ogni più pessimisti
ca previsione. 

La notizia — appena arrivata — sembra 
già aver riaperto la polemica tra i ministri 
nello stile che ha segnato tutto lo «Spadolini-
uno». Due mesi fa (prima della crisi) attorno 
alle cifre del disavanzo c'era stato un'acceso 
scambio di battute tra i «tecnici» del ministe
ro del Tesoro (Andreatta) e quelli delle Fi
nanze (Formica). Il Tesoro aveva parlato al
lora di una «sovrastima» nelle entrate fiscali 
di circa novemila miliardi. Le Finanze ave
vano detto invece che erano al massimo tre
mila. Le cifre ufficiali fornite subito dopo con 
i conti in cassa, che accompagnavano l'asse
stamento del bilancio '82, affermarono che la 
•sovrastima» era di 4.100 miliardi. 

Alla cifra di allora bisogna — adesso — 
aggiungere questi cinquemila miliardi che 
non sono arrivati nelle casse dello Stato. E 
qualcuno fa notare che 5 mila più 4.100 fa 
giusto giusto novemlla, come avevano detto 
al Tesoro. Insomma la polemica riprende an
che se un po' alla lontana. Le Finanze — pun
te sul vivo — replicano che questo «buco» non 
c'è, o meglio c'è ma è quello vecchio. Che 
qualcosa non funzioni però nei conti lo dimo
stra 11 fatto che la relazione trimestrale di 
cassa che doveva essere presentata entro il 31 
agosto non è stata ancora preparata e il rin
vio potrebbe essere ancora lungo. 

Si cercherebbe insomma di «rintracciare* 
questi miliardi, di accertare l'effettivo flusso 
delle entrate e di studiare se necessario even
tuali misure di rientro. Tra le risposte che nei 
ministeri non sanno ancora fornire Ce quella 
sull'origine di questa «sovrastima». Non si sa 
— in pratica — quali soldi manchino all'ap
pello, quale voce di entrate è «deficitaria», al
meno rispetto alle previsioni. 

Qualche risposta però si può abbozzare al
meno facendo i conti su quello che è successo 
finora: le fonti della sovrastima sono state 
sostanzialmente due e tutte e due allarmanti. 
Da una parte una flessione delle imposte che 
arrivano dai lavoratori dipendenti. E il moti
vo è molto semplice: se diminuisce l'occupa
zione, se sempre più lavoratori sono in cassa 
integrazione entrano meno soldi. L'altra cau
sa va cercata invece nell'evasione fiscale. 

Segreteria 
ieri prima 
ROMA—La prima riunione 
della segreterìa unitaria 
CGIL-C1SL-UIL dopo le ferie 
(se si eccettua la convocazio
ne-lampo di sabato, subito 
dopo l'assassinio del prefetto 
di Palermo Dalla Chiesa) si è 
tenuta ieri. Al centro della 
discussione due problemi 
drammatici: la lotta contro 
la mafia e la Polonia. La se
greteria ha convocato per 
domani i responsabili delle 
segreterie regionali di Cala
bria, Campania e Sicilia per 
definire modalità e contenu
ti del convegno già in pro
gramma sui fenomeni ca
morristici e mafiosi e perde» 
ridere nuove iniziaUvs di 
lotta. 

Sempre domani si riunirà 
una commissione ristretta 
di lavoro per esaminare 1 
contenuti di alcuni decreti 
finanziari in relazione alle 
richieste di alcuni decreti fi-

unitaria 
riunione 
nanziari in relazione alle ri
chieste avanzate dal sinda
cato su alcune questioni a 
cominciare dalla restituzio
ne del Fiscal drag. 

Nel corso della riunione 
non si e discusso della rifor
ma del costo del lavoro. La 
UIL aveva chiesto che si ini
ziasse immediatamente il 
dibattito su questo punto ma 
la CISL ha rifiutato affer
mando che ogni discussione 
sull'argomento non può es
sere produttiva prima che le 
tre confederazioni abbiano 
definito la propria proposta 
in merito. 

Proprio ieri mattina si è 
riunita la commissione ri
strette della CGIL che deve 
stilare le proposte definitive 
sulla riforma del salario. 
Nella commissione si è regi
strato pieno consenso e la 
proposta potrà esser portata 
In tempi stretti davanti agli 
organi dirigenti della CGIL 

Da ieri 6000 sospesi 
nelle fabbriche Iveco 
TORINO — Da ieri sono in cassa integrazione circa seimila 
lavoratori della Fiat Iveco. Le sospensioni variano, per questo 
mese, a seconda degli stabilimenti, da un minimo di tre gior
ni ad un massimo di dodici. Sono interessati alla sospensione 
dal lavoro i dipendenti della SpA Stura e dello stabilimento 
Telai di Torino, della OM di Milano, Brescia e Suzzara, della 
Lancia di Bolzano e della fabbrica che produce autobus In 
valle Ufita, nel pressi di Grottaminarda (Avellino). 

Il ricorso alla cassa integrazione era stato concordato tra la 
direzione aziendale e il sindacato nel luglio scorso nel quadro 
dell'iniziativa per dichiarare lo stato di crisi del settore del 
veicoli industriali della Fiat 

Il ricorso alle sospensioni contlnura fino alla fine del pros
simo anno. È prevista per tutto questo periodo una situazione 
di stasi della domanda sul mercato internazionale e questo 
fatto ha Indotto la Fiat ha programmare una contrazione del 
volumi produttivi di circa il 25 per cento. 

Le modalità del ricorso alla cassa Integrazione, dopo que
sto primo periodo, dovranno comunque essere concordate, 
secondo quanto stabilisce l'accordo di luglio, dalla direzione 
del gruppo con I sindacati. 

Sono previste verifiche bimestrali sull'andamento del mer
cato e sulle conseguenti riduzioni della produzione. 

Le sospensioni dal lavoro non sono l'unico strumento al 
quale la Fiat ricorrerà. Sono state contrattate altre forme di 
riduzione dell'occupazione, tra cui 11 prepensionamento e le 
dimissioni volontarie incentivate. 

Aperta a Toronto l'assemblea del Fondo monetario 
TORONTO - Novemlla 
banchieri hanno Invaso la 
città ed è come se le «piazze» 
finanziarie di Londra e New 
York, Francoforte e Tokio, 
Zurigo ed Hong Kong si fos
sero unificate per una setti
mana In un posto solo. Die
tro l'apparente Inconclu
denza delle riunioni del 
Fondo monetarlo, dove si 
riuniscono le delegazioni 
ufficiali di 148 paesi, c'è un 
brulicare di contatti di affa
ri che induce ogni banchie
re di qualche peso a non tra
scurare questo appunta
mento annuale. 

La città ha accolto 1 ban
chieri con singolari iniziati
ve, come la riduzione a me
tà delle tasse sugli alcoollcl 
e la metropolitana gratis, di 
cui nessuno ha rilevato l'i
ronia — ci sarebbero ban
chieri che vanno In metrò e 
non possono più pagarsi 11 
whlskyl — facendo sorgere 
polemiche contro la muni
cipalità ed allargando l'eco 
del gruppetti con cartelli 
che hanno accolto le dele
gazioni con scritte del tipo 
«banchieri imbroglioni» e 
«affamatorl di bambini». 

L'Istituto Mobiliare Ita
liano ha offerto anche que
st'anno, presso la rappre
sentanza Italiana, un ricevi
mento. L'aria era distesa, 1 
commenti Ispirati ad un ot
timismo che forse scompa-

540 miliardi di dollari 
il debito dei paesi poveri 
o in corso di sviluppo 
L'annuncio di De Larosiere: aumentati del 60% in brevis
simo tempo - Trudeau: evitiamo una crisi internazionale 

rirà alla discesa della sca
letta di Fiumicino: «Niente 
rischio Italia, non slamo 11 
Messico» era la parola d'or
dine del banchieri italiani 
convenuti a schiere. 

Le proposto su cui sem
bra sia stata raggiunta l'In
tesa, salvo lavoro ulteriore 
di corridoio, sono le seguen
ti: 

1) le quote del Fondo mo
netarlo Internazionale ver
rebbero aumentate del 
50%, portandole attorno a 
100 miliardi di dollari, con 
una lunga procedura che 
renderebbe disponibile 11 
credito relativo fra due anni 
(gli USA hanno proposto 11 
25% e Insistono per ridurre 
la possibilità di utilizzarle 1 
crediti); 

2) 11 fondo per gli inter

venti di emergenza, già co
stituito In seno al club del 
dieci principali paesi Indu
striali, verrebbe aumentato 
a 10 o 15 miliardi di dollari e 
usato per fronteggiare e-
ventuali situazioni di Insol
venza degli stati come pre
stito supplementare del 
Fondo monetarlo; 

3) verrà costituito un fon-
darello parallelo all'Agen
zia Internazionale dello svi
luppo, braccio operativo 
della Banca Mondiale, pro
posto dal francesi per sup
plire al fondi fatti mancare 
in seguito alla decisione 
USA di dilazionare da tre a 
quattro anni le rate del pro
pri versamenti. 

Sull'aumento del capitale 
alla Banca Mondiale, di cui 
pure è stato chiesto 11 rad

doppio, potrebbe esservi un 
collegamento alla misura 
concordata per il FMI. 

L'assemblea plenaria del 
Fondo, aperta Ieri, registra 
l'Inizio del discorsi ufficiali, 
In parte anticipati da prese 
di posizione di questi giorni. 
Il primo ministro canadese, 
Trudeau, ha ammonito che 
«non possiamo permetterci 
una crisi finanziarla inter
nazionale». Il suo paese è 
uno di quelli che paghereb
be prezzi elevati, In parte a 
favore del gruppi finanziari 
bancari degli Stati Uniti in
teressati a sfruttare le risor
se del Grande Nord ameri
cano. 

Il direttore del Fondo, 
Jacques De Larosiere, ha 
presentato la relazione del

l'ortodossia. L'Inflazione è 
ancora troppo alta nel mon
do. I disavanzi pubblici so
no troppo alti, debbono es
sere ridotti. Messa In guar
dia contro misure direttive 
(riduzione di orari) o indi
rette (posti di lavoro supple
mentari) per ridurre la di
soccupazione: ciò contri
buirebbe all'Inflazione. L* 
indebitamento del paesi in 
via di sviluppo non esporta
tori di petrolio, Indicato in 
540 miliardi di dollari, co
stituisce un aumento del 
G0% rispetto al 1080 (il che 
vuol dire che la crisi è scop
piata da tempo: l'aumento 
rapido si deve a mancati 
rimborsi e crescita della 
mole di Interessi da pagare). 

Benché De Larosiere au
spichi il potenziamento del 
Fondo non presenta propo
ste risolutive riguardo alla 
crisi finanziaria. 

Il ministro del Tesoro 
USA Donald Regan ha in
contrato l giornalisti dicen
do che gli Stati Uniti «sono 
ben consapevoli di godere di 
una situazione di privile
gio». Ha quindi prospettato 
In modo ottimistico gli svi
luppi nel suo paese: riduzio
ne ulteriore del tassi d'inte
ressi (Ieri in aumento, col 
dollaro tornato a 1.400 lire) 
e ripresa della produzione 
sarebbero ormai acquisiti. 

Contraria agli interessi USA 
una ripresa economica mondiale? 

«Siamo consapevoli di godere di una 
situazione di privilegio» nelle attuali 
difficoltà mondiali ha detto il capo del 
tesoro USA Donald Regan ai giornali
sti ieri a Toronto. Di quale privilegio si 
tratta per un paese la cui produzione 
industriale è scesa del 5% mentre i di
soccupati salivano al 9,8% delle forze 
di lavoro? Si tratta della possibilità, 
evidentemente, di salvaguardare le 
proprie istituzioni finanziarie, identifi
cate con la potenza e l'avvenire degli 
Stati Uniti, e la forza del dollaro come 
mezzo fondamentale degli scambi in
temazionali. 

Nella discussione che si sviluppa al
l'assemblea del Fondo monetano il go
verno di Washington appare come pri
gioniero della difesa di questo privile-
E'o. Il Fondo monetario non può svi-

ippare i suoi strumenti monetari, in 

relazione alle urgenze mondiali, perché 
questo andrebbe a detrimento del dol
laro; non si possono sviluppare nuovi 
centri di credito internazionali perché 
indebolirebbero la già declinante fun
zione creditizia delle grandi banche 
commerciali. 

Nel fare ciò si negano le origini stes
se dell'attuale crisi finanziaria mondia
le. Quando esaminiamo la lista dei pae
si insolventi, troviamo che possono es
sere classificati in due categorìe: 1) 
quelli dove si è svolta una gigantesca 
corsa all'accaparramento e messa in 
valore di risorse naturali come petrolio 
e miniere (Messico, Brasile, Venezuela, 
Zaire e altri); 2) i paesi a regime politi
co più direttamente sostenuto dall'e
sterno (Turchia, Corea del Sud, Sudan 
e altri). Le motivazioni dell'indebita
mento sì intrecciano ma, in ogni caso, 

portano ad una sola conclusione e cioè 
che «l'interesse generale dei paesi indu
strializzati», con in testa gli Stati Uniti, 
ha portato agli attuali 500 miliardi di 
debiti a carico dei paesi in via di svilup
po. 

L'interdipendenza è cresciuta non 
solo per motivi politici, naturalmente, 
o per i soli interessi delle multinaziona
li. La domanda di materie prime, l'au
mento degli scambi in generale costi
tuisce una componente oggettiva dello 
sviluppo mondiale. Se oggi il governo 
di Washington non lo riconosce, o ne 
pone in secondo piano le esigenze, pro
ponendo di lasciare i paesi in via di 
sviluppo a crogiolarsi nei «loro» debiti, 
è perché la sua scelta porta avanti un 
altro tipo di «privilegio», quello degli 
interessi finanziari sulla produzione, 
della concentrazione di potenza econo-

mico-militare sull'occupazione ed il li
vello di vita. 

Ciò vuol dire che il colpo è diretto 
contro determinati strati e forze sociali 
all'interno degli Stati Uniti e, all'ester
no, non solo contro i paesi più deboli 
economicamente ma anche contro 
quelli a media industrializzazione co
me l'Italia. Nella strategia dell'Ammi
nistrazione Reagan, lo sviluppo mon
diale non costituisce più il motore di 
una evoluzione positiva dei rapporti 
politici interni e fra Stati. Lo si vede 
nell'opposizione al gasdotto e nei vari 
tentativi di «guerra economica», contro 
l'URSS e molti altri. Respingere que
sta politica non è solo interesse imme
diato dell'Italia, dell'Europa, costitui
sce una delle chiavi dell'attuale evolu
zione intemazionale. 

. Renzo Stefanelli 

A Perugia 
la Spagnoli 
licenzia 
mezza fabbrica 
A casa 
556 operaie 
PERUGIA — Cinquecento-
cinquantasei licenziamenti: 
così Spagnoli uno dei padri e 
degli inventori del decentra
mento produttivo del som
merso, ha deciso di rispondere 
ai problemi che da tempo af
fliggono la grande azienda di 
Perugia. Se l'operazione an
dasse in porto si tratterebbe di 
un vero e proprio dimezza
mento degli organici che, nel
l'azienda madre, superano di 
poco le mille unità. 

Nei mesi scorsi le organizza
zioni sindacali avevano avver
tito e denunciato i gravi sboc
chi a cui avrebbe portato la po
litica aziendale «tutta basata 
sul decentramento selvaggio, 
senza alcun piano di sviluppo 
produttivo*. D'altro canto i 
fatti avevano dato ragione alle 
preoccupazioni espresse: re
centemente si era venuti a co
noscenza della decisione di 
Spagnoli di chiudere parecchi 
esercizi commerciali che ope
ravano all'estero. La cassa in
tegrazione per più di 800 di
pendenti, d'altro canto, era i-
niziata dall'orma! lontano ot
tobre 1981 e non era mai ter
minata. 

Poi, ieri pomeriggio, l'an
nuncio ufficiale dei licenzia
menti e la lettera fatta recapi
tare ai sindacati tramite l'asso
ciazione degli industriali. 
Questi fatti fanno dire, nei pri
mi commenti a caldo, sia alla 
CGIL che alla CISL: «La pro
cedura per centinaia di licen
ziamenti aperta dalla Spagnoli 
conferma ciò che il movimen
to sindacale andava afferman
do da molto tempo. Nel corso 
di alami incontri avvenuti 
presso l'associazione indu
striali ci eravamo trovati di 
fronte ad una dirigenza azien
dale senza idee, incapace di 
delineare una prospettiva 
nuova; una dirigenza rigorosa 
e grintosa solo nel disprezzare 
tutte le idee e le proposte del 
sindacato*. E ancora: «La ri
chiesta di licenziamenti deve 
essere contrastata con un'azio
ne energica ed unitaria di tut
te le forze disponibili». 

A questo scopo ieri sera 
presso la Regione dell'Umbria 
si è tenuto un incontro fra le 
organizzazioni sindacali, l'as
sessore regionale allo Svilup
po Economico Alberto Pro-
vantini ed i rappresentanti del 
Comune di Perugia. Sin da ie
ri, in fabbrica, sono partiti i 
primi scioperi. 

COMUNE DI VERCELLI 
Ripartizione Tecnica Sezione Urbanistica 

Adozione del progetto preliminare del Piano Regolatore delle Citta. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della Legge Regionale n. 56 del 
6.12.1977 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il P.R.G. approvato con D.P.G.R. n. 1623 del 31.10.1973 e 
successive varianti 

RENDE NOTO 
che gli atti del progetto preliminare del Piano Regolatore Generale. 
adottato ai sensi di legge, saranno depositati in libera visione nel 
Palazzo comunale • Ufficio di Segreterìa e pubblicati per estratto 
all'Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 
7.9.1982 con il seguente orario: 

nei giorni da lunedi a venerdì dalle ore 9 alle ore 18: 
nei giorni di sabato e festivi dalle ore 9 alle ore 12. 

Nei successivi 30 giorni, dada data di scadenza delta pubblica
zione, chiunque potrà presentare osservazioni e proposte net pub
blico interesse. 

Le osservazioni devono essere redatte su competente carta 
bollata e presentata al Protocollo del Comune entro le ore 12 del 
6.11.1982. 

Anche grafici che eventualmente venissero prodotti a corredo 
delle osservano/ii devono essere in regola col bolo. 

Delle osservazioni e dei grafici eventuali dovranno, inoltre, esse
re presentate 7 copie in carta libera. 

Il termine di presentazione delle osservazioni è perentorio, per
tanto, quete che pervenissero oltre 3 termine sopraindicato non 
potranno essere prese in considerazione. 

Vercelli, 3 settembre 1982 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Dori. Rocco Orlando Di Solo Ennio Baiardi 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata da tenero 
con il sistema di cui all'art. 1. lett. a) della legge 2.2.1973, n. 
14 per l'appalto di una prima itrance» di lavori inerenti il 1* 
lotto per la costruzione della strada prov.le Popigiio-Fontana 
Vaccaia: tratto in variante Case Sorana-Fosso Ciliegia per l'im
porto di L 380.000.000. a base di appalto. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. 

Lo Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richiedere di essere invitate, me
diante domanda da inviare alla Segreteria della Ripartizione 
LLPP. di questa Provincia, Via Castel Cellesi, 13. 

Pistoia, 1) 31 agosto 1982 

IL PRESIDENTE 
(Vittorio Soldi) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

. otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Consorzio A.U.R.A. 
«Valle del Rubicone» 

(CONSORZIO PER L'APPROVVIGIONAMENTO. L'USO ED IL RI
SANAMENTO DELLE ACQUE «VALLE DEL RUBICONE» 

Provincia di Fort 

Comuni di Sovlynano Sul Rubicone) - S. Mauro Pascoli 
- Gatteo - Combattete 

CAPO CONSORZIO Comune di SAVIGNANO SUL RUBICONE 
Tel. 946562 

Codice Fiscale e Partita IVA 01346620402 

AVVISO DI GARA 
E' indetta, da questo Consorzio, con sede presso il Comune 
di Sav>flnano sul Rubicone, la fccitazione privata par l'apparto 
dai progetto di primo stralcio dea" impianto di dernangaraz* 
zazione dallo acqua della canoida del fiume Uso imitata-
mente ala raaGzzazìone della opero muraria ad arnrà, nonché 
dai coleo, amen ti idraulici ed elei Dici necessari ai'impianto di 
damanganizzazione stasso. 
Llrnporto a base d'asta tmmeote a L4OO.615.000. 
AFaggiudVcazione si procederà col metodo di cui all'art, 1 . 
latterà A. della Legge 2.2.1973, n.14. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno 
presentare, a questo Consorzio; domanda di invito entro e 
non oltre il giorno 15.9.1982. 
La richiesta d'invito non vincola rAimimiiiuaziona Consor
ziale. 

IL P K M D B i T E 

nel numero in edicola 

TUTTO SUL 
CONDONO FISCALE 

• testo della legge 
• commento esplicativo 

il fisco 
la rivista tributaria più diffusa 

Collegio G. PASCOLI 
PONTrCELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (80) • Tel. 051/4747*3 

CESENATICO (F0) • Via Cesare A t t a - Tel. 0547/82810 

Scuola Media e Liceo Scientifico ta. ricxmoscJutJ seto o^sw» 

~ ed impegno, omnia percentualt piornoti! Serietà 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1 M 2 - 40100 •OLOQNA A. D. 

J . 
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Si può controllare il carovita? 
Queir Osservatorio dei prezzi 
è troppo lontano dal mercato 
Molte critiche al secondo tentativo di Marcora - Barberini (COOP): «Non si deve procedere a strappi» 
La FILIA denuncia: «È un puro atto notarile e pubblicitario» - 35 prodotti producono ventimila dati 

ROMA — Andreste mai a cac
cia suonando le tromlte, av
vertendo in anticipo del vo
stro arrivo a fucile spianato? 
Certamente no; invece alla 
caccia del iprezzo disonesto! 
le autorità pubbliche italiane 
vanno da anni con grandi cla
mori, suscitando — è quel che 
pensa più di un operatore — 
la fuga precipitosa della »scl-
vaggina», in questo caso costi
tuita dai tortuosi passaggi del
le merci dalla produzione al 
consumo. Dice Ivano Barberi
ni, presidente dell'Associazio
ne cooperative di consumatori 
della Lega: »Con la politica dei 
prezzi non si può procedere a 
strappi, per tentativi, illuden
do e illudendosi di affrontare 
un problema complesso a col
pi di trovate più o meno mira
colose... il primo problema da 
affrontare è quello degli stru
menti: 

Da questo punto di vista — 
va detto subito — siamo ad un 
tempo il paese più difeso e più 
indifendibile. La nostra legi
slazione è la più severa del 

mondo, e consentirebbe requi
sizioni a tappeto di prodotti, 
sequestri di magazzini genera
li, incarcerazioni in massa di 
commercianti e produttori di
sonesti. Un volto truce dello 
Stato controllore che trova 
giustificazione nella data di 
nascita di tali misure: l'imme
diato dopoguerra, con la ne
cessità di combattere il merca
to nero, di stroncare le specu
lazioni e le diffuse forme di ag
giotaggio. Ma oggi? 

Oggi — dice ancora Barbe
rini — l'impostazione di una 
politica sui prezzi ha bisogno 
di mesi, forse di anni; mentre 
sarebbe urgente cominciare a 
dare «segna/i nuovi»: tPer e-
sempio, partire dalle indu
strie, dai listini delle aziende 
leader va bene, ma non basta, 
e già parlare di osservatorio, 
quando si è appena a un livello 
primario, è un grave errore: 
Intanto — ribatte il segretario 
dell 'Unioncamere, Pieraccioni 
— questi 35 prodotti che ab
biamo messo sotto osservazio
ne rappresentano il 42% dei 
consumi familiari; anche se — 

ammette — in futuro si dovrà 
essere in grado di non proce
dere più con interventi di tipo 
generalizzato, per laree» o »pa-
meri», ma approfondendo l'a
nalisi — dai costi ai prezzi al 
consumo — di settori specifi
ci. 

Non è una differenza da po
co. In tema di controllo dei 
prezzi, i numeri sembrano im
pazzire: pensate soltanto che i 
35 prodotti di cui si parla, tra
dotti in «voci* da immettere 
nel computer — per affronta
re l'andamento alla produzio
ne con quello all'ingrosso e al 
dettaglio —, diventano 15-20 
mila referenze. Sorge il so
spetto che il ministro dell'In
dustria Marcora sia stato dav
vero troppo ottimista, dichia
rando: ^Abbiamo concentrato 
la manovra su pochi prodotti, 
cosicché anche con i nostri 
scarsi mezzi saremo in grado 
di controllarli: 

Ammesso che una semplice 
azione «repressiva» serva allo 
scopo, per funzionare dovreb
be essere capillare e non salva
re nessuno: come la sbattuta» 

fatta in Francia, nel giro di un 
solo mese, su 68 mila esercizi 
commerciali. »Osservatorio 
dei prezzi? — conclude Barbe
rini —. Bisognerebbe concen
trare l'azione su pochissimi 
prodotti, anche una sola deci
na, ma su questi cominciare a 
sviluppare una capacità di a-
nalisi della formazione dei 
prezzi. L'esperienza degli altri 
paesi ce lo insegna: bisogna 
mettere in piedi gli strumenti 
adeguati per entrare nel meri

to dei costi di produzione, e 
poi andare a vedere come arri
vano i prodotti al mercato all' 
ingrosso, infine controllare se 
il dettaglio assorbe solo gli au
menti dell'ingrosso o se a sua 
volta oltre...: 

Allora diventa concreto il 
rischio che dopo la farsa di 8 
anni fa (iDi fendi la tua spesa, 
chiama il governo; chi non ri
corda le forme esilaranti del 
•blocco» del '74?), dopo il pol
verone dell'anno scorso, anche 

c 
Una 
può favorire lo sviluppo 

io con Grassucci 
ica di controllo 

ROMA — «Una politica dei prezzi è possibile, 
eccome. Non parlo di blocchi, o soltanto di 
prezzi controllati. Ma di uno strumento di poli
tica economica come gli altri. Molti altri paesi 
ne fanno un uso costante*. 

A mostrare questa fiducia nella possibilità 
di avere un timone in più, per governare la 
barca dell'economia, è Lelio Grassucci, presi
dente della Confesercenti. Facciamo un esem
pio, Grassucci... 

Ecco, noi abbiamo dei prezzi differenziati 
per il gasolio: da autotrazione, per riscaldamen
to, per l'uso agricolo e per la pesca... è un esem
pio di come il prezzo di un prodotto può essere 
•manovrato» per sostenere; da parte del potere 
pubblico, un comparto o 1 altro. E un esempio 
di quella che chiamo politica dei prezzi, perché 
sono convinto che può essere una leva di svilup
po, anche nei confronti del risanamento e della 

ristrutturazione del settore commerciale. 
Quindi dentro la politica economica gene» 

rale... 
Sì, ma non solo a parole. Una lotta coerente 

all'inflazione chiama in causa - Tlal mio" punto 
di vista — la politica energetica ed agro-indu
striale, il costo del denaro e la sistemazione 
finanziaria delle imprese... 

Stiamo già abbandonando il tema specifico, 
però. 

Parliamo, se vuoi, anche della politica con
giunturale. Va bene, benissimo. Oggi il governo 
raccoglie i listini delle industrie, ma come si 
prepara a gestirne i risultati? Se questi listini 
mostrassero aumenti esorbitanti, il governo sa
rebbe disposto a prendere provvedimenti come: 
accertamenti fìscali su quelle industrie, esclu
sione delle stesse da determinati benefici, pas
saggio a prezzo amministrato di determinati 

prodotti? Eppure saremmo ancora alla pura e 
semplice repressione-

In vece... 
Invece bisognerebbe capovolgere l'imposta

zione, dai prezzi ai costi, e quindi affrontare 
riforma del commercio e governo dell'econo
mia... 

E l'Osservatorio, è un'idea da buttare? 
No, ma così com'è impostato, non serve. L* 

Osservatorio deve essere pubblico, fondare le 
sue analisi su dati oggettivi; deve essere una 
struttura presso la Presidenza del Consiglio, 
con la partecipazione di tutte le forze sociali, 
ma senza essere ostaggio di nessuna. Deve esse
re pubblico per consentire l'intervento rapido e 
mirato, dico io, di tutto il governo. Mi spiego: se 
nel percorso di un prodotto dalla produzione al 
consumo noi troviamo una strozzatura che ri
guarda l'agricoltura, chi interviene, ora che tut-

i7 secondo esperimento di 
Marcora abbia il fiato non cor
to, ma cortissimo. Lo ammet
te, implicitamente, anche il 
segretario dell'Unioncamere: 
»La via maestra — dice — è 
avere dalla parte pubblica uno 
strumento conoscitivo dei 
prezzi e, domani, dei costi, che 
consenta politiche struttura
li...: E la FILIA, il sindacato 
unitario degli alimentaristi, 
denuncia: l'iniziativa di Mar
cora è idi dubbia efficacia: un 
•puro atto notarile e pubblici
tario: 

Siamo davvero molto lonta
ni. Già a metà luglio — dicono 
gli operatori — si sapeva che a 
settembre ci sarebbe stato un 
aumento dei prezzi del 2-2,5 % 
(in media); ne avevano sentore 
grandi catene distributive, e 
persino piccoli dettaglianti: 
tanto che si attribuisce a que
sta sorta di »presensazioni» la 
impennata »anticipata» dei 
prezzi ad agosto. Il governo 
non poteva esserne ignaro, ma 
solo quando la notizia è diven
tata pubblica si è intervenuti. 
Perché? All'opposto, Marcora 
oggi tuona contro eventuali 
aumenti ingiustificati, ma 
sembra ignorare che i prezzi 
«si fanno» — specie per i pro
dotti con una precisa stagiona
lità — anche 6 mesi prima: è il 
caso dell'abbigliamento, i cui 
ordinativi riguardano in que
ste settimane la merce che sa
rà posta in primavera-estare 
1983. 

A gettare molti dubbi sul ri
nato interesse del governo per 
il controllo dei prezzi, sta il 
comportamento concreto te
nuto in Parlamento nell'ulti
mo anno, il quarto da quando 
si sarebbe dovuto approvare la 
riforma del controllo prezzi, 
un capitolo della legge 382 che 
trasferi una serie di poteri alle 
Regioni. Dal 1" gennaio '79 il 
governo è inadempiente; come 
lo è per l'altro »corno» di una 
politica dei prezzi, la riforma 
del commercio dalla quale a 
tutt'oggi sono stati stralciati 
al Senato due articoli, proprio 
per iniziativa del governo. Un 
segnale da interpretare come 
un 'archiviazione. 

Nadia Tarantini 

to è stato concentrato all'Industria? Marcora 
telefona al suo collega pregandolo d'interveni
re?... E con quali poteri? 

Ma i commercianti non hanno alcuna re
sponsabilità?... 

Non dico di applicare una politica dei prezzi 
solo alle industrie. Anche nei confronti del 
commercio la leva può funzionare, per aiutare e 
favorire un processo di modernizzazione. Ma se 
guardiamo all'andamento dei prezzi di quest* 
anno, dobbiamo riconoscere che la componente 
più grossa degli aumenti è stata proprio la poli
tica del governo, che da una parte si rifiuta di 
riformare il CIP (Comitato interministeriale 
prezzi, n.d.r.), dall'altra manda all'insù le tarif
fe e i prezzi amministrati. 

n. t. 

311 impiegati per il «lotto fantasma» 
ROMA — GII statali, o me
glio gli oltre tre milioni di 
pubblici dipendenti, son ser
viti. CI ha pensato il ministro 
del Tesoro, Nino Andreatta. 
SI trova momentaneamente 
a Toronto per l'assemblea 
del Fondo monetario, ma il 
suo pensiero è costatemente 
rivolto all'Italia a alle sorti 
della sua economia. E. come 
è giusto, è la prima cosa che 
dice al redattore dell'Ansa 
che Io intervista. E da buon 
ministro del Tesoro detta su
bito la sua ricetta: solo gli 
statali possono salvare il 
paese, frenare l'inflazione. 
•Il problema di fondo per l'e
conomia Italiana — ha detto 
— non è tanto quello del 
prossimo pacchetto di misu
re allo studio da parte del go
verno, quanto quello di riu
scire ad introdurre nel con
tratto degli statali principi di 
moderazione salariale. C'è 
stata infatti — spiega — una 
deviazione tendenziale nel!' 
andamento dell'inflazione 
che rischia di portarci al si 
sopra del 16 per cento a fine 
anno e In una posizione diffi
cile nel 1983 se dovessimo ri
caricare sui salari dì novem
bre l'aumento dei prezzi che 
si è avuto nei mesi scorsi». 

Al di là di ogni considera
zione più approfondita sulle 
Implicazioni (non solo per gli 
statali e 1 pubblici dipenden
ti) delle affermazioni di An
dreatta, ci limitiamo a ricor
dare al ministro alcuni fatti. 
Innanzitutto che per le ri
chieste contenute nelle piat
taforme contrattuali sin qui 
presentate (sanità e parasta
to) l sindacati si sono rigida
mente attenuti al «tetto* del 
16 per cento. Lo stesso si può 
dire per le richieste di massi
ma messe a punto per le altre 
categorie. Si è invece aperta, 
e da tempo, una rincorsa «sa
lariale*... da parte proprio dei 
ministri del governo di cui 
Andreatta è membro e con la 
partecipazione dello stesso 
titolare del Tesoro. È una ga
ra a chi dà di più a parte o 
gruppi di propri dipendenti 
Iti barba a disposizioni di 
legge, a contratti, accordi, 
ecc. 

Abbiamo già riferito alcu
ni di questi casi. LI ricordia
mo per titoli: Il decreto dele
gato di riordino del ministe
ro dell'Interno, l'ordinamen
to della Presidenza del Con
siglio, Il riordino delle dlre-

Una delle perle dei ministri finanziari - Andreatta a Toronto sparla degli 
statali, però... - Di proroga in proroga, quanti posti produce la Casmez? 

zioni provinciali del Tesoro. 
il recupero delle anzianità 
pregresse per il personale 
della Regione Liguria. E l'e
lenco continua. La Funzione 
pubblica Cgil ha registrato 
sino a questo momento una 
sessantina di esempi. La 
conclusione sono centinaia 
di assunzioni in deroga alle 
leggi, promozioni a valanga 
(con relativi oneri economi
ci). indennità le più dispara
te con spese complessive di 

bilancio di centinaia e centi
naia di miliardi annui distri
buiti contro la volontà e con 
l'opposizione dei sindacati. 

Insomma mentre An
dreatta continua a chiedere 
agli statali di stringere la 
cinghia per salvare l'Italia, 
al ministero di Grazia e Giu
stizia si mette a punto un di
segno di legge per attribuire 
una indennità (di rischio?) di 
200 mila lire mensili per gli 
autisti giudiziari. Lo stesso 

dicastero però va oltre: un 
disegno di legge per aumen
tare e rendere pensionabile 
l'attuale quota di straordina
rio forfetizzato del personale 
di cancelleria. L'obiettivo, si 
assicura negli stessi ambien
ti di Grazia e Giustizia* è 
quello di poter arrivare di 
questo passo a rendere pen
sionabile anche l'indennità 
di rischio percepita attual
mente dai magistrati (500 
mila lire mensili). 

Continuiamo con gli e-
sempi. Gli avvocati di Stato 
hanno chiesto — e sembra ci 
sia ampia disponibilità del 
governo a concedere — di 
poter usufruire dello stesso 
trattamento normativo otte
nuto dai Tar (tribunali am
ministrativi regionali): un li
vello in più per tutti. In ag
giunta chiedono il ripristino 
delle «propine* (i proventi 
delle spese processuali paga
te dalle parti che soccombo-

Il metano per lo sviluppo del Meizogiorno 
Conferenza stampa di CGIL-CISL-UIL - Pesante polemica di Galbuscra sul gasdotto sibcriano 

ROMA — «Metano: fattore di sviluppo e 
occupazione a partire dal Mezzogiorno». 
È questo il tema del convegno nazionale 
organizzato dalla Federazione Cgil, Cisl 
e l'il che si svolgerà il 9 e 10 settembre 
all'Hotel Jolly di Bari, presenti, o co
munque invitati, il presidente del Con
siglio e i ministri direttamente interes
sati: Commercio estero. Industria, Mez
zogiorno, Partecipazioni statali. Il di
battito — come e stato spiegato ieri nel 
corso di una conferenza stampa dei se
gretari confederali Vigevani (Cgil), Del 
Piano (Cisl) e Galbusera (Uil) — si con
centrerà fondamentalmente su quattro 
punti: investimenti per il risparmio e 
un uso razionale dell'energia; riduzione 
dell'importazione di prodotti petroliferi 
aumentando quella di carbone e meta
no: sviluppo della metanizzazione nel 
Sud; attuazione di un sistema tariffario 
unico nazionale per l'uso del metano. 

Su questi problemi c'è un documento 
unitario di Cgil, Cisl e Uil. Ed a questo si 

sono richiamati nella presentazione del
l'iniziativa Vige* ani e Del Piano. In esso 
però non sembra riconoscersi più inte
ramente la Uil che è stata pubblicamen
te invitata a definire meglio a Bari la 
sua posizione. La polemica è stata solle
vata da Galbusera prendendo a pretesto 
la questione del gasdotto sovietico. 

Nella introduzione Vigevani e Del 
Piano avevano sostenuto la necessita di 
una «corretta politica energetica pro
grammata nazionalmente e adeguata
mente governata da un apposito stru
mento centrale» e avevano nel contem
po sollecitato la realizzazione degli ac
cordi con l'Algeria. Galbusera ha invece 
sollevato la questione sovietica. Nessun 
trattamento «agevolato» — ha detto — 
della tariffa da praticare all'Uro, ma 
allineamento con gli altri paesi indu
strializzati. Perché questo cambiamen
to rispetto alle decisioni prese in prece
denza unitariamente dalle tre confede
razioni? Le ragioni — ha detto — sono 

di natura politica, vanno ricercate nella 
posizione che la Uil ha assunto net con
fronti dell'Uro in relazione alle vicende 
polacche. 

I dirigenti sindacali della Cgil e della 
Cisl hanno replicato rileggendo quanto 
le tre confederazioni avevano concorda
to con il comunicato del 29 giugno scor
so: il governo deve impegnarsi nella rea
lizzazione del gasdottosiberiano «al di 
fuori di ogni interferenza interessata 
del presidente americano* e a rimuove
re «gli ostacoli che si frappongono ad 
una positiva soluzione della trattativa 
con rUrss sia sulla base di un nuovo 
negoziato, sia associando le imprese ita
liane alla copertura degli oneri derivan
ti dalla linea di credito aperta dall'Ila-
Ha». 

Nelle conclusioni — ritornando alta 
metanizzazione del Sud — Del Piano ha 
ricordato gli effetti occupazionali per il 
Mezzogiorno: 13 mila pósti per la sola 
costruzione del metanodotto algerina 

no nelle cause con lo Stato). 
Ecco con quanta coerenza 

e rigore si muovono i mini
stri. Ma si va, a volte, anche 
oltre. Si è arrivati alle assun
zioni massicce di personale 
per enti o direzioni ministe
riali destinati alla chiusura o 
già sciolti. È il caso della 
Cassa per il Mezzogiorno. È 
vero che di proroga In proro
ga sembra destinata a voler 
superare la soglia del Due
mila. È però un fatto che 
quando mancavano 45 gior
ni (ancora non c'era stata 1* 
ultima proroga) alla sua 
chiusura ha assunto per 
chiamata diretta 18 ragio
nieri, 16 dattilografi e 45 au
siliari. 

Ma non basta. Ricordan i 
compagni Canullo e Vignola 
in una interrogazione alla 
Camera, il 28 giugno: ciò 
mentre erano in corso le pro
cedure per il concorso a 52 
dattilografi e mentre la stes
sa direzione della Casmez 
(delibera del 5 aprile) decide
va di procedere alla assun
zione. sempre per chiamata 
diretta, di ben 970 persone. 

Al ministero delle Finanze 
si è andati ancora oltre. È 
successo questo. Il Parla
mento ha approvato il 2 ago
sto in via definitiva la legge 
528 che riorganizza il gioco 
del Lotto e gli altri giochi ad 
esso collegati. La gestione 
passa dalle Finanze al mo
nopolio di Stato. II personale 
in ruolo nelle ricevitorie del 
Lotto — dice la legge — può 
trovare sistemazione con il 
prepensionamento se l'inte
ressato ha già raggiunto i 60 
anni d'età, con la richiesta, 
se più giovane, di avere in 
concessione l'esercizio delle 
scommesse oppure con il 
trasferimento negli organici 
in soprannumero dello stes
so ministero delle Finanze. 

Bene: lo stesso giorno, 11 2 
agosto 1982, la Gazzetta uffi
ciale pubblicava il bando di 
concorso, indovinate?, per 
311 posti di aiuto ricevitore 
nel ruolo del personale del 
lotto, un ruolo che era stato 
appena abolito. Chissà che in 
questi «episodi* gli appassio
nati della cabala non trovino 
i numeri vincenti. Per ora in 
ogni caso 1 numeri sembra 
siano altri a darli. 

Ilio Gkrffrodi 

-«munlslO al» MW°fl R , u n , , , • 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari, Socialismo reato e 
torza via 8 500 
Bertone, L'anomalia polacca 7 800 
Kuczynski, La seconda Polonia 
Contraddizioni di un modello 
economico 7 000 
Istituto Gramsci, Momenti e probie 
mi della stona doli URSS 7 500 
Istituto Gramsci, il '68 cecoslo
vacco e il socialismo 4 000 

per i lettori de I Unita o Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

Suchanov, Cronache della rivo
luzione russa (2 volumi) 
Bettanln, La collettivizzazione 
delle campagne nell URSS (W29-
1933) 
Fltzpatrick, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
Gorodetskij, La formazione dello 
Stato sovietico 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

3. PERCONOSOERE 
L'AMERICA 

Carroll-Nobte, Stona sociale de
gli Stati Uniti 
Washbum, Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e I ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il dilemma americano 

per i lettori de I Unità e Rinascita 

34.800 
20.000 

4 800 

7 000 

7 000 

34.800 
20.000 

16 000 
12 500 
8 000 

6 800 
9 000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8 500 
Squarclalupl, Donne in Europa 4 800 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia 8 000 
Therbom, Come governano le 
classi dirigenti 10 000 

per i lettori de l Unità e Rinascita 
31.300 
18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do 
minio dell'Occidente 
Perrin, Gii atomi 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frisch, La mia vita con l'atomo 
landau-Rumer, Che cosa è la re
latività0 

Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

per i lettori de l'Unita e Rinascila 

4 500 
6 500 
6 000 
5 500 

3 000 
3 200 

28.700 
17.000 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

Pratolini, il tappeto verde 
Trifonov, il vecchio 
Pasolini, ti caos 
Borges-Bioy Casares, Un model
lo per la morte 
Aksénov, Rottame d oro 
Oéry, Caro suocero 
Silko, Cerimonia 

per i lettori de l Unità e Rinascita 

3 500 
4500 
7000 

3 800 
7000 
5000 
6500 

37.300 
22.000 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Sprlano, Gramsci in carcero o il 
partito 
Uvorsl, Amodoo Dordiga 
Amendola, Lotterò a Milano 
Bufallnl, Uomini o momonti della 
vita del PCI 

por i lettori do I Unita e Rinascita 

2 000 

4 000 
10 000 
12 000 

8 500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro, Il movimento cottoli 
co in Italia 
Bruti Liberati, Il clero italiano nel 
la grande guerra 
Baget-Boxzo, Questi cattolici 
Maglster, La politica vaticana e 
ll lalia (1943-1978) 

16 000 P 6 ' I lettori de I Unità e Rinascita 

20 000 

10 000 
3 500 

7 500 

41.000 
24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituto 
ni e dei diritti del cittadino 10 000 
Venditti, Il manualo Concolli 5 500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5 800 
Forni, l fuorilegge del lisco 4 500 
Cherubini, Stona della previden 
za sociale 6 200 
Degl'Innocenti, Stona della eoo 
perazione in Italia (1886 1925) 7 000 

39.000 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci, Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 9 000 
Hegel, Il dominio della politica 14 800 
Istituto Gramsci, Togliatti e il 
Mezzogiorno 12 000 
Zanardo, Filosofia e socialismo 9 000 
Sereni, La rivoluzione italiana 8 000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
52.800 
31.000 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Cngels, La sacra famiglia 6 500 
Engels, Dialettica della natura 6 500 
Engels, Antiduhrmg 6 500 
Marx, Miseria della filosofia 4 000 
Marx-Engels, Sul Risorgimento ita
liano 9 000 
Marx, Per la critica dell econo
mia politica 5 000 

per i lettori de l Unita e Rinascita 
39.500 
23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vranicki, Stona del marxismo (3 
voi rilegati in cofanetto) 70 000 ' 
volume I Marx ed Engels La I e la " 
li Internazionale 
volume II-Lenin e la NI Internazio
nale 
volume IH II marxismo oggi 
per i lettori de l Unito e Rmoscita 40.000 ' 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

Oobb, Problemi di stona del ca
pitalismo 
La Grosso, Struttura economica e 
società . 
Lav igne, Le economie socialiste 
europee 
Ne Tritino*/, Piano valore e prezzi 
Ardont, Stona delia fmanja mon
diale 

per i lettori de l Unità e Rinascita 

15000 

4500 

12000 
5500 

9000 

464100 
27.000 

Ag'i ocauirenti d i più 
cacchi sarò inviata m 
o m a g g i una cop<rdel 
vo'ume di wwt FOOW 
Pasolini, l o ***• 
bandi***. indicare 
neii appor ta casello il 
pacco desiderato 
Compilare m ^ ^ ^ 
«tompo1^«*Pf«2 
oati Edifori Riuniti, vw 
S S e m o f h l . 00190 
Roma. 
Le richieste dall'estero 
dovranno essere 
accompagnate dai 
pagamente del 
controvaiore m lire 
Catione a mezzo 
voglio/assegno 
ir.'ernaziona'e 

coarofre e nome 

irO ''HO 

comune 
cap 
Pr O v contrassegno • segoent. pocch. 
Desidero ricevere 
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Brasati 
perde 

il duello 
col male 
di vivere 

«Il buon soldato» non 
convince, successo per 
il film tv di Comencini 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Del cinema ita
liano presente qui alla Mo
stra, in concorso, fuori concor
so, nelle sezioni collaterali, si 
potrà dire che esso offre di sé 
un quadro vario, per temi, sti
li, orientamenti; ma, nell'in
sieme, un'immagine ricono
scibile, con poco di medito o 
di imprevisto. Così, fedele alla 

g ropria vocazione. Franco 
rusati, investiga in questo 

suo 'Buon soldato» il male di 
vivere (e di vivere, soprattut
to, nel nostro tempo), accen
trando la sua indagine su un 
nucleo umano ristretto e su 
un ambiente particolare. 

La relativa originalità del 
«Buon soldato» (niente da 
spartire, comunque, al di là 
del titolo, col noto e bel ro
manzo dell'inglese Ford Ma-
dox Ford) sta nel fatto che 
due storie vi procedono paral
lele, in alternanza e a distan
za, incontrandosi, o scontran
dosi, in alcuni punti nodali. 
C'è una donna. Marta, ora 
verso i quarantanni, che 
manda avanti una casa e un'a
zienda agricola, nel Veneto: il 
manto è un inetto bamboccio, 
i genitori due queruli parassiti 
(ma lei stessa, Marta, come 
madre, non sembra un gran
ché, nei confronti della sua u-
nica bambina) e insomma o-
gni peso ricade sulle sue spal
le, mentre il cuore è deserto di 
affetti. E c'è un giovanotto, 
poco sopra la ventina, Tom
maso (già, da fanciullo, segre
to ammiratore di Marta), a-
desso sotto le armi, e i cui le
gami familiari e di amicizia si 
riducono ad un paio di zìi, tra
smigrati dalla campagna in 
citta, e ad un cugino. Marco, 
compagno inseparabile nell'e
tà più verde. 

Zia Adele (lo zio si vede e si 
sente pochissimo) è un'esube
rante festaiola, giocatrice e 
bevitrice, circondata da un 
gruppetto di coetanee, che al
ia vecchiaia incalzante oppon
gono una sordida resistenza, 
nutrita di vizi. Quanto al cugi
no Marco, esemplare padre di 
famiglia, ma puttaniere all'oc
correnza (e la moglie non sem
bra meglio di lui), servile coi 
padroni, arrogante e spietato 
verso quelli che ritiene «infe
riori», egli ci si svela come un 
concentrato di alienazione 
consumistica e di bieco perbe
nismo. 

In questo piccolo mondo. 
specchio e scorcio di una so
cietà dominata dalla violenza, 

Mariangela 
Melato e 
Gerard Do
nar 

dall'egoismo, dalla corruzio
ne, Tommaso difende una sua 
naturale innocenza, una spon
tanea tenerezza, che incanta
no Marta. Ma il contatto amo
roso fra i due sarà breve e in
compiuto. Tornato in caser
ma, Tommaso vi subisce, seb
bene da spettatore (ma trop
po sensibile e partecipe), la 
più brutale delle esperienze. E 
non resiste al dolore, alla ver
gogna di ciò che ha visto. Un 
fucile è a portata di mano, per 
farla finita. Sconvolta dalla 
pena. Marta trova pure la for
za di continuare a vivere, or
mai sola. Nel buio della notte, 
le dà conforto una voce solida
le: una voce, comunque, di 
quaggiù, non divina o extra
terrestre. 

Brusati — che ha scritto il 
testo in collaborazione con 
Ennio De Concini — dice di 
aver voluto adottare, stavolta, 
un piglio più asciutto, rapido, 
aggressivo di quello a lui con
sueto. E ci sono, è vero, nel 
mBuon soldato», meno ricerca
tezze formali del solito. So
vrabbonda, peraltro, la sfac
ciata»: queil apparenza di leti
zia e di spensieratezza, affida
ta in special modo a balli e a 
canti, dietro la quale si na
scondono, del resto a fatica, i 
rovelli segreti dei personaggi. 
Ma l'esemplificazione dei 
guasti e delle brutture della 
nostra attualità rischia poi di 
proporci una sorta di catalogo 
perverso, un tantino somma
rio e onnicomprensivo. Più 
che per dettagli significanti, 
illuminanti, che sollecitino 
anche l'intelligenza del pub
blico, si procede qui quasi per 
accumulo di elementi •negati
vi», finché la misura sia colma. 
E di conseguenza, il *coraggio 
quotidiano» che la protagoni
sta femminile manifesta, no
nostante tutto, ci risulta ab
bastanza astratto, artificiale, 
non dimostrato. Certo, l'attri
ce Mariangela Melato spira 
simpatia e il francese Girard 
Darier, che impersona Tom
maso, non manca di espressi
vità. Ma. nel complesso, «// 
buon soldato», che riprende 
qualche argomento e situazio
ne da 'dimenticare Venezia», 
non è per noi a livello delle 
prove migliori dell'autore, da 
tPane e cioccolata» risalendo 
ai 'Tulipani di Haarlem» e a 

tTenderly». 
Ancora nel Veneto, ma all' 

epoca della prima guerra 
mondiale, si colloca la vicenda 
di •Maìamorc», il film di Eri-
prando Visconti esposto nella 
•Verrina» della produzione 
nazionale. C'è qui un nano, 
Marcello, unico figlio di un 
ricco padre, e circuito da un 
barelliere, Cesare (la magione 
avita è stata trasformata in o-
spedale militare), che ha per 
amante Maria, una bella pro
stituta del locale bordello. 
Durante l'occupazione au
striaca, Cesare, con la riottosa 
complicità di Maria e di due 
soldati invalidi (lui stesso si 
finge cieco) ordisce una trap
pola per eliminare Marcello 
(rimasto intanto orfano) e im
padronirsi dei suoi denari. Ma 
la macchina infernale gli si ro
vescia contro e sarà il nano a 
celebrare, alla fine, un mesto 
trionfo. 

Il bizzarro racconto è appa
recchiato dal regista (soggetto 
e sceneggiatura suoi e di Ro
berto Gandus) con notevole 
decoro, non senza omaggi 
sparsi, sul piano della figura
zione, al grande zio Luchino. 
La morale della favola è dia
letticamente ambigua, in 
quanto la riscossa del tdiver-
so», del »mostro», coincide con 
una vittoria idi classe»: la ric
chezza conta più dell'altezza. 

Sempre nella 'Vetrina», 
quasi come assaggio di dieci 
'racconti italiani» affidati ad 
altrettanti registi dalla terza 
rete televisiva, si è visto »I1 
matrimonio di Caterina» di 
Luigi Comencini, da un'opera 
narrativa dello scrittore cala
brese Mario La Cava: rappre
sentazione pudica e sommes
sa delle fuggevoli speranze di 
una ragazza di paese, non più 
troppo giovane e non bella, 
cui ti padre tenta invano di 
tcompare» un marito. Anna 
Melato (sorella di Mariange
la) è una piccola rivelazione 
nel ruolo principale, ma fun
zionano bene anche Stefano 
Madia e Dino Petilli. E Tumo
rale pubblico del Festival ha 
preso per »U matrimonio di 
Caterina» (che oltre tutto, che 
bellezza, dura appena un'o
retta) una specie ai cotta. 

Aggeo Savioli 

A Venezia tutti parlano di Zanussi e noi abbiamo parlato con lui: il suo nuovo «Imperativo» (insieme 
aWottimo film di Wim Wenders) è tra i più quotati pretendenti alla conquista del Leone d'oro 

Zanussi sacrilego cerca Dio 
Da uno dei nostri Inviati 

VENEZIA — A Goodwood, 
Saronni ce l'ha fatta con ir-
ruente slancio. A Venezia, 
però, è difficile immaginare 
l'austero Krzysztof Zanussi e 
11 riflessivo Wim Wenders 
scatenati in sella a una bici
cletta per contendersi 11 pri
mato. Eppure, la paludata 
Mostra del Cinquantenario 
rischia (quasi) di andare a fi
nire proprio così. Dalle avvi
saglie e dalle Indiscrezioni 
che circolano qui, infatti, 11 
film del cineasta polacco, 
Imperativo, equello dell'au
tore tedesco occidentale, Lo 
stato delle cose, appaiono sin 
da ora 1 candidati più quota
ti, forse addirittura Incon
trastati, al massimo ricono
scimento veneziano. E sa
rebbe anche giusto che le co
se pigliassero questo verso 
polche, nel mare di film già 
visti, le opere di Zanussi e di 
Wenders vengono ad essere 
due Isole di incontaminata, 
severa bellezza. 

Del film di Wenders abbia
mo già detto nel giorni scorsi 
tutto 11 bene che potevamo 
dire. DI quello di Zanussi — 
oltretutto, realizzato In Ger
mania e In Francia tra im
pervie difficoltà e in conco
mitanza col drammatici svi
luppi degli avvenimenti po
lacchi — slamo in grado di 
parlarvene ora. E non senza 
un residuo di emozione per 
aver ritrovato pressoché i-
nalterato In Imperativo, dopo 
la sfortunata parentesi del 
modesto Da un paese lontano, 

Un film, ma soprattutto una «favola filosofica»: ne è protagonista 
un giovane docente universitario che si arrovella sui limiti 

estremi della conoscenza fino alla trasgressione e a una strana follia 

la chiarezza cristallina e tut
ta cinematografica tipica 
delle opere maggiori dei ci
neasta polacco e, Insieme, la 
sagacia analitica di un rovel
lo razionale spinto al limiti 
estremi della conoscenza. 

Fin dal titolo, cosi Icastico 
e cosi sarcasticamente allu
sivo al dettami della filosofia 
kantiana, che ci fa da guida 
paziente e sapiente nell'intri
co pslcologlco-eslstenzlale di 
una avventura razionale al 
margini del possibile e dell' 
impossibile. Tramite e testi
mone lucido e allucinato di 
tale avventura è Agostino 
(indicativo anche questo no
me, poiché nel film ci si ri
chiama spesso alla lezione 
dell'omonimo santo cristia
no), giovane e facoltoso do
cente universitario di mate
matica proveniente dall'In
ghilterra e Impegnato nell' 
Insegnamento In una citta
della tedesca della cultura. E 
come tutte le avventure, an
che questa viene Innescata 
da eventi, all'apparenza, as* 
solutamente accidentali. 

Questa la vicenda. La con
vivenza di Agostino con la 
dolce Yvonne, anch'ella ope
rante quale biologa nella 
stessa università, conosce 
per insplegabili cause un 

La Polonia, 
questa mia 

terra sempre 
più lontana 

A tu per tu con il regista polacco 
«Il mio paese vuole cambiare: 
per questo dobbiamo sperare» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Se ne sta seduto, elegante e disteso, sulla terrazza 
dell'Excelsior, sollevato di qualche metro dalla solita bolgia della 
hall. Pubblico e crìtica hanno accolto con vivissimo interesse il suo 
•Imperativo» che diffìcilmente se ne andrà da Venezia senza qual
che riconoscimento ufficiale. E Krzysztof Zanussi pub finalmente 
tirare il fiato: tanto la sua presenza quanto quella del suo film sono 
state in forse fino all'ultimo. È arrivato al Lido riuscendo a salire il 
31 agosto, sull'ultimo aereo decollato da Varsavia, sbarcando feb
bricitante a Monaco di Baviera. Dopo due giorni di riposo è riparti
to per la Mostra, appena in tempo per rispondere alle mille do
mande di mille giornalisti. I polacchi fanno notizia e le ragioni sono 
evidenti. 

«Sono felice di essere qui: se il mio film non fosse stato presenta
to a Venezia, diffìcilmente avrebbe potuto avere eco fuori dalla 
Germania. Doveva essere coprodotto dai francesi, ma alla fine 
tutto è rimasto sulle spalle della televisione tedesca, e il rìschio era 
che la sua diffusione fosse limitata al piccolo schermo di quel 
paese. Ringrazio la Biennale e ringrazio gli attori che hanno accet
tato di lavorare per me con la paga minima sindacale. Altrimenti 
non so come sarebbe andata a finire...». 

Ha incontrato molte difficolta per realizzare un film in Occi
dente? 

«SLI condizionamenti economici sono pesanti. Ma vale la pena 
pagare pedaggi di questo genere: è una condizione per esistere. La 
situazione in Polonia non è tale da garantire la serenità necessaria 
per realizzare un film, anche se spero, molto presto, di poter ritor
nare a lavorare nel mio paese». 

Il suo film, caricando di valore ideale e culturale la ricerca del 
trascendente, del sacro, è in diretta polemica con la cultura 
occidentale— 

«Per me questa è una polemica consueta. Per questo, oltre tutto, 
ho scelto di illustrare il rapporto con il "sacrum" puntando la 

La Biennale «parla» con Venezia? 
Parla l'assessore comunale alla cultura Crivellari 
Buon rapporto col cinema, problemi per il teatro 

' Nostro servizio 
VENEZIA — Per una volta, 
dalla Mostra del Cinema non 
invieremo il resoconto di una 
conversazione con un protago
nista del festival, ma con uno 
dei personaggi che, nella sua 
veste di amministratore pub
blico (e, di conseguenza, di fi
nanziatore della Biennale), 
rende in parte praticabile que
sto festival e le tante altre ini
ziative collegate alla Biennale. 

Con un ruolo meno appari
scente -— per forza di cose — di 
quello ricoperto da un direttore 
di sezione (che si tratti di Liz
zani o di Scaparro o di Messi-
nis), l'assessore alla Cultura del 
comune di Venezia svolge tut
tavia una funzione di primo 
piano nella organizzazione e 
nella gestione delle attività 
•biennalesche» soprattutto in 
rapporto a quel che avviene in 
città. 

Prigionieri come siamo, noi 
giornalisti, degli angusti spazi 

riservati alla Mostra vera e pro
pria, e per di più confinati su 
un'isola come il Lido, perfino 
fisicamente sganciata dalla cit
tà, non arriviamo a renderci 
conto, se non per caso, magari, 
che il festival riesce ad avere 
altri poli di attrazione e di ag
gregazione anche altrove, per e-
sempio in Campo S. Angelo, 
dove si erge un immenso scher
mo sul quale vengono proiettati 
i film visti al palazzo del cine
ma o in arena. Con una parteci
pazione di pubblico di tutto ri
spetto. 

È uno dei tanti aspetti della 
collaborazione tra i due enti 
che tuttavia — ci dice il giova
ne assessore alla cultura, il 
trentottenne Domenico Crivel
lari, già consigliere comunale e 
regionale del PCI • solo da po
che settimane insediato nel 
nuovo incarico — non hanno 
tra loro un rapporto definibile 
eccellente. «Le cauta — dica 
Crivellari — sono oggettive o 

riferìbili a problemi intemi alla 
Biennale. Manca un rapporto 
veramente dialettico della 
Biennale con la città in alcuni 
settori, come la Biennale-tea
tro. Più positivo invece quello 
relativo al cinema, mentre 
qualche problema esiste fra gli 
artisti veneziani e la sezione 
delle arti figurative. 

Ti riferivi ad un programma 
particolare con la Biennale tea
tro. Qua! è? 

«Niente di grave, tutt'altro. 
Il fatto è che va ripensata l'e
sperienza condotta in questi ul
timi anni con il Carnevale del 
teatro perché possa essere ri
lanciata in termini nuovi più a-
deguati alla mutata realtà. Sia
mo per una ipotesi di collabora
zione più stretta fra le iniziati
ve veneziane e quelle degli as
sessorati di altre città, ma que
sto discorso non concerna solo 
il teatro, per il quale vi è stata 
una prima verìfica positiva gra-
zie al rapporto instauratosi fra 

noi e Napoli». Il comune di Ve
nezia ha voce in capitolo e in
tende farla sentire, non fosse 
altro — ma non si tratta ovvia
mente solo di questo — perché 
contribuisce alla Biennale nel 
suo complesso con un finanzia
mento che supera i due miliardi 
di lire l'anno (il costo della sola 
Mostra è inferiore di qualche 
centinaio di milioni a tale ci
fra). Il complesso di spesa so
stenuto dal comune per la 
Biennale e il Teatro La Fenice 
si aggira sui 3 miliardi e mezzo, 
mentre il bilancio dell'assesso
rato è di sei miliardi. Cosa ne sa 
Crivellari di questi miliardi? 

•Al primo punto c'è la politi
ca del patrimonio museale del
la città e dei suoi spazi. Dobbia
mo lavorare per irrobustire le 
attività in tale settore e stiamo 
progettando la creazione di un 
museo della città con il concor
so del comune, ma anche delle 
gallerìe non comunali. Abbia
mo finora dato vita ad una e-
sperienza importante, quella 
della grandi mostre monografi
che, per esempio, ma dobbiamo 
stare attenti a non trasformare 
in puro fatto di spettacolo certi 
avvenimenti artistici, come è 

un po' avvenuto per i bronzi di 
Riace». 

Soffermiamoci un momento 
sul problema teatro. Mi pare vi 
siano cambiamenti in vista ri
spetto al Teatro Goldoni... 

•Infatti. Per anni abbiamo 
tentato di riaprire il teatro. Ci 
siamo riusciti ma forse abbia
mo trascurato un po' la sua po
litica culturale. Ci stiamo muo
vendo ora perché il teatro — 
che è il più importante spazio 
teatrale di Venezia — venga ge
stito con criteri manageriali ma 
anche di programmazione cul
turale. Già quest'anno ci saran
no due spettacoli del teatro 
Goldoni in coproduzione: con 
l'Elfo di Milano per Helzapop-
pm\ e col circuito regionale to
scano per Corto Maltese di Hu
go Pratt, Quindi affideremo il 
teatro veneziano ad una società 
di gestione e da parte nostra 
punteremo a creare una situa
zione più dinamica. Ritengo 
più giusto fornire spazi ai vari 
gruppi veneti piuttosto che in
tervenire finanziariamente. 
Non soldi dunque, ma struttu
re». 

Felice Uudtrdfo 

grave momento di crisi, tan
to che la donna, esasperata 
dagli atteggiamenti incom
prensibili e dal sofismi eni
gmatici del suo compagno, 
se ne va di casa determinata 
a troncare ogni rapporto. 
Prende avvio di qui e si pre
cisa progressivamente l'os
sessiva ricerca, da parte del 
giovane professore sugge
stionato dall'Insegnamento 
di un vecchio maestro d'ori
gine slava, delle ragioni e, 
più spesso, delle angosciose 
Irraglonevolezze dell'umana 
fatica di vivere. Sarà il suo 
un viaggio rischioso, sempre 
in bilico tra la dura refratta
rietà del reale e le rarefatte 
zone della speculazione me
tafisica o, persino, della più 
fiammeggiante religiosità. 

Insaziabile e sempre Inap
pagato in questa sua vana ri
cerca, Agostino si Interroga 
ostinatamente e, soprattut
to, Interroga con altrettanta 
risolutezza 11 proprio vecchio 
maestro, l'altezzoso teologo 
laico e un piissimo prete di 
religione greco-ortodossa. 
Ma nessuna •illuminazione» 
(ecco che compare il richia
mo significativo alla prece
dente opera di Zanussi, /Ru
minazione appunto) né razio
nale, né trascendentale o, 

ancora meno, mistica riesce 
a placare l'ansia di sapere, di 
capire di Agostino ormai sul
la soglia di una divorante, 
autodistruttiva nevrosi. 
Neppure l'empirico espe
diente «scientifico» di un suo 
studente per vincere soldi al 
casinò, riesce minimamente 
a dissipare o quantomeno a 
sdrammatizzare nella turba
ta mente di Agostino 11 di
lemma capitale tra l'essere e 
Il dover essere, dove nessun 
Imperativo morale, nessun 
dogma religioso o pragmati
co può trovare autentica, 
convincente legittimazione. 

Ecco allora che 11 pensiero 
dominante di Agostino di
rotta presto nel gesto impu
dentemente trasgressivo, 
nell'Impresa provocatoria
mente sacrilega, proprio per 
avere un segno, una prova 
tangibile della ragione del 
mondo o, altrimenti della 
presenza misteriosa della di-, 
vlnltà. DI qui al successivo 

fiosso nella trasgressione al-
e norme sociali correnti, al

l'automatico marchio della 
follia, il destino di Agostino 
sembra compiersi per forza 
di inerzia sulla china di un 
rovinoso piano inclinato. In
fatti, ricoverato In una clini
ca per allenati mentali e qui 

sottoposto a brutali pratiche 
psichiatriche, il giovane pro
fessore, dopo essersi Inflitto 
una mutilazione autoleslo-
nistlca per provare a se stes
so la propria incorrotta vo
lontà, si risolve ad adottare 
un comportamento di este
riore «normalità» per sottrar
si alla segregazione. 

Nelle scene conclusive di 
Imperatìbo — subitanea
mente e Ironicamente virate 
su tenui, calde accensioni 
cromatiche dopo che tutto 11 
film si era dipanato della vl-
sualltà austera, essenzlalls-
slma di un chiaroscurale 
bianco e nero — Agostino 
riappare infatti al fianco di 
Yvonne, soccorrevole e com
prensiva, monologante pa
catamente sulla sua nuova 
vita. Salvo, poi, Incriminare 
di colpo la «normalità» del di
scorso con una velata mi
naccia di suicidio. Come a di
re, insomma, che la sua os
sessione, ben altrimenti dal
l'essere stata esorcizzata, co
va intatta sotto la cenere, 
pronta a divampare In un 
nuovo, imprevedibile dram
ma personale. Ma anche a 
dimostrare che non c'è sal
vezza né illuminazione di 
sorta per darsi ragione della 

vita. La sola consolazione è 
viverla. 

Prosecuzione Ideale e coe
rente di tutto 11 miglior cine
ma di Zanussi — dalla Strut
tura di cristallo ad Illumina
zione, dalla Costante a Con
tatto —, Imperativo risulta, 
In sintesi, l'ulteriore, strenua 
meditazione di un moralista 
perennemente diviso e agita
to dalle approssimate sugge
stioni di uno scientismo ari
damente compiaciuto e dalle 
vaghe promosse consolato
rie di una sfuggente ritualità 
religiosa. Parimenti combat
tuto tra la cultura panslavi
sta orientale e gli alletta
menti del protervo consumi
smo del mondo occidentale, 
Zanussi continua a porre e 
riproporre, Inappagato II suo 
simbolico Agostino, Il pro
blema del problemi. 

«Favola filosofica», cosi II 
cineasta polacco definisce la 
sua faticata prova. È una de
finizione lecita, ma nel film 
Imperatilo c'è molto altro di 
più, non esclusi, ad esemplo, 
un rigore stilistico, una den
sità di significati e di dialo
ghi, una resa espressiva (ma
gistrali sono qui le interpre
tazioni, nel ruoli maggiori, di 
Robert Powell e Brigitte Fos-
sey), una scarnificata dram
maturgia senz'altro superla
tivi. Tanto da poter salutare 
la stessa opera con poche, 
semplici parole: bella e dolo
rosamente vera. 

Sauro BorelH 

cinepresa su un sacerdote orientale, di culto ortodosso. Quel culto 
riconosce agli elementi astratti una vera e propria sostanza, una 
esistenza materiale. Mentre in Occidente, dove sì vivono ancora le 
dirette conseguenze dello scientismo ottocentesco, questo aspetto 
fondamentale della conoscenza umana è ormai ignorato. II mistici
smo, secondo me, è necessario». 

Eppure la nostra società è piena di esempi di neomisticismo: le 
sette religiose in America, le torme di seguaci di santoni orienta
l i -

«Certamente, ma sono tutti surrogati di qualcosa che si è perso, 
manifestazioni degradate. A furia di pensare che tutto è relativo, si 
è perso Io slancio nella ricerca dell'assoluto. La mentalità occiden
tale non è più in grado di capire, di interpretare certi eventi. Nelle 
Isole Vergini, per esempio, si ammazzano individui per motivi che 
sfuggono completamente ai bianchi: per esempio se un uomo passa 
sotto l'ombra di un albero ad una certa ora, lo sopprìmono». 

Poveraccio... (Zanussi rìde). 
•Poveraccio, certo! Quello che voglio dire è semplicemente que

sto: che non tutto è spiegabile secondo i parametri attualmente 
dominanti nella società occidentale avanzata». 

•Imperativo», per sua stessa ammissione, è rivolto soprattutto 
al pubblico occidentale. E il pubblico polacco? 

«Al pubblico polacco questo film potrebbe sembrare ovvio per 
certi aspetti, esotico per altri. Nel nostro drammatico conflitto 
socio-politico, l'angoscia dell'individuo si manifesta in modo molto 
diverso. Siamo di fronte a scelte tremendamente impegnative, ma 
più evidenti, più immediate. In Occidente, invece, le scelte sono 
più nascoste, la gente è manipolata senza saperlo». 

Zanussi, come andrà a finire in Polonia? 
«Non ho risposte razionali da dare. Non ho una speranza ragio

nevole. Ma "voglio" avere una speranza. La storia è piena di avve
nimenti imprevisti, irragionevoli. Forse dalla sofferenza del mio 
popolo sta nascendo una formula sociale nuova, diversa da quella 
capitalista e diversa dal socialismo reale, ambedue in crisi. Quello 
che sfugge, almeno mi sembra, a una gran parte degli osservatori 

occidentali, è che le aspirazioni dei polacchi e gli elementi sostan
ziali del movimento sono l'autogestione, la partecipazione, la vo
glia di essere protagonisti del proprio lavoro e della propria vita. 
Proprio quello che i due principali modelli sociali odierni, non 
riescono a consentire». 

Devo lasciare Zanussi: molti altri giornalisti sono in coda par 
parlargli. Quasi deserta, invece, la conferenza stampa di Miguel 
Littin, il regista cileno che vive esule in Messico. Il film di Littin 
proiettato fuori concorso, quasi in sordina, nella Sala De Sica, è 
ambientato nel Nicaragua degli anni della guerriglia contro il regi
me di Somoza. Alsino, il protagonista, è un ragazzino che, sognan
do di «volare da solo, come fa il condor», si lancia dal ramo di un 
albero e resta sciancato. Eppure un modo per «volare» riuscirà a 
trovarlo quando, dopo la distruzione del suo villaggio causata da 
un bombardamento a tappeto guidato da un ufficiale americano 
isterico e un po' caricaturale, decide di impugnare il mitra a unirsi 
all'esercito di liberazione. Didascalico, il film di Littin è però un 
prezioso documento della forza ideale, della volontà di riscatto 
degli intellettuali delle avanguardie politiche latino-americane. Ed 
è anche, il primo lungometraggio prodotto dall'Istituto Nicara
guense del Cinema, con l'aiuto di Cuba, Messico e Costarica. 

«Produrre un film in Sudamerica — spiega Littin — è ormai 
quasi impossibile. Il dominio culturale delle multinazionali USA, 
anche in questo campo, è feroce. Il pubblico, nei circuiti normali 
non vede film in lingua spagnola, ma una valanga di pellicola 
americane con i sottotitoli. Cosi quattro paesi hanno voluto unire 
le proprie forze per permettere al Nicaragua sandinista di produr
re il suo primo lungometraggio. Per rispondere al genocidio cultu
rale dell'America latina. Per solidarietà». Minore solidarietà, pur
troppo, è stata dimostrata a Littin dai mass-media di casa nostra, 
che hanno trattato «Alsino y el Condor» con frettoloso fastidio. 

NELLA FOTO: una scena del film di Zanussi «frnoorathro». 

> > ) ) \ oggi vedremo 

Grand* attesa al Udo per l'arrivo (fuori concorso) di 
Runner». il nuovo film di Ridkry Scott. H regists di «I duellanti» • 
di «Alien». Interrelato da queN'rtsrrison Ford già Indiano Jones 
nei «Predatori d*H'erce perduta». «Moda Runnor» * un'avvento» 
ra poliziesca ambientata in un futuro motto ravvicinato. Siamo 
infstti nel 201». in una fantaeeientrnca Los Angeles insidiosa 
dada rivolta di strani robot «repliche» dell'uomo. E c'è nature*-
monto un oro* stanco alta Merlowe che davo mattarsi al 
ro... 

SalaGnaéfe 
Merzooomo/Mezzamne 

12.30 WHO AM I THtS TIME? (CI* sono q-jesta volta) «fi Jonathan I 
(usa) eo-
TOUTE UNE NUrr di Chantal Akennan (Bd^o) SS' 

Cwiema '82 
18.00 LETZTE FUNF TAGE (GS ultimi anque porr») di Percy Adton 9MFJÌ in 

concorso-vara. ong. sottotitoli rtafcano 
18.00 LE BEAU MARIAGE (0 bel matrimonio) e* Enc Rohmcr (Francia) aonoe-

toi fiatano 97* 
22.00 BIADE RUNNER di Ridtey Scott (Usa) fuori concorso 124' 

Sala Volpi 
Retrospettiva 

«.00 SMICHINWI NO SAMURAI n ama sarnuraì) di AJdra K 
ne. 19S4) 

15.00 LA TENORE ANNEMIE di Max OphOrs (Francia. 19361 

SaiaDeSka 
Officina Vsnwiane 

15 00 PER FARLA FINITA CON GU ANNI '60 di Francesce 
Nane GngnafTmi 
CRYSTAL GAZ1NG di Laura Mutvey e Palar WbBan (Gran 

17.00 BUON ONOMASTICO di Franco Scapi (Rata) vidao 
SAKAF UÀ AILATUN (Un tatto, una farragW) di Rabeh Larsdp (Aajam) 

Vetrintafan 
19.30 CANTO D'AMORE di EWa Tatto* 100* 

124' 

io-

C*ntma'82 
2 2 . 0 0 eLAOC RUNNER di Rkftay Scott 

LE BEAU MARIAGE (R bsl matrimonio) di Eric Rohmar 
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Domani 

Decine 
di mani

festazioni 
per il 39 ° 
di Porta 
S. Paolo 

Domani, nel trentanovesimo annlvtraario dell'S settembre 
— che segno a Porta 8. Paolo il primo episodio di quella resi* 
stenta che porto alla liberazione dal nazifascismo — popolo e 
soldati si riuniranno ancora. 

Le manifestazioni organizzate dall'Anpi e dal Comune, du> 
reranno l'intera giornata. Saranno ricordati gli eventi storici 
di quasi quaranta anni fa, ma anche quanti — magistrati, 
uomini delle forte dell'ordine, militari, politici e semplici civili 
— sono caduti e cadono sotto 1 colpi assassini del terrorismo, 
dell'eversione e della mafia. Nel ricordo delle sofferenze e della 
lotta di ieri si vuole trovare il senso delle battaglie di oggi, 
battaglie che chiamano tutti 1 cittadini in piana, uniti a dimo
strare la fona della democrazia e della ragione. 

La giornata comincerà alle 10,30 a Lungotevere Cenci per 
proseguire poi a Porta S. Paolo, al Mausoleo delle Fosse Ardea» 
Une, a Porta Capena, a via Tasso presso il museo storico della 
Liberazione, al cimitero del Verano, dove ci sono il sepolcro dei 
caduti per la lotta antifascista, il monumento del deportato e 
la tomba del caduti per la liberazione di Roma. 

Ultimi appuntamenti sono quelli a La Storta vicino il luogo 
dell'eccidio e a via di Forte Dravetta, dentro il forte che ospita 
la stele. In ciascuno di questi luoghi il sindaco Ugo Vetere e la 
rappresentanza degli amministratori capitolini deporranno 
una corona di fiori. 

Continua al Pincio la Festa della Gioventù 

I giovani e la metropoli, 
emarginazione e riscatto 

Dibattito oggi alle ore 18 - A confronto le realtà di Roma e 
di Napoli - Apre il festival dell'Unità a Villa Lazzaroni 

Prosegue con grande successo il festival dei 
giovani al Pincio. Un successo che si fonda su 
una formula di festa preparata con un'analisi 
dei bisogni più veri, dei problemi più attuali 
delle nuove generazioni. 

Ecco, quindi, per la giornata di oggi, la scelta 
di affrontare nello spazio dei dibattiti, un tema 
drammatico: tL'emarginazione giovanile nelle 
grandi citta: a confronto Roma e Napoli». Alla 
discussione — che inizierà alle 18 — hanno assi
curato la propria partecipazione gi operatori dei 
carceri minorili delle due città: Roberto Ricci 
per la capitale e De Lucia per Napoli. Inoltre, 
saranno presenti Gianfranco Viglietta, segreta
rio romano di Magistratura democratica e De
mos Malavasi della segreteria nazionale della 
Fgci. 

Nel settore spettacoli, alle ore 21, la pièce 
teatrale di e con Alfredo Cohen; alle 22 discote
ca di Radio Blu. Per lo spazio cinema, alle 22.30, 

il film: «La ragazza di via Mille lire». 

Mentre i giovani si ritrovano insieme al Pin
cio, nella «loro» festa, un altro festival dell'Uni
tà si inaugura a Villa Lazzaroni, e proseguirà 
fino a domenica. La prima giornata è dedicata a 
•Roma capitale di pace», con un dibattito (ore 
18.30) a cui parteciperanno il sindaco Vetere, 
Redavid del Psi, Del Fattore del Pdup, Rutelli 
del Pr e rappresentanti della Sinistra indipen
dente. 

Giovedì parte la festa del Trionfale (angolo 
via Di Mattei). Anche qui il primo tema che sarà 
affrontato è Roma capitale, con il sindaco che 
partecipa alla discussione (ore 18.30). 

Infine, sabato si inaugura il festival di Villa 
Gordiani. «Per una città diversa» è il primo di
battito a cui partecipano Piero Salvagni, Lucio 
Buffa e Ezio Catalano (ore 18). 

Concerto dei «Gencsis » al Palasport 
Tornano a Roma i «Genesi**: il famoso com

plesso inglese si esibirà oggi e domani alle ore 
21 al Palazzo dello Sport in un concerto organiz
zato dall'Arci e da Radio Blu. A dieci anni dalla 
prima e fortunata apparizione, la città ospita di 
nuovo la «banda» che sta mietendo successi an
che tra i più giovani sulla scia del gettonatissi-
mo Abacab e del fascino di Phll Collins, batteri

sta e primo artefice del collaudato gruppo. 
Accanto a lui il chitarrista Mike Rutherford 

e il tastierista Tony Banks: questi i membri 
della fortunata banda che da stasera «i esibì* 
ranno per il pubblico romano, dimostrando an
cora una volta le loro capacita di interpreti del 
pop e dell'ard-rock. 
NELLA FOTO: il complesso inglese. 

ROMA 
RIUNIONE SEGRETARI DI ZONA: 
Domani ali* 19.30 in federazione riu
nione dei segretari di zona della citta e 
della provincia e dei responsabili delle 
tenoni e dei settori di lavoro della 
federazione. O.d.G.: tRipresa iniziati
va politica e di massa dei Partito». 
Relatore il compagno Sandro Morelli. 
SEZIONE FEMMINILE E SANITÀ: 
Oggi alle 17 in federazione riunione 
responsabili femminili e saniti delle 

il partito 
zone della cut i e della provincia su: 
cPreparazione convegno e nascita a 
Roma» (Coscia-Colombini). 
COMMISSIONE CULTURA: Oggi al
le 18 in federazione riunione respon
sabili delle zone e i consiglieri orco-
scrizionali del settore (Giordano-Bar
letta). 
FESTE DELL'UNITA: MARIO ALI-

CATA alle 19 inizia oggi la festa con 
un incontro con il compagno Piero 
Salvagni del CC. 
ZONE: OSTIA en* 18 a Ostia Antica 
riunione segretari di sezione (Gentili); 
afte 18 «Ostia Antica riunione costret
to scolastico (Cetani): SALARIO NO
ME NTANO alle 18 • Salario C.d.Z. 
sulla Festa et zona (Brusa): PRATI afte 
18 a Castel S. Angelo attivo tuta fa
sta di zona (Degni). 
ASSEMBLEE: CASALPALOCCO afte 
18.30 (Gatti); LA8ARO «Sa 19.30 
(Mastrofrancesco). 

t^XpOl>ìfiìiìl>ì "©J| 
4°rnotfxa tpettacofo 

fwfamfcniezaqam 
Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi.» 

GIOCATTOLIARREDAMENTOEDITORIA-ALIMENTAZIONE 
ABBIGUAMENTOANIMALICARTOLERIASTRUMENTI MUSICALI 

spettacoli a non finire: 
KEN FALCO 
eJEEGROBOT 
MARIO ZAr40TELL» 
ILCHILDREN'STHEATRE 
di Umberto Pergola 
PRESENTA GLI SPETTACOLI 
ALICE 
(Claudia Vegliarne)! 

...ma soprattutto 
SBIRULINO 
HEATHER PARISI 
NICO FIDENCO 
ALEXANDER 
LADY OSCAR 
ISUPEROBOTS 
(Goldrake) 
IROCKING HORSE 
(Candy Candy) 
DAVID ZED 
(Uomo Robot) 
CARLOS SARAVIA 
(Ventriloquo) 

4-12&ttem&e 
^madióìùma 

ORARIO: foriti! 15*22 - sabato a tostivi 10-22 

Cinema e teatri 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
«Il marchesa del Grillo» (Alcyone, Cassio. 
Garden, Giardino, Diamante) 
«E tutti risero» (Archimede) 
«Apocalypse Now» (Barberini) 
al predatori dell'arca perduta» (Caprani-
ea) 

«Arancia meccanica» (Rivoli, King) 
• 1941: allarme a Hollywood» ( Augusti») 
«Benedizione mortale» (Etoite) 
«Gli anni spettati» (Caprantchetta) 

1 «2001 Odissea nello «patio» 
(Radio City) 

ESTATE ROMANA 
ISOLA TIBERINA 
(Tel. 8B4877B) 
Riposo 
1* CENSIMENTO TEATRALE ROMANO • LA 
8TRAGE DEI COLPEVOLI 
(Villa Borghese - Tel. 317716) 
Alle 21 . Le Comp. Aleph in Hop Frog di E. A. 
Poe. Regia di Ugo Marglo con Severino Salta
relli; alla 22.30 ALBERO DEGLI INCONTRI: La 
Comp. di prosa Roma in Traditori Traditi di e 
con Antonio Andolfì; alle 22.30 DECLIVIO: 
Valeriana Export in Tost Moderno scritto re

citato suonato da Antonia Carmi, Tony Car
nevali. Marco Testoni: alle 23.15 UCCELLE
RÀ: Francesca Pansa in Wirgtnta Wotf di A-
dele Martiale • Francesca Pansa. Regia Fran
cesca Pansa; alle 23.30 PADIGLIONE: La 
Coop. Centrala presenta Lady Laxzanis. Re
gia di Pilar Castel; alle 23 ALBERO DEGLI 
INCONTRI: Attori • registi della aerata saran
no a disposizione del pubblico; LUCI DELLA 
RIBALTA - Piena del Museo Borghese: alla 
20.30 ti circo di Charito Chapein (1928) allo 
22 Lo sconosciuto di Tod Browing (1927); 
alle 23.30 Murder di Alfred Hitchcock. 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Vìa Flaminia, 118 - Tel. 3601762) 
0aH'8 settembre presso la segreteria dell'Accademia Fi
larmonica (Vìa Flaminia. 118 - Tel. 3601752) tutti i 
giorni salvo il sabato pomeriggio (dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19) è possibile sottoscrivere le associazioni per la 
stagione di concerti e di balletti 1982-83. 

CENTRO ROMANO DE.'J-A CHITARRA 
(VieArenuia. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83. Per 
informazioni tei. 6543303 dalle 16 alle 20. 

LAB ti - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria è aperta tutti i giorni feriali dalle 17 
alle 20. 

Prosa e Rivista 
BASILICA S. NICOLA I N CARCERE 

(Vìa Teatro Marcello • Anagrafe • Tel. 3598636) 
Alle 21.15. eli Carro di Tespi» presenta: Assassinio 
ne t» Ca l is i * ala di T.S. Eliot. Regia di Michele Francis, 
con F. Psssamonti. G. Piermattei. S. Buzzanca, N. Pi
stoia. M. Francis. 

•ORBO t. smuro 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Riposo. 

OELPRADO 
(Via Gore. 28) 
Alte 18 «Prove aperte», d i gioco del teatro» presenta 
Marie e R mago da Thomas Mann. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

METATEATRO 
(Via G. Mameli. 5 • Tel. 7661316) 
Oa domani al 22 settembre «Stage di Mimo Tecnica s 
Stile* di Giancarlo Rosan. per principianti e avanzati. Per 
la iscrizioni atto stage telefonare dalle 10 alle 13. 

Prime visioni 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
•naca Lee vive ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

A M O N E 
(Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
Penco Station. turno di net te - Avventuroso 
(17-22.30) 

ALCVOME 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
• Manlieee del Grido con A. Sordi - Comico 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Vìa Montebedo. 101 • Tel. 4741570) L. 3000 
A J L A . I 
(10-22.30) 

(Vis N. del Grande • 
L'isMrne sfide « Bn 
(17-22.30) 

ARTTARIS 
(Viale Adriatico. 15 

Tel. 5816168) L. 
noe Lee - Avventuroso 

- Tel. 890947) 
Biancaneve • 1 eette noni - Disegni animati 
116-21) 

ARtSTON 
(Vìa Cicerone. 19 - Tel. 353230) U 
Menhsttsn con W. Alien - Settico 
117-22.30) 

ARtSTON N. 2 

3500 

L, 

4000 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4 0 0 0 
Atataroggie sere - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

A T L A f r n c 
(Via Tuscolana. 745 
«V MRefflt t M t tS 01^ 
(17-22.30) 

AIMHfSTUS 
(Corso V. Emanuele. 
1S41:«a i s d t » 
turOCO 
(17 .3022.30) 

B A U B t J t M 
(Piazza Barberini. 52 

- Tel. 7610656) L. 
•ce t e e - Avventuroso 

, 

203 - Td. 655455) U 
DBywood con J. Betushi -

- Tel. 4751707) L. 

3000 

3000 
Awen-

4000 
Apacetvpoo N e w con M. Brando - Drammatico 
(17-22.30) 

SCLSfTO 
(Piazza Medaglie «foro. 44 - Te). 340837) 
l_ 3000 

' Le passa esatte dal 
(17-22.30) 

B U M BjepOfJ 

nsende con M. Brooks • Comico 

Vie dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
U evseo « Erika • 
116-22.30) 

Erotico 

(Vìa Stemea. 7 - Tel 426778) L 
1 coessetori del cdbr 
tur OSO 
117-22.30) 

CaPRAPUCA 

a «Taf* con 0 Warberck -

(fSsera Cspranca. 101 - Tel 6792465) L 
I p i a a e i a i l d a r s r c s 

(17.1S-22.30I 
CAPRAaaXtfeTTTA 

facesse BAonteceono, 
L 4 0 0 0 

4000 
Awen-

4000 
aovdvte con H. Ford - Awonturo-

125 - Tel. 6796957) 
, 

ajR anni opeaxad di P. We» - Drammatico 
(17-22.30) 

CJllpsQ 
(Vìa Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
B M a r e * * * * del osale con A. Sordi - Satirico 
(17-22.15) 

COLA 0 1 PMPJZO 
(Piazza Cola d Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) 
U 4000 
oHggf • bvjtto con A. Vitali • Comico 
(17.15-22.30) 

(Piazza Cole di Rienzo 
U n s i www» I B I la e l e i 
Ospereteu • Comico 
(17-22.301 

Tel. 350584) 

(Vìe Stoppe*. 7 - Tel. 870245) 
FreeieJero con J. Mcndson - Drammatico 
(17.30-22.30) 

conG. 

L. 4000 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
La casa di Mary - Horror 
(17-22.30) 

ETOrLE 
(Piazza in Lucina 41 • Td. 6797556) L. 4 0 0 0 
Benedizione mortale con E. Borgnine - Horror 
(17-22.30) 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672) • Tel. 6991078) L. 3000 
Don Giovanni e le perno vergini 
(16.30-22.30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
Pirane paura • Horror 
(17-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 • Tel. 865736) 
Giggi M bullo con A. Vitati - Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L. 3500) 
H Msrchsss del Orino con A. Sordi - Satirico 
(17-22.30) 

GIARDINO 
(P. Vulture - Tel. 894946) 
N Msrchsss del OrWo con A. Sordi • Comico 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T . 864149) L. 3500 
Ricomincio da t re con M. Troiai - Comico 
(17-22.30) 

GREGORY 
Pirone paura • Horror 
(17.30-22.30) 

KING) 
(Via Fognano. 3 7 • Tei 8319541) 
Arenala Hieosantoa con M. MoOoweM • Drammatico 
(VM 18) 
117.30-22.30) 

MAESTOSO 
(Vis Appiè Nuova, 416 - Td . 786088) L. 4 0 0 0 
Gaggi il bu io) con A . VrteS - Comico 
117.15-22.30) 

MAJESTtC 
La case di Mary - Horror 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubbfca. 44 - Tel. 460286) 
L. 3500 
Elsn ero-tilt 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Td. 460285) L. 3 5 0 0 

L. 4 0 0 0 

(16-22.30) 
N E W YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) 
A l l e i i appio cero • Avventuroso 
(17-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Poties Station: turno di not te - Avventuroso 
(17.15-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4 0 0 0 
Le garitta con L. Del Santo • Comico 
(17-22.30) 

OUBRMALE 
(Via Nazionale • Tel 462653) L 4 0 0 0 
D e a n o ef Central HoopUsl con W. Shatner • Horror 
(16.30-22.30) 

OARRaNCTTA 
(Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Sul lego derato con H. Fonda. K. Hspbum 
co 
(16.30-22.30) 

RADtO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel 464103) 
20O1 ossessa ned» epe*** con K. Duse» 
so 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - TeL 6810234) - U 3 5 0 0 
La oprale con L. O d Sante • Comico 
(17-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Td. 86416S) U 3 5 0 0 
Vie co* venta con C. Gabte - Drammatico 
(16.50-21) 

R I V O U 
Arancia meoceniee con M. McDowel • Drammaoco 
(VM 18) 
117.30-22.30) 

ROUOC ET N O M 
(Via Satana. 31 - Td. 864305) U 4 0 0 0 
La persaa con L Del Santo. Comico 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. FCberto. 17» - TeL 7S74S49) L. 4 0 0 0 

- L'uldme ofulo ol Bissa Leo - Avventuroso 
(17-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L 4000 

U 4000 
Drammeti-

U 3000 
Awenturo-

(17.30-22.30) 

(Via Viminale -:Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
Pedo di ebbio con V. Geeemen - Avventai oso 
(17.15-22.30) 

T1FFANV 
(Via A. Oe Pretrs - Td. 462390) L 3500 

(16.30-22.30) 

(Vis Bari. 18 

(17-22.30) 

Tel. 8S6030I L. 
E- Bor̂ jWsfi • Horror 

(16 30-22.30) 

Visioni successive 

(Borgata Ac*a • Td. 8050049) 
Film per aduni 

ALFaTRt 
nua Reperti) 
Non pervenuto 

Aenrieetene eeeesets 
APOLLO 

' con G- Peck - Avventuroso 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 . T. 7594951) L. 1000 
Levtstoeeno 

AVORIO EROTK M 0 V K 
FHm solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscdsna. 950 • Tel. 7615424) L. 2600 
L'eltro vi l lo dsHs bocce 

BROAOWAY 
(Via del Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1600 
Orando bocce di Odetto 

CLODtO 
(Via Ribotv. 24 • Tel. 3595657) 
Agente 007t esse Russia oon omero con 8. Connery 
• Avventuroso 

D I A M A N T I 
(Via Prenestina. 230 • Tel. 295806) 
M Marchese del Grillo con A. Sordi • Satirico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010662) L. 1600 
Blue eataal 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2600 
Bruca Lee vive ancora • Avventuroso 

ESPERO 
Riposo 

MAOISON 
Qusdrophsnls con P. Daniela • Musicale 

MCRCURY 
(Via Castello. 44 • Tel. 6561767) L. 2600 
N piacere del peccato 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 . Tel. 6090243) L. 2600 
M dittatore dello Stato libero di Bonenos con W. 
Alien • Comico 
(20.45-22.45) 

MISSOURI 
(Via Bombelli. 24 - Tel. 6562344) L. 2000 
I tre dell'operazione drago con B. Lee • Avventuroso 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Daniele mini alip 

NUOVO L. 2000 
M vialetto con U. Tognazzi - Satirico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1600 
Film solo per adulti 

PALLAOIUM 
Agente 0 0 7 : Moonreker operazione spezio con R. 
Moore • Avventuroso 

PASQUINO 
Vicolo del Piede - Tel. 8 8 0 3 8 2 2 ) L. 2 0 0 0 
Midnlpht express (Fuga di mezzanotte) con 8. Da
vis - Drammatico 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
Film solo per adulti (L. 2.000) 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Un lupo mannaro americano s Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 

8PLENDID 
(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
Pari» Night 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 * Td. 433744) L. 2500 
Turbamento cernete 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Td. 4751557) L. 2600 
Non pervenuto 

• — - - * i i ^ " » « w — - • • • » » w * * » ^ » * » » » » » » « i i « » ^ » ^ » ^ » » » ^ » e » » » » " 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel. 5603188) L. 3500 
Non pervenuto 

LE GINESTRE 
(Casdpdocco • Td . 6093638) L. 3500 
Sul tape dorate con H. Fonde, K. Heabum - Drsmmeti-

(17.15-22.30) 
SISTO 

(Vie dei Romagnoli - Td. 6610760) L 3 8 0 0 
Innamorato posso oon A. Cotantono » Colori 
(18.30-22.30) 

SUPERQA 
(Via dato Marina) 
Pottee Station: eterne di nat te - Avventuroso 
(17-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

g tempo deBe «vele con S. Merceeg • Sentimentale 

Maccarese 
ESEDRA 

Un uomo de fneroteplea 
tieo 
(20.30-22.30) 

L 2000 
le con D. Hoffman • Dramma-

Arene 
M A G O N A (Assia) 

Non pervenuto 
FELIX (Monteverde) 

Non pervenuto 
MARE(OstJs) 

Non pervenuto 
MEXICO 

La ripetente fa rocchietto ei Preside 
NUOVO (Td. 588116) L. 2000 

H vialetto con U. Tognsnl • Comico 
TIZIANO 

Riposo 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Riposo 
ARCHIMEDI 

(Via Archimede. 71 • Tel. 878567) 
E tutt i riaero con B. Cazzerà. A. Hepburn • Comico 
(16.45-22.30) 

ASTRA 
Agente 007 la spie che mi emeva con R. Moore • 
Avventuroso 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 • Td. 7810146) L. 2000 
VI gesto speclele con D. Hoffman • Drammatico (VM 

FARNESI 
Hate di M. Formar» • Musicala 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 • Td. 869493) L. 1500 
Audrev Ross con M. Mason • Drammatico 

NOVOCtfW 
Cristiane F. Noi , I refessi detto zoo di Burlino d U. 
Edd - Drammatico (VM 14) 

RUBINO 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichorson 
• Drammatico (VM 14) 

T1BUR 
Non pervenuto 

Jazz - Folk - Rock 
CAgABLANCA 

(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sera die 22. Jota su) Tevere con Eddy Palermo 
ed Alesato Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A P U B 
(Via dd Leutari. 34) 
Tutte le sere delle 19 J a n nei centro di Rema. 

SELARUM 
(Via dd Fienaroli. 12 - Td. 6813249) 
Tutte le sera odia 18 Concerti In \ 

Ingresso libero. 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 97 - Td. 854469-866398) 
Ale 22 .30 e 0 .30 . «City Peonie Revue» m 
nts e Attrazioni internazionafi. Asa 2. Cosse cB 

». Informazioni t d . 864459-865388. 

Attività per ragazzi 
TEATRO DELL'IDEA 

(Td. 8127443) 
Teatro defl'rdea per le scuole. La avventure d i Bettrf-
ffeto. favole quasi vare di un asino impertinente, di Oayd-
do Ciamma. Informazioni e prenotazioni td . 6127443, 

FESTA DELLA O^OVENTÙ A l PINCIO 
Asa 2 1 . Menano Oreeeo «pettacoto teatrale di e con 

Arfredo Choon; arte 22 Pise ossea d i 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film, eTotort»: 13 Car
toni animati; 13.30 TeleRtm. «Ai 
confini osse realtà»; 14 Tdeatoi-
nele; 14.16 Rubrica: 15.30 Scs-
neggieto, «Libere come H vento: 
18.80 Telefilm, «Koroa: 17.10 
Cartoni animati: 18,30 teleajeraa 
le: 1» I cristiani nette eMetre, ru
brica: 20 .30 Telefilm, «Al confini 
detta reartè»; 2 1 Telegiornale: 
21 .16 Film. «Un ombre*» piane di 
•oidi»; 2 3 Sceneggiato, elibera so
me 8 vento»; 23 .60 Telefilm. 

CANALE S 
Ore C.30 Buengiorno Haas: 8 .60 
Seeneagieto. «Aspettendeg denis-
ni»; 10.15 Fibn. «Venere e U pro
fessore»; 11.30 Sceneggiato. 
eThe Doctors»; 12.10 TelìRsn. 
«Phyttfe»; 12.40 Cenoni animati; 
13.40 Teleromanzo. ««.«Battendo 
i domani»; 14 Sceneggiate. «Sen
tieri»; 15.00 Telefoni «Desse»; 
16.00 Teleromanzo. «Ooctera»; 
16.30 Telefttm. «Meude»; 17 Car
toni animati.-18.30 Telefilm, «Hec-
ssrd»; 19.30 Telefilm. «8 ritorno di 
Simon Tempter»; 20 .30 Telefilm. 
«Paese»; 21 .30 Pam, «...Tiek 
. . . l i d i . . .Tidi —.Esplodo t» 

te»; 23 .30 Canal» S news; 2 4 F * n . 
«Una feeda piena di pugni»; Teb> 
fent, «Agente aaeoleie». 

RT1 LA UOMO TV 
Ore 8 .30 Cartoni aniaieti; 8 .80 Te
lefoni, «Pance/ Oevs»; 10 .30 Firn, 

partente»; 12Tele* 
i regexri et 
«meo; 13.: Qreer»; 13 Cartoni erameo; 13.30 

Teieflbn, erunny Pece»: 14 Tele-
fttm. eOenekV Deva»; 14.8© Fan», 
•Seay a i parenti plutni»tassi: 
18.20 Certani enbned; 1S.30 Tele-
fani* cLs aajueeViaae dose pecore 
nere»; 1B.30 Tele Ras. «Chetae's 
Angele»; 20 .30 TaSedbn. «Quìn-
cy»; 21.30_ Fam, «8 acereto»; 
23 .30 TeteRbn* eFiaane Fece»; 24} 
Mondisi! ' 82 : Francie KuvreH; 0 . 2 0 
Fami 

QUINTA RETE 
Ore S AprM eterna; S.0S Cenoni 
animati, S Indente een OJeie; S.30 
Cenoni ervmstJ; 10 TetefiMi. «Ge
neral Heeertaf»; 10.80 TeteRbn 
•Polvere di stette»; 11.38 Canoni 
enened; 12 Telefilm eVMo de etre-
ga»; 12.30 Certe»d entmeti; 14 Te -
NfHrl lV cGeTMsjrtfJ MOespHBlalI l a Ts>* 
t_^aà*a»m - — ' ** - - - -—> — -- - * * «JOB • 

terfeWt, wrw^fwtm mwvawmai ìwjawty 
Lsjfgvis itŝ BjNr; IT CiTpTtotw 
18 Tefefesi. «I Leve 

18.30 Cartoni enimeti; 2 0 T d e -
« m , «VHa de strega»; 2 0 . 3 0 Fam 
« P e r u n dettai» di gloria»: 22 .18 
Telefibn* eCennon»; 23.1S Fast. «S 
pirata e lo principesse»; 0 .48 Tete
Rbn si Love America». 

TVR VOXSON 
Ore S Telefttm. ataery Ouaen»; 1 0 
TebjRbw. «Doris Oey»; 10,30 Fase. 
«Le nionecNne»; J 2 Telefttm. 
«fasnder»; 13 TeleRbn. sfdett o 
Jenny»; 13 .30 Cenoni anbnatb); 
14.30 Fan», «Ipaosia^ 16 Cartoni a-
nieeed; 18.36 TeieFJm. «Gì sul y»; 
18.30 Centoni enbnatl; 2 0 J O Tele-

aortng en»; 2 1 . 3 0 Fttm. «Le 
i di Teov»; 2 3 TdoRba. «Lo» 

m Strie»; 2 3 . 3 0 Fasm, 
asro di Bfcariaa. 1 Tele-

ffsftfr •TnBs' 
ivett» con TVH Vili 

TRE. 
O r e t 2 . 3 0 Storta USA: Versele * -

céttee; 13 .30 Fani, diaamiraoga; 
16.30 Tefofttm. en sasseo del on> 
•nine»; 1S .30 Fttm; 18 .30 < 

18.30 Rader 
eere; 2 0 Movie; 20x30 Teto-
eOJevenl eweeets»; 2 1 . 2 0 

«Le vie detta citta»; 2 3 I 

R A D I O BLU 
ARCI DI R O M A 

AROMA 

GENESIS 
in concerto 
Quoti* sera 

or* 21 
C oOfttaeii 

M«rcot*o1o>c>ro21 

PALAEUR 
bhjHatto L. 12 .000 

Orbi»-
e arse abrtuai ersvandrte 

critica 
marxista 

C 

bimrwrale •^•* 

La rr\Hta teorica comunrtta f j 
per capire la tocitta. la politi- ejsd 
ca. la cultura. •«•»• 

abb. annuo L. 19.000 gt% 

EINAUDI 
IL P I Ù G R A N D E I S T I T U T O D I R O M A 

• Corrircgeleric 
• I Jori: clanico. sdcaSRjco. 
' h a f e i e l 

.artisfic* 
laaadriabi (tmm* a> iftcitMj^Jtmit 

' tniYìNazresdbiv corTteaeaadraei aavasrcsrfsv 
- - - - »«aaJfirradeAf«f»r 

• fa / ra fo i N>*m%rsf>rdavi'r> 
ROMA-VIANAPOU.47 -Tef. 

suaviei 
.MotroVP.fSCMAl 

ASSESS. ALLA CULTURA 
COMUNE 01 ROMA 

8/12 SETTEMBRE 
CBÌCO MASSIMO 

•y/ssAf//.. 
rrìfjrcc4tdl 8 oro 21 

M A R I A F A R A N D O U R I - croca. 

J I L J I L A L A - MbTooco 

P A C O D E L U C I A -

Ut. 3.000 
- T * 13 

i 
l * : v 
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A Brighton il 114° congresso delle Trade Unions 

Il sindacato britannico 
si prepara allo scontro 
col governo Thatcher 

Il 22 «giornata di azione» a fianco degli ospedalieri 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I sindacati bri-
Unnici riaffermano la loro più 
ferma opposizione al governo 
conservatore e alla sua linea 
sterile, controproducente e 
repressiva, che ha portato il 

Kese al ristagno economico. 
Gran Bretagna ci sono oggi 

quattro milioni di disoccupa
ti, l'industria opera a livelli 
minimi, la ripresa è di là da 
venire, interi settori manifat
turieri sono stati smantellati. 
Nel contempo, approfittando 
della relativa debolezza delle 
organizzazioni del lavoro du
rante la pesante fase recessi
va, i conservatori cercano di 
far passare un progetto di leg
ge restrittivo che limitn la li
bertà d'azione sindacale e mi
naccia sanzioni penali contro i 
suoi esponenti. 

La Confederazione del la
voro, TUC, riunita nel suo 
114* congresso a Brighton 
(1200 delegati, in rappresen
tanza di 150 organizzazioni di 
categoria) ha lanciato la paro
la dardine della controffensi
va: l'appello ad una prova dì 
solidarietà da parte di tutto il 
movimento, il messaggio all'o
pinione pubblica perché siano 
create le condizioni politiche 
che permettono nuovamente 
il dialogo sui temi dello svi
luppo economico e sociale. 

Due sono gli obiettivi per i 

3uali si batte il TUC: difesa 
ell'occupazione e rilancio di 

una economia stremata dal sa
lasso subito nei tre anni di go
verno dei conservatori, i cui 
dirìgenti dal 1979 rifiutano 
qualunque contatto, consul
tazione o trattativa coi sinda
cati. Un rifiuto, questo, che 
tradisce l'ambizione neolibe-
riata di dimostrare «inutile» o-
gni dialogo coi sindacati, che 
la grande stampa di massa 

continua a presentare come 
•ostacolo» al progresso, al pro
cesso di ammodernamento 
tecnico, ai movimenti dell'e
conomia di mercato. 

fe una lotta che si svolge in 
condizioni assai difficili. In 
questo triennio di crisi e di di
soccupazione di massa, il 
TUC ha visto diminuire con
siderevolmente la propria for
za contrattuale. Ha perduto 
anche molti iscritti. Nel corso 
degli ultimi dodici mesi, altri 
seicentomila organizzati non 
hanno rinnovato la tessera. Il 
totale, comunque, è sempre di 
oltre undici milioni di sinda
calisti e il rapporto con la for
za lavoro occupata rimane i-
nalterato al 53 per cento. Ma 
non v'è dubbio che la macchia 
della disoccupazione in au
mento (14 per cento) ha con
tribuito a fiaccare le energie 
vitali del sindacalismo ingle
se. Ecco perché da Brighton 
viene ora l'appello al rilancio. 

Il presidente di turno, Alan 
Sapper, ha ieri rivolto all'as
semblea un messaggio dichia
ratamente politico: l'attuate 
governo conservatore minac
cia direttamente il nostro ruo
lo — ha detto — dobbiamo ri
spondere con la lotta e anche 
impegnarci per il sollecito ri
torno di una amministrazione 
laburista con la quale ripren
dere il dialogo interrotto. 

Le organizzazioni affiliate 
al TUC intanto vanno ad una 
ad una schierandosi sul fronte 
di resistenza che si costruisce 
attorno allo sciopero dei lavo
ratori del settore della sanità. 
Gli ospedalieri (la cui verten
za si trascina ormai da più di 
due mesi) incroceranno le 
braccia il 22 di settembre. E in 
quello stesso giorno si trove
ranno accanto anche molte al
tre categorie: i minatori, i pò-

Labor Day: cresce 
l'opposizione dei 

sindacati a Reagan 
Denunciate in occasione della festa 
del lavoro americana le conseguenze 
della linea economica presidenziale 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Festa del la-
voto, in America, il primo lu
nedì di settembre. E' la data 
scelta oltre mezzo secolo fa 
dalla classe dirigente perché il 
movimento operaio statuni
tense si separasse, anche in 
questa celebrazione, dall'in
temazionale dei lavoratori, i 
quali festeggiano it 1. maggio 
proprio perché in una delle 
grandi metropoli operaie, a 
Chicago, la polizia e l'appara
to giudiziario organizzarono il 
massacro antisindacale di 
Haymarket Square. 
. E' un giorno di festa, ma 

anche di bilanci e quest'anno, 
« M I più del Labor Day 1981. 
sono tutti in chiave allarman
te. La disoccupazione sfiora il 
10%, stando alle statistiche 
ufficiali contestate dal leader 
dtU'ASD-CIO, Une Kir-
kland, che parla di un livello 
dei 13,8%. Il che vuol dire 13 
nuHoni e 600 mila disoccupa
ti. Sono le cifre più preoccu
panti dal lontano 1941, ma 
negli stati che vivono la deca
denza storica dell'industria 
automobilistica, si arriva a su
perare il 20 % (un operaio su 5 
M I » lavoro) e tra la gioventù 
nera si contano addirittura 
tanti disoccupati quanti sono 
gli occupati 

La polemica dei dirigenti 
sindacali contro Reagan con
tinua a montare da quando. 
un anno fa, i dirigenti del 

mondo del lavoro organizzato 
promossero la grande manife
stazione del Solidarity Day 
nelle strade della capitale. 
Sotto accusa è la politica eco
nomica presidenziale, onero 
quel liberismo-toccasana che 
si è rivelato tanto contropro
ducente da indurre lo stesso 
Reagan a cambiarlo nel pun
to-chiave degli sgravi fiscali a 
favore del *busines* e dei 
grandi contribuenti. 

Cent'anni fa, sulla Broa-
dway e poi sulla Quinta Stra
da, si svolse a New York una 
parata di lavoratori, con ap
pena quattromila partecipan
ti, una cifra assai lontana dal
le masse che quest'anno han
no sfilato nella stessa scintil
lante arteria della ricchezza a-
mericana. E da quella piccola 
manifestazione, promossa da 
un socialista lassalliano, Peter 
McGuire, che ci si richiamò 
molti anni dopo, quando si 
trattò di proclamare una festa 
americana del lavoro. Da allo
ra. il movimento operaio e sin
dacale americano ha compiu
to un percorso a zig-zag tra co
nati rivoluzionari, riformismo 
e spinte corporative che alla 
lunga hanno finito per impre
gnare quasi tutto il mondo del 
lavoro organizzato indebolen
dolo e riducendolo in una po
sizione organicamente subal
terna. 

Oggi solo un lavoratore su 5 
o6è iscritto al sindacato e nel-

ligrafici (net3un giornale ver
rà stampato in Gran Breta
gna), i marittimi, i trasporta
tori, i metalmeccanici, i lavo
ratori delle acciaierie e altri. 

Si va configurando, insom
ma, la dimensione di uno 
•sciopero generale». La grande 
dimostrazione di protesta ha 
ricevuto l'appoggio anche di 
un ex primo ministo laburista, 
James Callaghan, il quale ieri 
ha detto: «Se una legge è in
giusta (come lo è quella anti
sindacale che il governo con
servatore tenta dì imporre) i 
sindacati hanno il diritto di 
opporsi». 

Il sostegno alla «giornata d' 
azione» proclamata dal TUC è 
importante perché le attuali 
disposizioni di legge proibi
scono già di fatto ogni dimo
strazione di simpatia e ogni 
sciopero di solidarietà, preve
dendo sanzioni, per chi vi 
prende parte, che vanno da 
una forte multa fino al carce
re. 11 confronto del 22 settem
bre potrebbe risolversi così in 
uno scontro aperto fra sinda
cati e governo. 

Il congresso di Brighton, 
nei suoi cinque giorni di lavo
ri, prende in esame inoltre i 
problemi della riforma della 
struttura organizzata del 
TUC e passa al vaglio critico 
anche le ultime misure re
strittive di legge proposte dal 
governo conservatore sull'o
perato, le funzioni e l'autono
mia sindacali. Deve decidere 
se estendere la sua opposizio
ne fino al boicottaggio in quel
le sedi (come il Consiglio na
zionale per lo sviluppo econo
mico) dove il sindacato tutto
ra siede, inascoltato, accanto 
ai rappresentanti governativi. 

Antonio Bronda 

le ultime elezioni le frustra
zioni intemazionali e il mal
contento per il fisco hanno in
dotto ben il 40% dei colletti 
blu a dare il proprio voto a 
Ronald Reagan e quindi al 
partito storicamente più lon
tano dai lavoratori. 

Tale tendenza sembra, pe
rò, rifluire su se stessa perché 
il sistema di assistenza socinle 
è stato decurtato allo scopo di 
contenere il deficit del bilan
cio senza toccare sostanzial
mente altre voci, anzi operan
do una gonfiatura abnorme 
degli stanziamenti militari. 
Nel corso dell'anno passato il 
sindacalismo organizzato ha 
pagato la stretta reganiana e 
la depressione firmando una 
serie di contratti che riducono 
i salari e altri benefici econo
mici conquistati nel periodo 
dell 'espansione. 

I portavoce ufficiali dell' 
Amministrazione continuano 
però a promettere, imperter
riti come all'inizio del loro 
mandato, l'arrivo imminente 
di una ripresa che non si in-
trawede affatto. Il più ottimi
sta di tutti è stato ieri il mini
stro del lavoro, Raymond Do-
novan, chiacchierato da un 
anno in quanto la sua impresa 
di costruzioni è accusata di a-
ver avuto rapporti poco limpi
di con gruppi mafiosi del New 
Jersey. L inchiesta è tuttora 
in corso e anche se non sono 
affiorate prove certe di colpe
volezza il «rumus» dei sospetti 
che avvolge il collaboratore di 
Reagan è tale che il più diffu
so quotidiano d'America, il 
iDaily News; già sostenitore 
del presidente in carica, pro-

{ trio ieri è arrivato a chiedere 
e dimissioni di Donovan. 

Quando la cosa gli è stata no
tificata da un intervistatore 
della tv, Donovan ha replica
to: sono lieto di essere un col
laboratore di Reagan e non 
del -Dailv News». E ha ragio
ne. perché se fosse stato alle 
dipendenze di questo giorna
le, il licenziamento non glielo 
anebbe risparmiato neanche 
Reagan. 

Aniello Coppola 

Capi di stato e delegazioni di 19 paesi arabi di fronte alla tragica crisi del Libano 

Aperto il vertice (senza Libia ed Egitto) 
Aumenta la pressione israeliana a Beirut 

Yasser Arafat accolto a Fez da re Hassan II con gli onori di un capo di stato - Le truppe di Tel Aviv occupano nuove posizio
ni nella capitale libanese - Sono scomparsi otto soldati israeliani» minacce di rappresaglia contro la Siria 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Il conflitto 
tra gli abitanti delle isole Mar
shall. un arcipelago del Pacifi
co, e il governo degli Stati Uniti 
circa l'utilizzazione dell'atollo 
Kwajalein per esperimenti mis
silistici, sembra destinato a 
riattendersi con l'approssimar* 
si del giorno 30 settembre, data 
in cui scade il contratto d'affit
to dtll'isoletta da parte dell'e-
aerato USA. 

ASMU Kaboa, capo del go
verno filo-statunitense delle 
Marshall, ha incontrato nelle 
Hawaii una delegazione USA 
per tentare di raggiungere un 
accordo che aumenti le inden
nità pagate dall'esercito amen-
cano per poter utilizzare l'atol
lo per gli esperimenti militari. 

Tuttavìa secondo quanto af
fermano fonti di Washington, il 
Pentagono sarebbe intenziona
to a respintela ogni richiesta 
d'incremento nel pagamento 
degli indennizzi. Gli ambienti 
militari USA sembrerebbero i-
nottr» intenzionati a far pres
sione sul presidente Ksbus 
perché questi impedisca che ls 
protesta degli abitanti delle 

Gli abitanti 
delle Marshall 

contro gli 
esperimenti 

militari USA 
Marshall. che tra alti e bassi è 
in corso ormai da due mesi, 
continui. 

Da parte tua il comandante 
della base USA di Kwajalein, 
per convincere i dimostranti ad 
interrompere la loro protesta, 
ha impedito giorni addietro che 
venisse loro fornito cibo e l'ac
qua necessaria ad assicurare il 
rispetto delle norme igieniche, 
fintanto che la tua iniziativa 
non è stata perseguita penal
mente da un apposito tribunale 
istituito dal governo locale. 

Alcune centinaia di uomini, 
donne e bambini nativi delle 
Marshall hanno infatti occupa
to pacificamente gii da alcune 
settimane l'atollo di cui riven
dicano la proprietà. 

Su numerose isole che cir
condano l'atollo di Kwajalein 

l'esercito americano ha instal
lato sofisticati sistemi radar ed 
altri strumenti d'osservazione 
elettronica per raccogliere in
formazioni sull'efficacia del 
puntamento e per verificare le 
potenzialità di un nuovo siste
ma ideato per disturbare i si
stemi di puntamento automati
ci di eventuali missili nemici. 

I dimostranti chiedono a 
Washington un aumento delle 
indennità per l'uso militare del
l'atollo da nove a sedici milioni 
di dollari. Inoltre pretendono 
altri duecento mihorn di dollari 
per l'uso che è stato fatto dell' 
atollo negli ultimi venti anni. ' 

Da parte sua il Pentagono ha 
fatto chiaramente intendere 
che non aumenterà la cifra pa
gata per gli indennizzi e ha i-
noltre informato il governo 
presieduto da Kabua che saba
to prossimo verranno ripresi i 
lanci di missili sulPsrcipelago 
che nel gennaio del 1963, secon
do i pieni dello stato maggiore 
americano, sarà teatro dei test 
per i nuovi missili interconti
nentali «MX». 

* * « • • • i • B ^ M M . WaSIS)! F U M I ! 
(Copywright ADN-Kronos e 
•Washington Post*) 

Un polemico 
scambio 
di lettere 
tra Begin 
e Washington 

Dal nostro corrispondenta 
NEW YORK — Nuovo scambio di colpi 
verbali tra la Casa Bianca e Israele sulla 
questione degli insediamenti di coloni 
nei territori occupati della Cisgiordania 
e di Gaza, punto chiave del piano Rea
gan per il Medio Oriente. Il governo i-
sraeliano, ignorando l'appello di Reagan 
a bloccare ogni ulteriore penetrazione 
sionista nelle terre arabe, ha stanziato 
18 miliardi e mezzo di dollari per co
struire tre nuovi insediamenti e ha pre
so la decisione di massima di installarne 
altri sette. In pari tempo Begin ha scrit
to a Reagan una lettera nella quale so
stiene che le proposte americane per la 
Cisgiordania e Gaza porteranno alla co
struzione di uno Stato palestinese, e 
quindi all'installazione di una «base so
vietica nel cuore del Medio Oriente*. 

Da Santa Barbara, in California, dove 
Reagan sta portando a termine una di 
quelle lunghe vacanze che suscitano l'i
ronia della stampa, il presidente ha re
plicato duramente non con una lettera 
personale ma con una «risposta dell'am
ministrazione.. «Gli Stati Uniti — dice il 
documento americano — giudicano co
me assolutamente sgradito l'annuncio i-
sraeliano. Noi non possiamo capire per
ché nel momento in cui la più larga par
tecipazione al processo di pace è al tem

po stesso indispensabile e possibile, I-
sraele abbia deciso di estendere un tipo 
di attività che logora la fiducia di tutti, e 
'in particolare degli abitanti della Ci
sgiordania e di Gaza, per lo sviluppo po
sitivo di una pace giusta e negoziata con 
lealtà. Inoltre questi nuovi insediamenti 
possono soltanto sollevare dubbi sulla 
volontà israeliana di rispetterò la pro
messa contenuta nella risoluzione 242 
dell'ONU che questo territorio verrà re
stituito in cambio della pace.. A questa 
affermazione la Casa Bianca fa seguire 
la conferma della posizione assunta con
tro i nuovi insediamenti e l'impegno a 
perseverare nella ricerca di una larga 
partecipazione al processo di pace, olre 
che il secco annuncio che la posizione 
degli Stati Uniti «resta e rimarrà inva
riata». 

In pari tempo la Cosa Bianca, sempre 
dalla residenza estiva californiana, ha 
reso note altre due lettere significative. 
Quella che il sindaco di Betlemme, l'ara
bo Elias Freij, ha scritto a Reagan per 
appoggiare ii suo plano mirante a ricer
care tuna. soluzione globale che ponga 
fine alle sofferenze del popolo palestine
se e garantisca pace e sicurezza per tutte 
le nazioni del Medio Orientai; e quella 
con cui Reagan ringrazia calorosamen
te, e definisce Frej «riconosciuto e ri
spettato leader palestinese*. E un altro 
piccolo sintomo degli umori che il com
portamento di Israele sta suscitando al 
vertice dell'amministrazione. 

La Casa Bianca non perde dunque 1' 
occasione per sottolineare che si vanno 
allargando le distanze tra il governo Be
gin e gli Stati Uniti. E ciò con un duplice 
intento: favorire la posizione degli av
versari di Begin privandolo del vantag
gio, finora goduto, di interlocutore pri
vilegiato del grande protettore america
no; recuperare le posizioni perdute pres
so gli arabi conservatori moderati che, 
con ragione, avevano attribuito alla 
compiacenza americana la scalata e-
spansionistica di Israele. 

a. e. 

La «Pravda»: 
«Gioco delle 
parti fra 
Stati Uniti 
e Israele» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il gioco concordato tra Wa
shington e Tel Aviv è fin troppo chiaro; 
•le "differenze" deliberatamente predi
sposte tra gli USA e Israele in relazione 
al rifiuto di Tel Aviv di accettare le "ini
ziative di Reagan", servono a distrarre 
l'attenzione del pubblico mondiale e a-
rabo dalla sostanza della questione: la 
collusione tra americani e israeliani». 

Il Cremlino ha atteso alcuni giorni 
per rispondere in forma organica al di
scorso televisivo del presidente Reagan 
del primo settembre. Lo ha fatto non 
prima di aver registrato sia le reazioni 
complessive del mondo arabo, sia quelle 
del governo israeliano adottando, anche 
in questa occasione, la prudente tecnica 
consistente nel concedersi un adeguato 
tempo di riflessione. Non che, nel frat
tempo, siano mancate le risposte o si sia 
palesata qualche incertezza interpreta
tiva dell'atteggiamento sovietico. 

Ma gli osservatori attendevano un 
commento ampio e dettagliato come 
quello che è stato pubblicato dalla «Pra
vda» di ieri. Come si può giungere ad un 
regolamento della situazione medio-o
rientale? «Soltanto sulla base del ritiro 
degli aggressori israeliani da tutti i ter
ritori arabi occupati, con il dovuto ri
guardo per gli interessi vitali del popolo 

palestinese, il riconoscimento del suo 
diritto all'autodeterminazione fino alla 
creazione di uno Stato sonano e indi
pendente». Mosca tiene fermo sulla que
stione di principio sviluppando una du
rissima requisitoria contro l'intero di
scorso di Reagan e mettendo in eviden
za che «sarebbe bastato che Washington 
alzasse un dito» per impedire ai dirigen
ti israeliani di scatenare l'aggressione al 
Libano. 

Nel merito della «proposta» reagania-
na l'organo del l'CUS conclude che gli 
USA «negano ora ai palestinesi anche le 

Eoche cose che avevano loro promesso». 
o stesso tiepido pronunciamento di 

Reagan contro l'annessione israeliana 
della Cisgiordania e di Gaza viene defi
nito dalla «Pravda» come «un oltraggio 
ni sentimento nazionale degli arabi, ai 
diritti del popolo palestinese e sempli
cemente al buon senso comune». Esso 
infatti non contiene nulla di perentorio 
e si accompagna alla tesi secondo cui a 
Israele tutto ò concesso in nome della 
propria sicurezza di fronte a minacce 
anche presunte. Insistente, in tutto l'ar
ticolo, il riferimento agli interessi gene
rali del mondo arabo cui l'alleanza Wa
shington-Tel Aviv porta un attacco insi
dioso «per dividere le loro file e indeboli
re le loro capacità di resistenza». 

Appare chiaro che l'analisi del Crem
lino è destinata in primo luogo a Quegli 
interlocutori del mondo arabo e islami
co, anche quelli moderati, in cui si valu
ta stia procedendo — e con la vicenda 
dell'aggressione al Libano si sia accele
rata — una «erosione» della fiducia ver
so gli Stati Uniti. La polemica verso 1' 
amministrazione Reagan non è stata, in 
questi giorni, meno aspra sul «versante 
polacco». Ripetutamente la TASS ha di 
nuovo accusato gli Stati Uniti d'inge
renza negli affari interni polacchi. Con
siderevole rilievo è stato dato all'annun
cio della prossima visita in URSS di 
Stefan Olszowskl. È la prima volta che 
l'influente esponente del politburò del 
POUP si reca in URSS nella sua nuova 
veste di ministro degli Esteri. 

Giulietto Chiesa 

In occasione dei funerali dell'ex leader nuovi segnali contraddittori! da Varsavia 

Il regime ricorda il Gomulka del 1956 
mentre Solidarnosc riprende l'iniziativa 

Una cerimonia funebre volutamente solenne: «ricordare non solo gli errori ma anche i meriti» - Il sindacato 
indipendente chiama ad un minuto di silenzio giovedì per le vittime della scorsa settimana 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Al termine di 
una cerimonia volutamente 
solenne, la salma dell'ex-pri
mo segretario del POUP, 
Wladyslaw Gomulka, dece
duto il 1° settembre, è stata 
sepolta ieri pomeriggio a 
Varsavia, nel cimitero di Po-
wazk, presenti le massime 
autorità del Partito e dello 
Stato. Che il regime avesse 
l'intenzione di rendere 1 
massimi onori al defunto lo 
si era compreso quando era 
stata annunciata la costitu
zione di un apposito comita
to per le cerimonie funebri. 
presieduto dal generale Ja-
ruzelski. Nella giornata di 
domenica, la bara era stata 
esposta nella «saia delle co
lonne» della Dieta. Il primo 
turno di guardia compren
deva, oltre a Jaruzelski, il ca
po dello Stato Jablonskl e il 
presidente della Dieta Stani-
slaw Gucwa. 

In serata il telegiornale a* 
veva dedicato oltre dieci mi
nuti alle persone che erano 
sfilate per rendere omaggio 
alla salma. Si sono così rivi
sti in televisione, dopo anni, i 
volti di Jozef Cyrankiewicz, 
primo ministro fino agli ec
cidi operai sulla costa baltica 
del dicembre 1970. Zenon 
Klisko e Ignacy Loga-So-
wlnskj, stretti collaboratori 
di Oomulka, scomparsi con 

lui dalla scena polacca. Tutti 
gli edifici pubblici avevano 
esposto bandiere nazionali a 
mezz'asta. 

Un tale impegno non ha 
rappresentato soltanto un o-
maggio alla figura • dello 
scomparso, ma anche, chia
ramente, un tentativo di re
cuperare alcuni tratti della 
sua linea politica ritenuti 
ancora attuali. Tutti i gior
nali hanno dedicato alla per
sonalità lunghi articoli, nei 
quali abbondano definizioni-
standard come «grande figlio 
della classe operaia», «arden
te patriota e internazionali
sta» e «soldato del Partito e 
dello Stato socialista polacco 
indipendente e sovrano*. 

«Rzeczpospolita», organo 
del governo, ha invitato a 
non ricordare Oomulka solo 
«nel contesto del tragico fi
nale, tragico per il paese e 
per lui personalmente», del 
dicembre 1970, in quanto il 
giudizio della storia non de
ve limitarsi alle •sconfitto e 
ai «fallimenti», ma deve ba
sarsi sulla «somma dei meriti 
e degli errori». 

Ma, forse, la spiegazione 
vera della iniziativa degli at
tuali dirigenti e contenuta in 
un breve dispaccio della a-
genzia PAP, la quale, citando 
valutazioni della stampa e* 
stera, ha scritto che «la tra
gedia personale di Wlady

slaw Gomulka è consistita 
nel fatto che egli non è riu
scito a mantenere la sua pro
messa (del 1956) di fonda
mentali cambiamenti demo
cratici nella vita sociale ed e-
conomica della Polonia, seb
bene li abbia avviati». Sare
mo noi. sembra essere la sot
tintesa conclusione, che por
teremo in porto tale proces
so. 

I mezzi di informazione 
stranieri — aggiunge l'agen
zia ufficiale polacca — «han
no messo in rilievo l'estrema 
modestia della vita persona
le» di Gomulka. II richiamo 
non è casuale in questo mo
mento, nel quale si impongo
no alla popolazione grandi 
sacrifici, e suona condanna 
nei confronti di Edward Gie-
rek, successore di Gomulka, 
e del suo gruppo, ritenuti i 
responsabili primi del tracol
lo economico della Polonia. 

Un primo giudizio di Soli
darnosc clandestina sulle 
manifestazioni del 31 agosto 
è stato espresso da Wlady
slaw Frasyniuk, dirigente 
dell'organizzazione della re
gione di Wroclaw (Bresla-
viaX «Il 31 agosto — egli ha 
scritto sul locale bollettino 
clandestino del sindacato — 
è stata una grande vittoria 
morale, che ha mostrato al 
mondo che la nostra fede nei 
valori della libertà e dell* 

giustizia sociale è più forte 
della paura di fronte a un po
tere cieco e senza pietà». 

Frasyniuk ha anche lan
ciato un appello a «un minu
to di silenzio», giovedì prossi
mo, per ricordare le vittime 
della scorsa settimana e un 
invito a prepararsi per un «e-
ventuale sciopero generale 
in un prossimo avvenire». In 
contrasto con questa diretti- > 
va, cauta e comunque non ' 
immediata, altre «fonti sin
dacali» imprecisate hanno 
preannunciato per il 13 set
tembre, nono mese della pro
clamazione dello «stato di 
guerra», < manifestazioni a 
Wroclaw, per le quali già 
vengono indicati i punti do
ve costruire barricate. 

La situazione a Wroclaw, e 
più in generale nella Bassa 
Slesia, resta molto tesa. A 
differenza di Varsavia, la 
presenza della polizia è sem
pre massiccia e i viaggiatori 
non residenti che giungono 
in città vengono accurata
mente controllati. C'è da 
chiedersi da chi vengono 
questi inviti a manifestazio
ni non certo pacifiche e pos
sibili fonti di provocazioni 
sanguinose. 

Nuovi scontri nelle strade 
sono in ogni caso destinati a 
rendere ancora più diffìcile 
la posizione della Chiesa cat

tolica, la cui alta gerarchia 
viene sottoposta a critiche 
sempre più frequenti. Lo si è 
compreso dal sermone che, 
nel tardo pomeriggio di do* 
menica, ha tenuto a Varsa
via il primate mona. Jozef 
Glemp parlando In una chie
sa di un quartiere operalo. 
Mons. Glemp ha accennato a 
persone «nervose» che vor
rebbero dare consigli alla 
Chiesa e ha detto: «La Chiesa 
può ascoltare tutte le voci, 
ma la voce più importante è 
quella di Gesù Cristo.» La 
Chiesa non può agire in mo
do nervoso e senza riflettere. 
Noi sappiamo quanto impor
tante sia questo tornante 
nella storia della Nazione. 
Bisogna avere fiducia — ha 
aggiunto il primate — in 
questa Chiesa che in mille 
anni non ha tradito la Nazio
ne... La Chiesa è la più vec
chia istituzione che la Nazio
ne possiede. Ce ne sono state 
altre, ma tutte sono state ac
cantonate dalla storia e sol
tanto la Chiesa è restata e re
sterà. Questa Chiesa vuole 
essere fedele alla Nazione in 
ogni circostanza». Essa «re
sterà fedele alla Nazione nei 
momenti di gioia, ma anche 
nei momenti della sua umi
liazione ed in quelli della sua 
sofferenza». 

Romolo Coccivilo 

FEZ — Il vertice arabo ha a* 
perto 1 suoi lavori Ieri pome
riggio nella antica città ma
rocchina di Fez, mentre dal 
Libano giungeva notizia di 
nuovi elementi di tensione e 
di preoccupazione, con una 
nuova avanzata del reparti 1-
smollarti alla periferia di 
Beirut ovest e una minaccia 
di scontro con la Siria. 

I lavori del vertice si sono 
aperti nel pomeriggio con 
una riunione a porte chiuse 
dei soli capi-delegazione e 
che ha preceduto la vera e 
propria seduta inaugurale. 
Sono rappresentati (ma non 
tutti a livello di capo dello 
Stato) diciannove del ventu
no membri della Lega araba; 
assenti la Libia, che ha rifiu
tato di partecipare al vertice, 
e l'Egitto, che non è stato in
vitato. 

La delegazione dell'OLP è 
diretta dal leader palestinese 
Yasser Arafat, arrivato a Fez 
ieri ed accolto all'aeroporto 
da re Hassan II con gli onori 
dovuti ad un capo di stato. 
Arafat ha ricevuto l'abbrac
cio del sovrano marocchino 
ed ha poi ascoltato insieme a 
lui sull'attenti l'inno palesti
nese suonato da una banda 
militare; successivamente 1 
due leaders hanno passato in 
rassegna un picchetto d'ono
re. Arafat non ha rilasciato, 
al suo arrivo, nessuna di
chiarazione. Domenica, co
me si sa, egli aveva presiedu
to a Tunisi una riunione del* 
l'esecutivo dell'OLP e del di
rigenti delle varie organizza
zioni palestinesi per discute
re del cosiddetto «piano Rea
gan». 

Quanto alle notizie che 
giungono dal Libano, grave 
tensione ha provocato a Bei
rut una nuova Improvvisa a-
vanzata delle truppe israe
liane nella giornata di dome
nica, Già venerdì gli israelia
ni avevano occupato posizio
ni nei pressi del Museo e al 
margini del campo palesti
nese di Sabra, ma se ne era
no poi ritirati dopo una fer
ma protesta del governo li
banese. Domenica hanno ri
preso ad avanzare, rioccu
pando le posizioni evacuate 
sabato e spingendosi ancor» 
più avanti. In particolare 
hanno occupato l'ambascia
ta dello Yemen del nord, nel 
quartier di Bir Hassan, Is
sandovi la bandiera Israelia
na; nella zona del Museo I-
noltre hanno occupato l'edi
ficio del parlamento, che a-
vevano sgomberato alla vigi
lia della seduta per la elezio
ne presidenziale. Immedia
tamente le formazioni arma
te della sinistra libanese, che 
si erano ritirate dalle strade 
rimettendo le loro posizioni 
all'esercito libanese, hanno 
ripreso posizione con tutte le 
loro armi per fronteggiare 
un eventuale attacco. 

Inoltre il comando Israe
liano ha denunciato la 
«scomparsa» di otto soldati 1-
sraelianl da una postazione 
avanzata nel Libano centra
le; secondo radio Tel Aviv, gli 
otto sarebbero stati fatti pri
gionieri dalle «Forze comu
ni» patestino-progresslste e 
portati oltre le linee siriane. 
Il governo israeliano ha defi
nito il fatto una •gravissima 
violazione» della tregua; il 
ministro della difesa Sharon 
ha chiesto la liberazione Im
mediata degli otto soldati, 
mentre il vicepremier Levy 
ha dichiarato che In caso 
contrarlo Israele •dispone di 
venti modi di rappresaglia» 
contro la Siria. . 

11 nuovo statuto del PCC cerca di impedire il ripetersi di un «culto della personalità» 

Ora in Cina è «direzione collegiale» 
«Alto grado di centralismo», ma riconosciuta la necessità di considerare «idee divergenti di una minoranza» 

Smentite a 
Bonn voci su 

una imminente 
crisi 

di governo 
Del nostro corrispondente 

PECHINO — L'accento è messo con 
fona sulla «direzione collegiale». Dire
zione come sempre fortemente centra
lizzata. ma con tutta una serie di misure 
che tendono ad evitare il ripetersi di un 
•culto della personalità», come fu con 
Mao. Hu Yaobang continuerà certo ad 
essere il capo del partito con la funzione 
di segretario generale. Ma 1 abolizione 
del titolo di presidente, quello che dal 
1935 alla morte fu la qualifica del 
•Grande timoniere* ha un valore Bimbo-
lieo che va al di là delle ragioni organiz
zative della ristrutturazione. 

Le immagini trasmette dalla televi
sione cinese sulla seconda seduta plena
ria del 12* Congresso del PCC. che ieri 
ha approvato il nuovo statuto del parti
to e la relazione di Hu Yaobang, sem
brano anche insistere su una •collegiali
tà» intesa come ricomposizione, sulla 
base di un'unica disciplina, di posizioni 
anche diverse. Si vede Hu, che senza 

riuscire, come aveva fatto durante la let
tura della relazione, a non agitarsi sulla 
sedia, mette con grande sicurezza ai voti 
le mozioni. L'inquadratura si sofferma 
su un Deng Xiaoping imperturbabile, 
che il congresso ha riconfermato nel ruo
lo dì personalità più autorevole tra i 
•vecchi» dirigenti. E ancora l'anziano 
maresciallo Ve Jianying e Chen Yun che 
coi loro interventi avallano con tutto il 
peso del loro prestigio le scelte anticipa
te dai discorsi di Deng e di Hu. Si vede 
alla presidenza Li Xiannian, che forse 
prenderà anche lui la parola. Ma la tele
camera, a sottolineare questa accezione 
della •collegialità», non trascura l'ex-
presidente Hua Guoftng, al cui nome è 
(sgato il vecchio statuto del partito che, 
si dice ora, non faceva chiarezza sugli 
«errori di «drosera», 

Il nuovo statuto del partito insiste 
molto sul centralismo e sulla disciplina. 
Ma college «un alto grado di centrali
smo» ad «un alto grado di democrazia». 

Un punto che ricorre più volte è quello 
dei rapporti tra •maggioranza» e «mino
ranza». «La minoranza è subordinata al
la maggioranza», ma al tempo stesto si 
ribadisce che «bisogna dare seria consi
derazione ai punti di vista divergenti di 
una minoranza». E ancora, tra i sei re
quisiti del membro del partito vi è quel
lo dell'essere espace di «fare l'unità con 
il maggior numero di compagni possibi
le, sulla base dell'aderenza ai principi, 
compreso l'unirsi e il lavorare con com
pagni che hanno punti di vista diversi». 

Vengono definiti, oltre a quello del 
comitato centrale (che resta la massima 
assise del partito dopo il congresso) e 
dell'ufficio politico, ì ruoli dei nuovi or
ganismi che sono chiamati a garantire la 
stabilità nel passaggio da un gruppo di
rigente ormai anziano ad uno più giova. 
ne: il «comitato dei consiglieri* e Jm 
commissione per l'ispezione della disci
plina». Entrambi operano «sotto la dire
zione del comitato centrale». Cosi come 

la segreteria — arrenila il nuovo statuto 
— «attende al lavoro giorno per giorno 
del comitato centrale, sotto la direzione 
deH'affìcio politico e del suo comitato 
permanente», u portavoce del congres
so, Zho Musili, ho precisato ad una con
te rema stampa che i membri del comi
tato dei consigneri non ncopnraMW al
tri incarichi dirigenti nel partito, «salvo 
alcune eccezioni». In particolare le ecce-
ctoni dovrebbero riferirsi a Deng Xiao
ping che, oltre a guidare il comitato dei 
saggi, avrà probanti niente riconfermato 
1 incarico di pres presidente della 

lilitare. 
Nel nuovo statuto per la prima volta 

viene anche introdotto l'obietti» o di svi
luppare reiasioni con altri partiti esl 
movimento operaio «eolia base 4M w r -
sismo e dei principi di completa ugua
gliarmi e non intcìferenia nei riadattivi 
affari fatemi». 
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Leggi contro la mafia 
Restano i nodi politici 
settimane scorse da Dalla 
Chiesa è l'Interrogativo* 
chiave cui si è insistente
mente richiamato più tardi 11 
presidente del deputati co
munisti, Giorgio Napolitano, 
nel manifestare Insoddisfa
zione per le dichiarazioni del 
ministro. 

Rognoni ha replicato poi a 
quanti (•anche In Consiglio 
del ministri») hanno rilevato 
che In ogni caso non può es
sere consentito a nessuno, 
nemmeno a Dalla Chiesa, di 
rinunciare alla scorta. D'ac
cordo, bisogna Imporla a tut
ti — ha detto — ma con Dal
la Chiesa era Impossibile, 
nessuno avrebbe potuto in
terferire con i suol criteri e 
con le sue opinioni In mate-
riadldepistagglodl eventua
li minacce. 

Il ministro dell'Interno ha 
poi confermato che le inda
gini sono ad un punto morto, 
fornendo solo due pallidi ele
menti di novità: che, Intanto, 
secondo una testimonianza 
(•ma c'è troppo silenzio a Pa
lermo*)* gli assassini, dopo li
vore abbandonato e incen
diato le auto servite per l'ag
guato, sono fuggiti a bordo 
di una Renault 14 di colore 
scuro: e che, poi, c'è l'Identi
kit dell'uomo che pilotava la 
moto Suzuki. 

Rognoni ha infine toccato 
11 tasto delle sue dimissioni, 
confermando si di averle 
presentate al suol colleghi 
domenica mattina «per favo
rire un esame senza condi
zionamenti della situazione», 
ma aggiungendo che Spado
lini e gli altri ministri Io han
no «confortato» del loro ap
poggio e della loro fiducia 
•nella consapevolezza che il 
governo ha fatto e farà per 
Intero il proprio dovere. 

Da questo forte travaglio 
personale di Rognoni ha pre
so le mosse il compagno Na
politano il quale ha tuttavia 
rilevato come l'esposizione 
del ministro lasci intatte tut
te le critiche dei comunisti 
all'operato del governo, e in
tatti i più gravi interrogativi 
da essi sollevati. Noi non di

scutiamo — ha rilevato — 
quali fossero gli Intendimen
ti del ministro Rognoni nel 
proporre 11 generale Dalla 
Chiesa come prefetto di Pa
lermo; ma è un fatto che a lui 
non furono attribuiti poteri 
effettivi di coordinamento e 
di azione efficace nella lotta 
contro la mafia. Il presidente 
del deputati comunisti ha ri
cordato che lo stesso Dalla 
Chiesa espresse In questo 
senso la sua insoddisfazione 
e la sua Inquietudine: lo fece 
pubblicamente, attraverso 
un'intervista come quella 
data a «la Repubblica» Il 10 
agosto, una Intervista chia
ramente polemica che, rilet
ta oggi, risulta addirittura 
sconvolgente. 

L'approvazione da parte 
del Consiglio del ministri del 
decreto che istituisce l'alto 
commissariato (siamo favo
revoli alla sua creazione — 
ha detto Napolitano — e ci 
riserviamo di esaminare i 
termini concreti del decreto 
quando giungerà all'esame 
del Parlamento) conferma 
che un provvedimento era 
necessario, che non poteva
no essere dati •Implicita
mente» i nuovi poteri al pre
fetto di Palermo: perché allo
ra si è esitato?, si è chiesto 
Napolitano; chi si è opposto, 
anzitutto in Sicilia? Qual è 11 
significato della affermazio
ne, insistita e drammatica, 
del generale Dalia Chiesa 
che «la mafia uccide ilpoten-
te quando è Isolato»? E qui si 
ripropongono le questioni re
lative ai comportamenti del
la DC — di ben individuati 
gruppi e uomini della DC In 
Sicilia — già poste dal com
pagno Macaiuso al Senato. 

Napolitano ha concluso ri
badendo che il PCI si consi
dera più che mai impegnato 
a fare approvare la proposta 
di legge che il compagno La 
Torre ha pagato con la sua 
vita. Ma sulla volontà politi
ca e sulla coerenza del gover
no e di forze politiche decisi
ve in Sicilia, i comunisti ri
badiscono le più profonde ri

serve. 
Che certe riserve serpeggi

no anche nelle file della 
maggioranza è stato testi
moniato dalla freddeza dell' 
intervento del capogruppo 
socialista Silvano Labriola 11 
quale ha «sospeso» Il giudizio 
sulle dichiarazioni di Rogno
ni almeno sino alla valuta
zione anche del testo del de
creto ministeriale che deve 
precisare 1 compiti del pre
fetto-alto commissario De 
Francesco. Secondo Labrio
la, «quando conosceremo 
tutto* sarà possibile «capire 
che cosa (se non anche per
ché) fu negato a Dalla Chie
sa». Polemica replica del li
berale Biondi, a testimo
nianza della precarietà del 
quadro politico pentapartito: 
«Noi non prendiamo atteg
giamenti interlocutori, noi 
sosteniamo il governo fino in 
fondo». 

Il dibattito sulle dichiara
zioni del ministro Rognoni è 
proseguito fino a tarda ora. 
Oggi le commissioni andran
no avanti ad oltranza nel lo
ro lavoro con la intenzione di 
varare il nuovo provvedi
mento antimafia di cui nelle 
settimane scorse erano stati 
approvati i primi otto artico
li. 

Napolitano e Labriola 
hanno ribadito ieri sera, in 
una dichiarazione comune, 
«la ferma determinazione dei 
nostri due gruppi a portare 
avanti un impegno comune 
in questo decisivo campo d' 
azione per la difesa e lo svi
luppo della democrazia». 

«Tale comune impegno — 
hanno sottolineato — si e-
spresse nell'incontro del 20 
luglio tra le delegazioni del 
PCI e del PSI che consenti di 
registrare sostanziali con
vergenze tra i due partiti, che 
si pose come uno dei princi
pali e più urgenti obiettivi 
proprio l'approvazione delle 
norme antimafia senza ulte
riori dilazioni e lungaggini e 
che ha già mostrato la sua 
concreta efficacia». 

Giorgio Frasca Polara 

Perché Dalla Chiesa 
Quale regia quali connubi 

PALERMO — Il prefetto Oe Francesco con il questore Mendolia 

te della DC che parlala con i 
comunisti. Da quella data si 
mette in moto un meccani
smo che porta all'oggi, quan
do due anni fa si consuma 
una tremenda strage alla sta
zione di Bologna e \iene a 
galla nel Paese l'operazione 
della P2. Ecco che io definisco 
l'attuale operazione il frutto, 
la regia di una "nuova gran
de destra": la Loggia segreta, 
con le sue ramificazioni anco
ra non del tutto individuate, i 
casi Calvi e Sindona e i colle
gamenti provati tra essi e l'al
tro filone destabilizzante, che 
è la mafia, il braccio, uno dei 
bracci armati, una compo
nente della nuova grande de
stra». 

Insomma, cresce e si affer
ma un controgoverno. Spa
dolini al Senato, chiamato a 
rispondere su quanto accade 
a Palermo, ha parlato di una 
lotta drammatica tra la Re
pubblica e 1 «poteri invisibi
li*. Ma sono realmente invi
sibili? È ormai di dominio 
pubblico, e se ne parla qui in 
Sicilia, il fatto che quasi tut
ta la delegazione parlamen
tare della DC isolana aveva 
fatto pressioni perché a Dal
la Chiesa non venissero arri
dati poteri che adesso do
vrebbero essere conferiti al 
prefetto De Francesco. Rac
contano che un ministro in 
carica, Calogero Mannino da 
Setacea, notoriamente lega
to al clan degli esattori Salvo 
(quelli definiti «più forti di 
un partito*) si sia agitato sin 
troppo a difesa dei suoi gran
di elettori, proprio nelle ulti
me settimane, per far loro 
mantenere I lucrosi aggi sul
le Imposte di mezza regione. 
Ma c'è anche un deputato 
democristiano, l'onorevole 
Alberto Alessi, il quale ha 
presentato una Interrogazio
ne per sapere se è vero che il 
prendente della Regione, 
Mario D'Acquisto, uomo del
la corrente dell'onorevole Li
ma, abbia respinto, osteggia
to, le richieste di nuovi poteri 
e deleghe avanzate dal gene
rale Dalla Chiesa. 

Chiedo a Coìajanni: Ma 
questa DC siciliana cos'è, 
che sta facendo? 

•Non so ceca stia facendo, 
per me uffidatanente è para-
liisata, condizionata: una 

parte intimidita, l'altra com
promessa, una terza comple
tamente al servizio dei gruppi 
mafiosi che ormai dirìgono in 
prima persona senza più biso
gno di mediazione...». 

Si ricorda così il presiden
te della Regione ai funerali 
di La Torre e Di Salvo. Lo fi
schiavano, lui continuava a 
parlare dal palco di piazza 
Politeama, e i fischi cresce
vano, così come le urla della 
gente venuta a celebrare un 
primo maggio di dolore e lut
to. E lui sembrò dapprima 
infastidito, poi scosso e im
pressionato. Si voltò verso 
Pettini che scuoteva la testa, 
lasciò i suoi appunti e final
mente gridò, con tutto il fia
to che riuscì a raccogliere: 
•Sono anch'io contro la ma
fia, contro chi ci ha ucciso La 
Torre e Mattarella». Alcuni 
continuarono la protesta, 
molti, tanti dalla piazza ap
plaudirono. E adesso dov'è 
finito? Ad un cronista che lo 
va a trovare, nella sua villa 
al mare, D'Acquisto dice: «Il 
colpo è stato duro, bisogna 
reagire con freddezza all'on
data emotiva, non siamo pe
rò ad una caduta, siamo ad 
una svolta». Poi parte per 
Roma, per incontrarsi con 
Spadolini. Ma questo D'Ac
quisto non parla più tanto. 
Sembra già lontano il primo 
maggio. E lui assomiglia 
molto al segretario regionale 
della DC, Rosario Nicolettl, il 
quale è rimasto alla Festa 
dell'Amicizia di Viareggio, 
dove, in un discorso, ha detto 
che In Sicilia bisogna scon
figgere il sottosviluppo. Si ri
corda così anche il Nicolettl 
dell'Epifania dell*80 quando 
in viale della Libertà tesero 
l'agguato a Pier&antl Matta
rella. Sì, è vero, si aggirava 
smarrito, impaurito, e nel sa
lotto di casa. Irma Chiazze-
se. la moglie del presidente 
appena assassinato, gli disse: 
•Lei. onorevole stia attento. 
si guardi le spalle*. Coìajan
ni, adesso, cosa è rimasto a 
Palermo? Da Bologna 1 com
pagni potrebbero chiedere: 
spiegateci perchè da voi, no
nostante tutto questo, la DC 
riesca a conservare il 43 per 
cento dei voti? Che rispon
diamo a questi compagni? 

-Non è facile, certo. Vi è 

una ragione strutturale. 
manca uno sviluppo "regola
re" delle attività economiche 
secondo i modi tipici delle so
cietà industrializzate. Vedi 
quelle quattro gru del cantie
re navale? Beh, in una citta di 
un milione di abitanti, prati
camente è il massimo che ci 
sia stato dato, quattromila o-
perai. E allora questa società 
vive di risorse diverse, "irre-
golari", con la conseguenza di 
interessi e comportamenti di
storti a differenza di altre 
parti del paese dove lo svilup
po invece c'è stato. Non na
scondiamocelo. C e anche 
una insufficiente iniziativa 
delle forze sane e oneste». 

ColaJannl ora parla di un 
sistema fondato sulla DC 
che ha capito e con intuito 
ha favorito il massimo di ar
bitrio individuale, ha avalla
to la convinzione che «con 
questi qui che comandano o-
gnuno può mantenere lì pro
prio potere*. Un giorno Vito 
Ciancimino, che ora sostiene 
di esercitare il mestiere di fi
nanziere, di consulente, ebbe 
a dire: «Qui da noi i veri bri
gatisti sono quelli che ci fan
no la campagna contro, che 
tentano di impedirci di co
struire, di sviluppare libera
mente i nostri affari». 

Quale segnale! Ecco le tra
me degli appalti. A Palermo 
hanno fatto un piano regola
tore sconfinato, nessuno si è 
mai fermato. Crescono pa
lazzi e villini ad est e ad ove
st, verso la collina. Arriva il 
grande pozzo del progetto 
speciale, fiumi di miliardi, e 
vuoi che non si buttino a pe
sce 1 grandi imprenditori? 
Dalla Chiesa denunciò che 
quattro tra i più grossi im
prenditori catanesi erano 
sbarcati, per la prima volta 
nella storia siciliana, a Pa
lermo, con il consenso della 
mafia. 

Dice Coìajanni: -Insomma. 
c'è una giungla, ma che ricer
ca un nuovo ••ulto all'inse
gna della fona e del coman
do, però stando dentro le isti
tuzioni». 

. E chi paga, chi subisce? 
-Paga tutto il parse. I sici

liani perché, pur di fronte al 
mare di soMi che sjuesta re
gione riceve, c'è il Mecco di 
un processo reale di sviluppo. 

Subiscono. O entrano nel gio
co, pagano le tangenti, diven
tano compartecipi oppure 
non gli lasciano tirare la testa 
fuori. Ci sono però, è vero, 
quelli che reagiscono o vor
rebbero reagire tra gli Im
prenditori, e quelli che vivo
no del proprio lavoro. Ma è 
difficile il loro manifestarsi. 
È questo il clima sul quale so
vrintende una precisa gestio
ne del potere. Pagano i disoc
cupati, i giovani, chi non ha 
un salario sicuro, gli emigrati 
che sono fuggiti». 

La via d'uscita? 
«O qui si realizza lo sforzo 

per una struttura moderna e 
produttiva, viceversa il blocco 
sociale interessato al governo 
mafioso sarà sempre vittorio
so. Qui è necessario lo Stato 
democratico, la presenza del
lo Stato, in tutti i suoi volti, 

anche in quello repressivo. 
Alla DC, che è la componente 
principale del sistema di pote
re, diciamo che senza il suo 
impegno la mafia sta vincen
do», ' * 
• Ma la DC sta subendo un 

altro condizionamento, sta
volta positivo. Non sembra 
essere stata una reazione so
lo emotiva quella espressa 
appena dieci giorni fa dal 
parroci del cosiddetto trian
golo della morte quando dal 
pulpiti gridarono «troppi po
litici vanno al funerali dei 
mafiosi». A Palermo c'è un 
diffuso movimento di base, 
nel mondo cattolico, che è 
fermamente Impegnato sul 
fronte antimafia. Sono que
ste le armate di cui dispone il 
cardinale Pappalardo. È 
gente semplice. Intellettuali 
che si incontrano, nei quar

tieri, con I comunisti, con al
tri esponenti della sinistra, 
con le organizzazioni sociali 
che lavorano nei Consigli di 
circoscrizione, che hanno 
presentato alle elezioni loro 
candidati e non nelle liste de. 
' -C'è in alto — sottolinea 
Coìajanni — una crisi di rap
presentatività. Il mondo cat
tolico forse comincia a cerca
re una sua autonomia e una 
identità politica distinta dalla 
DC. Questo è un terréno origi
nale, nuovo, sul quale lavora
re. Dobbiamo stare assieme a 
questa gente. Si può fare. O* 
gnuno con la propria idea, la 
fede che coltiva. E di grande 
importanza un dialogo pro
fondo tra il movimento ope
raio e questo mondo cattolico. 
Uniti contro il nuovo impero 
mafioso». 

Sergio Sergi 

PALERMO — Lavoratori in corteo durante lo sciopero di ieri 

I poteri attribuiti 
al superprefetto 

infatti, godrà di «poteri di 
accesso e di accertamento 

firesso le banche o altri isti-
utl pubblici e privati, con la 

possibilità di avvalersi allo 
scopo di organi di polizia 
tributaria». Avrà anche il 
potere di pretendere «ogni 
indicazione ritenuta utile ad 
individuare gli effettivi tito

lari delle azioni o delle quote 
sociali» da parte di imprese 
aggiudicatane o parteci
panti a gare di appalto pub
bliche. Al commissario inol
tre spetteranno tutti l poteri 
attribuiti alle autorità di 
pubblica sicurezza, ivi com
preso il potere di intercetta

zione telefonica. 
A disposizione del com

missario verranno messe 
tutte le comunicazioni pro
venienti dal servizio segreto 
interno (SISDE) per fatti co
munque riguardanti attivi
tà mafiose. E può anche di
sporre delle strutture e del 
mezzi dello stesso SISDE. 

Ore drammatiche 
nell'ambasciata polacca 

volere in un certo senso atte
nuare la portata della azione 
soprattutto per quanto ri
guarda la disponibilità di ar
mi degli attaccanti: ha infat
ti dichiarato che «almeno 
uno dei terroristi è armato, 
probabilmente con un mi
tra». 

Mano a mano che trascor
rono le ore qualche nuovo 
particolare si apprende sul 
sedicente colonnello Wyso-
cki, sul suo gruppo, e sulle 
sue finalità. Egli ha detto di 
avere 42 anni, e che i suoi 
complici hanno pressappoco 
la stessa età; ha anche affer
mato di avere tra i propri avi 
due illustri militari del seco
lo scorso: Pyotr Wysocki 
(che nel 1830 avrebbe guida
to una rivolta contro i russi e 
nel novembre di quell'anno 
contribuì a scatenare la co
siddetta insurrezione di no
vembre) e il generale Josef 
Wysocki (che comandò re
parti polacchi nel 1849 du
rante la rivolta ungherese 

contro l'Austria). > 
Quanto al cosiddetto «e-

sercito rivoluzionario nazio
nale polacco» egli ha soste
nuto che dispone di 250 
«combattenti» in patria e all' 
estero, I quali contano di pre
parare attacchi analoghi a 
quello di Berna. 

Angelo Matacchiera 

Le reazioni 
a Varsavia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Emozione a 
Varsavia alla notizia dell'oc
cupazione dell'ambasciata po
lacca a Berna da parte di un 
gruppo terroristico Dopo un 
primo annuncio dell'agenzia 
ufficiale PAP, il telegiornale 
del pomeriggio ha precisato 
che almeno uno dei terroristi 
era armato di mitra. Sempre la 

televisione ha aggiunto che il 
gruppo, nato in Polonia, aveva 
compiuto attentati nel paese 
prima dell'instaurazione dello 
«stato di guerra», cioè prima 
del 13 dicembre dello scorso 
anno. 

Le autorità in via ufficiosa 
hanno lasciato comprendere 
che con il gruppo non verrà 
aperta alcuna trattativa. In se
rata, l'agenzia ufficiale PAP 
ha diffuso un comunicato in 
cui informa che «il ministero 
degli Esteri si è messo in con
tatto con l'ambasciatore della 
Svizzera a Varsavia e con le 
autorità svizzere a Berna esi
gendo che si garantisca la sicu
rezza del personale dell'amba
sciata e che vengano ristabilite 
le normali condizioni di lavo
ro». L'agenzia ha informato 
anche che l'ambasciatore sviz
zero ha assicurato che di fron
te all'atto di terrorismo le au
torità del suo paese «intra
prenderanno tutte le azioni in
dispensabili» per ristabilire la 
normalità nella sede diploma
tica. 

r. e. 

BERMA — La sodo dati 

Le ACLI: «Spadolini 2 è una soluzione sterile» 
ROMA — «La crisi politica di agosto non po
teva avere un esito più sterile e inconcluden
te; chi non voleva minestre già riscaldate ha 
dimostrato in realtà di averle digerite assai 
In fretta». Domenico Rosati, presidente na
zionale delle ACLI, ha commentato così, in 
un'intervista all'ANSA, le vicende che hanno 
portato alla nascita del secondo governo 
Spadolini. L'insoddisfazione della maggiore 
tra le associazioni cattoliche (oltre 500 mila 
tesserati nel 1981) è esplicita. «Siamo molto 
scettici — ha spiegato Rosati — sulle passibi
lità risolutive delle cosiddette riforme istitu
zionali. Mutando le regole del fioco. Infatti, 1 
problemi restano e, di fronte alla crisi cre

scente nei rapporti tra cittadini e istituzioni, 
simili ipotesi rischiano per giunta di rappre
sentare un diversivo rispetto alla realtà». 

Per tali considerazioni di fondo le ACLI 
hanno deciso di organizzare il loro tradizio
nale seminario di settembre in programma 
da giovedì a domenica prossima a Vallom-
brosa (Firenze) che — a parere delle ACLI — 
è stato trascurato dal dibattito politico delle 
ultime settimane: «Programmare oggi: ne
cessità e scelte nel cambio d'epoca». «La novi
t à — h a spiegato Rosati — s u nel fatto che 
proponiamo una cosa vecchia che tuttavia è 
tornata di grande attualità». Il presidente 
delle ACLI ha anche respinto l'idea di modi
fiche istituzionali che «concentrino 11 potere». 

Il mercato nero 
internazionale della moneta 

zlonl che si chiamano testerò 
su estero»; In pratica. I presti
ti sono spesi all'estero e si 
trasformano In depositi 
presso le stesse banche In ter-
nazlonall. SI genera così un 
meccanismo che tende a far 
crescere depositi. Impieghi e 
di nuovo depositi In un siste
ma bancario che crea mone
ta Internazionale 'privata; 
in concorrenza con la mone
ta ufficiale emessa dal go
verni, senza bisogno delle ri
serve e cautele proprie a que
sti ultimi. Un sistema del ge
nere non crea problemi sol
tanto se la produzione ed II 
commercio mondiali cresco
no; In questo caso, la moneta 
è creata, ma è anche distrut
ta dall'uso delie risorse che 
avviene con la crescita. Se, 
Invece, la produzione ed II 

commercio non crescono, si 
profila un disastro. A partire 
dal 1980, l prezzi delle mate
rie prime hanno comincialo 
a declinare, in relazione alla 
riduzione della domanda In
dotta dalla recessione mon
diale. Il volume ed II valore 
delle esportazioni del paesi 
produttori di materie prime 
(escluso il petrolio) diminui
scono fortemente nel 1981 e 
continuano a ridursi nel 
1982. 

Per renderci meglio 
conto della drammaticità 
della situazione, ho calcolato 
la differenza tra l saggi di In
teresse In dollari ed il saggio 
di aumento del prezzi; la dif
ferenza dà una misura ap
prossimata dall'andamento 
del saggi di Interesse In ter
mini reali: 

Saggio di interesse USA 
(mercato monetario). % 

Aumento % dei prezzi all'export dei 
paesi industrializzati (in termini di S 

Saggio di interesse «reale» pagato 
dai paesi industrializzati (%) 

Aumento % dei prezzi dei prodotti 
primari (escluso il petrolio) 

Saggio di interesse «reale» pagato dai 
paesi produttori di materie prime (%) 

1979 

11.2 

15.5 

- 4 . 3 

16.4 

- 5 . 2 

1980 

13.4 

13.5 

- 0 . 1 

9.7 

3.7 

1981 

16.4 

- 3.2 

19.6 

- 17 .3 

33.7 

L'aumento del saggio di 
interesse reale è drammatico 
per tutti, ma è particolar
mente elevato per I paesi po
veri produttori di materie 
prime. Se ricordiamo che 11 
debito di questi paesi nei 
confronti delle banche inter
nazionali tra il 1977 ed il 1981 
è cresciuto dal 53% del valo
re delle loro esportazioni al-
l'86%, non stupisce che molti 
tra questi paesi siano in gra
vi difficoltà. 

Problemi di debito estero 
questi paesi li hanno sempre 
avuti e mora torte sui loro de
biti sono state spesso conces
se dal paesi creditori. Oggi, 

però, non sono f governi del 
paesi ricchi 1 creditori diretti 
del paesi poveri, bensì quel 
sistema bancario privato che 
ho descritto prima. 

Ora, se I paesi poveri non 
restituiscono I prestiti otte
nuti da questo sistema ban
cario, si genera II classico 
processo della bancarotta: le 
banche non hanno riserve 
sufficienti né possono far 
rientrare 1 propri crediti, 
mentre 1 depositanti si affol
lano ai loro sportelli per riti
rare 1 depositi. 

Le vie d'uscita sono due. 
Una la r Iduzlone dei saggi di 
interesse, ma ci vorrà tempo 

prima che questa misura ab
bia effetti e non si applica al 
prestiti passati. L'altra via è 
quella per l governi del paesi 
ricchi di assumere su di sé I 
mancati pagamenti del paesi 
poveri alle banche Interna
zionali: o prestando diretta
mente a questi paesi, o accre
scendo le risorse del Fondo 
Monetarlo Internazionale, 
perché questi le possa pre
stare al paesi poveri. Nell'u
no e nell'altro caso ci sono 
forti difficoltà: se l paesi ric
chi stanno rlducendo le pro
prie spese per ridurre l disa
vanzi pubblici, penseranno 
di non aver risorse da presta
re al paesi poveri o al FMI; 
più Importante ancora, sa
rebbe necessario porre sotto 
controllo 11 sistema bancario 
privato internazionale, dato 
che si è chiamati a salvarlo. 
Ma non tutti l paesi ricchi so
no d'accordo. In particolare, 
non sono d'accordo gli USA: 
quelle banche, Infatti, tratta
no dollari, ed ogni dollaro 
creato da loro costituisce — 
prima opol — un credito fat
to dal resto del mondo agli 
Stati Uniti. Ove le banche 
fossero poste sotto controllo, 
sarebbe anche necessario 
stabilire quali debbano esse
re le loro valute di riferimen
to: ma allora si ricostruireb
be l'intero sistema moneta
rio internazionale sulla base 
di un accordo tra eguali. 

SI tratterebbe di una tri-
forma senza spesa» perché 
favorirebbe la ripresa mon
diale. I regimi conservatori, 
tuttavia, non sono mal stati, 
nella storia del capitalismo, 
capaci di porsi questi temi: la 
regola di Reagan, della Tha-
tcher, del militari latino-a
mericani è la competizione, 
ti Ubero mercato come cam
po di violenza contrapposta, 
la forza come strumento di 
giustizia. " 

Paolo Leon 

Posizione 
unitaria 

CGIL-CISL-UIL 
sulla Polonia 

ROMA — La segreteria della 
Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha espresso 
Ieri una posizione unitaria 
sulla situazione polacca. E* 
stato deciso il «pieno soste
gno pratico e politico» a Soli-
darnosc clandestina e di de
nunciare i processi politici in 
corso in Polonia «finalizzati 
— ha detto il responsabile 
internazionale della CISL, 
Emilio Gabaglio — a trovare 
capri espiatori del regime 
nelle persone di alcuni diri
genti del KOR». 

La Federazione sindacale 
unitaria sosterrà inoltre «la 
proposta di conferire a Lech 
Walesa il premio Nobel per 
la Pace e, a questo proposito, 
prenderà gli opportuni con
tatti con le istituzioni abili
tate». Sempre Gabaglio ha, 
infine, annunciato che an
che 11 sindacato Italiano darà 
11 proprio «pieno sostegno ad 
una prossima sessione che il 
Tribunale Russell dedicherà 
alla Polonia». 

Terza vittima 
per gli scontri 
del 31 a Lubin 

VARSAVIA — L'agenzia uffi
ciale PAP. citata daU'ANSA, 
ha dato ieri sera notizia della 
morte di un terzo manifestante 
a Lubin, per gli scontri del 31 
agosto. La vittima è Michel A-
damowkz, di 28 anni, che se
condo l'annuncio della PAP è 
morto domenica in ospedale. 
Salgono così a cinque le vittime 
ufficialmente ammesse: tre a 
Lubin, una a Danzica, una a 
Breslavia. Secondo fonti di 
stampa, altri due manifestanti 
sarebbero stati uccisi a Nowa 
Huta presso Cracovia. 
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Walesa a domicilio coatto 
VARSAVIA — Lech Walesa. 11 presidente di Solidarnosc, è a 
domicilio coatto in un castello ad Arlomow, nei pressi della 
frontiera con l'Unione Sovietica. La foto Io ritrae mentre 
pesca In un fiume che costeggia il castello. 

Auto-bomba a Teheran: 
sei morti e 60 feriti 

TEHERAN — Un'automobile 
carica di tritolo è esplosa ieri in 
pieno centro provocando la 
morte di sei persone e il feri
mento dì altre sessanta. Nessu
na personalità figurerebbe tra 
le vittime, che sarebbero tutti 
passanti. Tuttavia, il bilancio 
potrebbe essere più elevato e 
raggiungere i quaranta morti e i 

• C o n s t o di Anunmsvaron» «Prendan 
w * V e * Fraudarne. * Co««go indicate 
i D i i l l m tftm» j * i i cingenti ifunronan 
adà pei tona*» rutto <**•* Sane* «arenate 
del Itvcro cMh) su* «rwndt comodata • 
cotegare tn Hate • aTetMro parteepano 
con protendo cordogio al dolora del dott 
Romeo Data 0* *sa convinte fcnannano 
daarrttiruto par la morta de* Iratwao 
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Carta Albano OoWa C h i — 
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Emrrasnuels Sotti Corrano 
viTMn* e> un barbero a Palarmo 

duecento feriti circa. L'auto
mobile è saltata in aria presso 
le sedi del ministero della Giu
stizia e del ministero degli In
terni, in una zona molto affolla
ta. Radio Teheran ha tfermato 
che la bomba è stata collocata 
•da agenti americania, un ter
mine usato dal governo irania
no per indicare gli oppositori al 
regime. 
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